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appagare le brame de’ divoti alla 
Addolorala nostra Signora ed a soddisfare 
alle continue ricerche che tuttodì ci si 
fanno di questa divota ed interessante 
operetta , ci facciamo solleciti di ripro- 
durla pei torchi di Andrea Festa. Nel- 
r intento poi di vieppiù giovare alla loro 
' pietà , si è stimato conveniente di regi- 
strare in questa edizione le nuove gra- 
zie ed indulgenze benignamente dai Som- 
mi Pontefici concedute ai divoti della Re- 
gina de’ martiri, e di aggiungervi — l’Ora 
di Maria SS.*"* Desolata — La Via Matris 
ed altre preghiere in onore dei Beati del- 
r Ordine nostro. Vogliano tutti giovarsene 
a benefizio dell’anima propria, ed a glo- 
ria sempre maggiore di Dio e della San- 
tissima Sua Madre Maria. 

Napoli il primo giugno 

I PP. Sekvi di Mabii. 
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2)32^* 9 a (34>S1(£)SU1 

DE’ SETTE DOLORI 



eiranno del Signore 1233 sette nobilissimi pa- 
trizi della città di Firenze , che poi nella 
Religione chiamaronsi Buonfigliclo Monaldi: 
Buonagiunla Maneiti : Manelto delVÀnUlla: A- 
mideo degli Àmidei: Uguccione Vguccioni : So^ 
degno de’ Sostegni : ed Alessio Fdconieri , congregati nella 
celebre (kaifraternita detta de’ Landesi , stavano porgen- 
do lodi , e preghiere alla SS. Vergine loro Protettrice 
appunto nel giorno glorioso della sua Assunzione in 
Cielo. 

Quand’ecco nello stesso momento apparendo ad ognu- 
no di essi la gran Madre di Dio , ordinò loro di abban- 
donar le ricchezze e gli onori del secolo , e ritirarsi a 
servirla con maggior purità , e fervore. Terminate le 
preci , ciHiferirono fra sè , e col B. Ardingo allora ve- 
scovo di Firenze la gran visione , ed ubbidienti alle vo- 
ci della loro Signora , nel breve spazio di giorni venti- 
tré avendo posto in assetto gli affari domestici , e distri- 
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baile a poveri le ricche sostanze, abbandonarono le gran-' 
dezze delle loro case , e della Repubblica e di sacco ci- 
nericio vestiti , nel giorno memorabile della Natività di 
Maria deU’anno sopradelto , riliraronsi poco lungi dalla 
città in un meschino tugurio della Villa già detta Ca~ 
marzia, a menarvi una vita più angelica che umana. 
La necessità di prender nuovi consigli dal santo Pastore 
costretti avendo i setti novelli penitenti a portarsi poco 
dopo in città, si fece loro improvvisamente incontro una 
turba di popolo d'ogni condizione, d’ogni età, d'ogni ses- 
so , che per bocca eziandìo degli stessi fanciulli lattanti 
gli acclamavano con queste voci : Ecco i Servi di Maria: 
Ecco i Sèrvi di Maria : Ed essendosi non solo poc’anni do- 
po , ma neU’ottava ancora dell’Epifania del 1234 rinno- 
vata alla loro comparsa questa prodigiosa acclamazione 
da’ bambini , e in ispecie da S. Filippo Benizi allora in 
età di cinque mesi, crebbe a tal segno la fama della lo- 
ro santità , c l’applauso dei cittadini , che per la folla 
de’ concorrenti alia loro casa di penitenza ormai stanca la 
loro modestia, ricorsero ben tosto que’ sette degni Servi 
di Maria alla loro Signora , acciocché si degnasse indi- 
car loro un luogo di ritiro più acconcio e alla loro umìl-' 
4à , ed al loro spirilo di penitenza , e di contemplazio- 
ne. Nè lardò punto la pietosissima Vergine di esaudire i 
loro voti , assegnando prontamente per loro soggiorno le 
alpestri cime del Monte Senario, e inspirando ai buon Ve- 
scovo Ardingo il farne loro pronta, ed ampia donazione. 
Nella vigilia adunque dell’Ascensione dell’anno sopradelto 
1234 a’ 31 di Maggio! sette anacoreti salirono al sacro 
accennato monte ; nelle cui orride spelonche , senza pun- 
to pensare alia fondazione di un nuovo Istituto , o all’ac- 
cetlazionc d’altri compagni , che peraltro in gran nume, 
ro ricercavano il loro consorzio, attesero unicamente alla 
santiQcazionc del proprio spirito, agli esercizi di un’aspris- 
sima penitenza, ed alla continua meditazione della Vitq, 
Passione e Morie di Gesù Cristo, e de’ Dolori della sua 
Santissima Madre. 
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Iddio però che àllrimenli determinato aveva , dopo 
averli per lo spazio' di ormai sei anni coll’acquisto dola- 
le più eroiche virtù preparati alla grand’Opera , volle 
finalmente con un prodigio manifistar loro la sua volon- 
tà , facendo che nella terza domenica di Quaresima del- 
l’anno 1239 una piccola vigna da essi poc’anzi nel Se- 
nario piantata , miracolosamente germogliasse e fiori, e 
pampini , ed uve abbondantissime , onde il buon Ardin- 
go -prendesse argomento di esortarli , come altre volte 
( ma indarno ) fatto avea , a fondar un Ordine tutto de- 
dicato alla Vergine ; la quale nel tempo medesimo es- 
sendo a lui comparsa , aveagli spiegato il mistero della 
Vigna prodigiosamente feconda con quelle parole dell’Ec- 
clcsiaslico : Ego quasi vitis frùclificavi suavitaUm odoris, 
et ftcres mei fructus honoris , et honeslatis. Gap. 2i. Non 
pertanto gli umili Servi dell’Ancella del Signore, stiman- 
dosi tuttavia indegni di un tanto impiego , e dall’altra 
parte temendo di opporsi al voler divino , per ottener- 
ne più chiari contrassegni, applicaronsi per molli giorni 
con maggior fervore all’orazione , ed alle penitenze : ed 
ecco , che nella sera> del Venerdì Santo, che in quell’an- 
no 1239 cadde ai 2-5 di Marzo-, giorno dedicato non me- 
no all’Annunciazione di Maria , ed aH’Incarnazione del 
Verbo , che alla sua Morte preziosissima, mentre sfa- 
vano in profonda meditazione raccolti, pietosamente con- 
templando colla passione del divino Figliuolo , anche i 
sette principali dolori della sua SS. Genitrice, videro ca- 
lar dal Cielo in terra l’augustissima loro Regina da nu- 
merose schiere d’angioli corteggiata ' alcuni de’ quali i- 
nalberavano le insegne della divina Passione , altri pre- 
sentavano la Regola di Sant’Agoslino ed altri una pal- 
ma , altri uno scudo di campo azzurro portava scolpito 
a lettere d’oro il glorioso titolo : Servi Mariae , che fu 
poi lo Stemma gentilizio della Religione de’Servi di Ma- 
ria , àllri finalmente teneva in mano una nuova forma 
di abito nero. - 
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A vista di una si Inttnosa insiemé , e gloriosa com> 
parsa estatici per la meraviglia i sette contemplativi , 
s’appressò loro in atto di amorosa , e addolorata Madre 
ia Vergine santa , e additando loro la regola di S. Ago* 
slino , che abbracciar doveano , ed il titolo illastre di 
Servi snoi , onde per bocca de’bambini aveagli più vol- 
te preventivamente fregiati , presentò loro l’abito Ingn- 
bre , che , deposte le cinericie spoglie , in memoria di 
sua vedovanza , eternamente volea portassero , fondando 
nn nuovo Istilato , il cui spirito fosse di santificar sè 
«tessi , e il mondo tatto colla continua meditazione del- 
la Passione di Cristo , e de’saoi acerbi dolori , promet- 
tendo loro finalmente in ricompensa l’eterna palma della 
gloria celeste: Àecipite kuius itutar Habitum , et D. Au- 
guetini Reguìam imitandam pereipite , ut Servorum mtorum 
nomine nuncupati , reipea hanc vitae aetemae palmam con- 
tequamini. 

Queeio ( dice nn’antichissimo Cronista dellX)rdine de’ 
Servi ) è etato U diugno di noetra Signora netto istituire 
il nostro istituto f e quel santo vecchio Alessio, finché è vit- 
suto , non ha fatto altro che dirlo , e si seccava di dirlo , 
e lasciò detto , che non dubitassimo mai per qualsivoglia 
travaglio , e persecuzione se fossimo stati diligenti a [cere 
questa santa volontà di nostra Signora , e che guai a noi 
se Vavessimo trascurata', e diceva : Figliuoli , questo lo so 
per bocca della nostra Padrona, della quale siamo servi , però 
credetelo, e fidatevi. Beati voi, se lo farete. 

Ricevuto pertanto dalla divina Fondatrice l’alto coman- 
do , ad onta della propria umiltà s’accinsero ben tosto 
■que’primi padri all’ardua impresa di santificare anche gli 
altri per mezzo di quello spirilo , che avea loro nel Se- 
nario insinuato Maria , e che sul Calvario avea Gesù cro- 
cifisso infuso nel cuor di Giovanni , allorché raccoman- 
dogli la Madre addolorata appiè della Croce : Ecce Sta- 
ter tua. Quindi perchè tutti divenissero Servi di Maria , 
e ne compassionassero il martirio , non solo vestirono 1 
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più fervorosi c(drAbitd intiero del tutto simile a quella 
primigenia forma, cbe loro avea dimostrato la Vergine ; 
ma ne istituirono altro più piccolo per distribuirlo a quei 
fedeli, che ricusando Tauslerilà de'chiostri , volessero an- 
che nello stato laicale esser’ascritti alla servitù di Maria. 
Restava solo di prescrivere a quelli un metodo acconcio 
per onorare , e compatire l’Addolorata Signora. Onde le 
prime ordinazioni che fecero pel nuovo loro Istituto, fu- 
rono, che prima d’incominciare la Mes^ , tutte le ore 
Canoniche, e qualsivoglia altra azione s’onorasse colia sa- 
lutazione Angelica: Ave Maria , ed in fine coll’Antifona : 
Salve Regina l’eccelsa loro Padrona , che dal giorno della 
sua Assunzione degnossi la prima volta chiamarli nel 
mondo, e nel giorno della sua Annunciazione vestirli del 
proprio manto. E perchè , come si è detto , ciò accad- 
de nel Venerdì Santo , vollero in secondo luogo , che fra 
le altre astinenze, si digiunai in qualsivoglia Venerdì 
dell’anno; in memoriam tuteepii Habitus, oc humanae,redem- 
piionis reverentiam. Terzo , che l’abito ricevuto dalla Ver- 
gine in ninn tempo si variasse giammai , o si depon^e. 
E per tralasciar altre regole , che non fanno al proposi- 
to nostro , dopo avere istituita la Corona di cinque sal- 
mi, le cui lettere iniziali compongono il santo nome df 
Maria , per compassionar quotidianamente i suoi sette 
principali Dolori ordinarono un’altra specie di Corona 
divisa in sette poste , ogn’una delle quali contenesse un' 
Pater noster , e sette Ave Maria , e venisse poi compita 
con tre altre Ave Maria da recitarsi in riverenza delie la- 
grime da lei sparse nella vita , e morte del Salvatore , 
conforme appunto si scorge nella Corona istessa di S. Fi- 
lippo Benizi , che anche a tempi nostri si venera in To- 
di nella sua chiesa come preziosa reliquia di quel gran . 
servo ed apostolo di Maria , che fu l’insigne propaga- 
tore dell’Ordine, e del culto della Beatissima Vergine Ad- 
dolorata. , - . 

Questa dunque è l’origine illustre di quell’abito , e di. 
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quelle Corone , che la ReU^imie de’Servi di Maria anol 
distribnire a quei cristiani , i quali vogliono ascriversi 
al Terz'Ordine, o alla Compagnia chiamata della Beata 
Vergine de'Sette Dolori , ed aggregarsi come conservi di 
Maria a qneU’Ordioe ad ipea Deipara Virgine in memo- 
riam tnomm Dolomm habitu lugubri auignato , inetituto , 
conforme parla la Sacra Congregazione de’Riti nel Decre- 
to deU’OlBzio proprio de'Sette Dolori dato a’6 di Maggio 
1673, e confermato dal sommo Pontefice Clemente X a’17 
dello stesso mese, e Benedetto XIU approvò nelle Lezio- 
ni proprie de’Sette BB. Fondatori ; e prima di essi In- 
nocenzo Vili neH’aurea Bolla , che dicesi il Mare magnum 
Ordinit Servorum. 


PBLLA PKODI6I08A PBOPAGAZIONB DELLA CONFEATEtMITA 
DI S. MABIA DE’ SERVI DETTA DE’ SETTE DOLORI 


, Siccome il comando ricevuto dalla gran Vergine Fon- 
datrice , e il desiderio di prontamente ubbidirla spronò 
ben tosto i primi sette patriarchi della Religione de’Ser- 
vi a procacciarsi numerosi compagni nella servitù di Ma- 
ria Addolorata ; così la fama di un’istituzione M miraco- 
losa stimolò in un tratto gran numero di persone di ogni 
sesso a prenderne il santo Abito, litri motivi eziandio 
concorsero a moltiplicar Servi alta Vergine. Imperocché 
appena i sette fondatori comparvero nella città di Fi- 
renze in pubblica Processiona colla negra livrea ricoper- 
ti della loro Addolorata Signora , che di nuovo furono 
acclamali dai bambini lattanti col glorioso titolo di Ser- 
vi di Maria ; di modo che in brieve tempo dilataronsi 
per tutta la Toscana e TOrdine , e le Compagnie de’ Set- 
te Dolori : e sì gran strepito fecero e la novità di tanti 
prodìgi , e la santità de’ fondatori , che essendo giunto 
aH’orecchio del Sommo Pontefice Innocenzo IV» questi in- 
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viò io Firenze S. Pietro Martire , splendore immortale 
deU’Inclita Religione Domenicana e di tutta la Chiesa, in 
qualità d’Inquisitor Generale, per esaminare specialmen- 
te lo spirito e de’ nuovi fondatori, e del nuovo loro isti- 
tuto. Or avendo in quelli ritrovala una vita del tutto an- 
gelica , in questo un’origine del tutto celeste, anzi in un 
estasi maravigliosa avendo teduti que’ sette primi Padri 
sotto figura di sette candidissimi gigli, che da un monte 
tutto adorno di vaghi fiori venivano per mano d’ Angioli 
in un raccolti , e presentati alla Vergine ; da cui sona- 
inamente graditi , venivano da Essa caldamente al Santo 
Inquisitore raccomandati ; di giudice eh’ egli era , ne 
divenne avvocato , e panegirista : di maniera che nelle 
pubbliche concioni che egli poi fece si in Firenze, come 
in altre città, e nelle relazicmi datene al Sommo Pon- 
tefice , non cessò mai di pubblicar come veri servi di 
Maria i mentovati fondatori , ed esortar i popoli ad ab- 
bracciar il loro Istituto , o vestir l’Abito Mariano. O- 
gn’uno perciò può immaginarsi qual numero di Servi 
procacciarono a Maria l’esortazioni , e l’antorità di sV 
gran santo. Onde non sia meraviglia se l’Ordine sopra- 
detto in riccmoscenza di tanti benefizi, sin 'da tempo im- 
memorabile nelle sue Costituzioni inserisse l’obbligo di 
celebrare l’Olficio , e la Messa di questo glorioso marti- 
4*6 suo proiettore suà rilu duplici. Accrebbe il culto, e la 
devozione all’Abito di Maria addolorata l’indulto emana- 
to a’ 18 di Febbraio nel 1250 dal Cardinal Pietro Capoc- 
ci Legato della Sede Apostolica , e confermato nel 1 25A 
dal sommo Pontefice Alessandro IV. , col quale dichiara- 
vasi , che tutti quelli, i quali aveano aderito allo scisma 
di Federico Secondo , e perciò erano incorsi nella sco- 
munica papale , entrando nella Religione de’ Servi , o 
pure in caso di legittimo impedimento, facendosi ascri- 
vere nella Compagnia, e portando l’Abito nero de’ Sette 
Dolori , potessero dal Padre Generale , e frati dell’Ordi- 
ne sopradetto essere pienamoite assolali da ogni censu- 
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ra. Dentro questo medesimo spazio di tempo , cioè nel 
1252 si aggiunse a dar credito ai nuovo Istituto lo stre- 
pitoso miracolo accaduto in Firenze, allora quando i set- 
te beati fondatori volendo ampliare il piccolo oratorio 
detto allora di Santa Maria del Cafaggio, e farvi dipin- 
gere la Santissima Vergine Annunziata in atto di rispon- 
dere all’Arcangiolo Gabriele': Ecco VÀncella del Signore , 
alle loro fervorose preghiere videsi improvvisamento 
formato per mano celeste il volto di quella sacra Imma- 
gine , che di poi , ed è tuttavia a nostri giorni per li 
continui , e frequenti miracoli uno degli stromenti più 
sensibili della divina onnipotenza. Nel 1253 risoluto Fi- 
lippo Benizi , allora in età di anni 20 di abbandonar il 
mondo , mentre nel giovedì fra l’ottava di Pasqua di- 
nanzi al dello altare della Santissima' Nunziata pregava 
la pietosissima Vergine a dimostrargli qual genere di 
vita religiosa abbracciar dovesse ; a queste parole : Phi- 
lippe accede . , et adiunge te ad currum istum , cbè si ré- 
citano dal sacerdote neH’epistola di quel giorno, rapito 
in estasi vide sopra un carro d’oro la gran Madre di Dio, 
che in allo di porgergli un’abito nero , colle accennate 
parole invitavalo ad accostarsi al carro suo , ed essen- 
dogli la seguente notte di bel nuovo comparsa, cornando- 
gli di portarsi a’ Servi suoi, che gii avrebbero dichiarata 
la significazione del carro misterióso , come in fatti se- 
guì. Imperciochè il venerdì seguente ritornalo a S. Maria 
di Cafaggio , o sia alla Santissima Nunziata , e prostra- 
to a piedi del P. Bnoofigliuolo Monaldi uno de’ fondato- 
ri , ed in quel tempo ivi superiore, udì ben tosto spie- 
garsene il mistero, e con profetico spirito predirsi, ch’e- 
gli avrebbe portato da pertnlto come in trionfo la Re- 
ligione , ed il culto di Maria Vergine Addolorata ; la 
quale pertanto volea , che egli vestisse l’abito, e la ne- 
ra livrea di sua vedovanza. Fra gli altri strepitosi , ed 
innumerevoli prodigi dal Signore in quel tempo operati, 
per inezzo della suddetta sacra Immagine della Sanlissi- 
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ma Nnnziata di Firenze , occorse non molto dopo quel 
celebre miracolo > che portandosi processionaimente i Re- 
ligiosi di quel Monastero dinanzi al suo altare, e se- 
condo Tantico costtime di tatto TOrdine de’ Servi cantan- 
do l'anlifona Salce Regina , arrivaci a quelle parole : eia 
ergo Àdvocata noetra , videro , e con essi loro tutto Tim- 
menso popolo ivi radunato Vide quella prodigiosa Imma- 
gine ( che pur’è dipinta C0ÌI9 mani giunte , e in atto di 
sedere ) alzarsi In piedi , e stender le braccia in "-atteg- 
giamento di accogliere i ricorrenti , e proteggerli. Da 
tutte le qnali cose comprendendo i fedeli quanto gran- 
demente tosse a cuore di Maria la Religione da lei fon- 
data , l’abito per lei recido dal cielo, e la divozione dei 
suol Dolori , non è facile il ridirsi quanto sollecitamen- 
te si moltiplicassero non rólo per la Toscana, e per l’I- 
lalia ; ma per l’Europa tutta , e per l’Asia , e per l’A- 
frica i Servi alla Vergine. Ciò però , che dopo la pro- 
tezione di tanta Madre ne promosse più d’ogni altro la 
propagazione, fu lo zelo, e la santità de’ sette primi 
BB. fondatori , e quasi nel tempo stesso di S. Filippo 
Benizi. Eglino a guisa degli apostoli dividendosi le pro- 
vince , e le incombenze ; il Beato Alessio nella Toscana, 
Buonfigliuolo neU’Umbria , nella Marca e nel Lazio ; Ma- 
netto nella Lombardia , e nella Francia ; Ugnccione , e 
Sostegno neH’alla , e bassa Germania ; Filippo nella Ro- 
magna , nella Frisia orientale , nella piccola Tarlarla , 
nell’Asia ; da per tatto a forza di miracoli , di predica- 
zioni , di esempi convertirono idolatri , convinsero ereti- 
ci , santificarono peccatori col fondar in . ogni luogo o 
monasteri, o confraternite della B. Vergine Addolorata, 
ed arruolar sotto il suo nero stendardo milizie inon- 
merabili di fedeli. Nè potendo essi penetrar in persona 
le province tutte , spedirono i loro discepoli a seminar 
per ogni luogo il Vangelo di Cristo , e i Dolori della sua 
gloriosissima Madre , raccogliendo da' loro sudori messe 
così ubertosa di anime , che al tempo di S-. Filippo , e 
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mentre erano tultaTÌa pellegrini sopra hi terra alcuni dei 
BB. fondatori , contava l’Ordine de’ Servi dieci mila Re- 
ligiosi , senza computarvi le monache dette le Mantella- 
te , senza il numero innumerabile de’ Terziari dell’uno , 
e l’altro sesso , ed i fratelli e sorelle della Compagnia. 
Nè diasi taluno a credere che questo gran numero fosse 
tutto composto dell’inGma plebe ; poiché in Francia il 
santo Re Ludovico il IX , Filippo lll.^e IV. suo Aglio > 
e nipote, colla maggior parte de’ grandi-, e delle prin- 
cipesse di quella gran corte ; in Germania Ridolfo pri- 
mo Cesare , e fondatore delia grandezza Austriaca col- 
rimperadrice sua consorte , mcdtissimi principi dell’Im- 
perio , e della Chiesa ; in Italia gran parte della nobiltà 
di Toscana , di Romagna , e deU’Umbria dedicaronsi nel 
' terz’Ordine alla servitù di Maria. Anzi rappaciAcale per 
mezzo de’ £B. fondatori , di S. Filippo , e de’ loro di- 
scepoli le sanguinose fazioni de’ Lambertazzi , e de’ Gi- 
rolomei in Bologna , degli Adimari , e de’ Tosinghi in 
Fiorenza ; e de’ Guelfl, e Gibellini nell’italia tutta, anche 
a rigori del primo, e secondo Ordine dedicaronsi i capi . 
fazionari, come fra molti un Bonaventura Bonaccorsi, un 
Pellegrino Laziosi , un Ubaldo principe degli Adimari , 
ed altri nobilissimi personaggi , che morirono poi con 
fama di singoiar santità. Le case istesse di quei primi 
padri divennero ben tosto come tanti monasteri conse- 
crati a Maria : imperocché le consorti , e le Agile da 
alcuni de’ sette fondatori abbandonate , seguirono il lo- 
ro esempio. Corsero dietro alle pedate de’ lor consangui- 
nei Giacopo , cd Albaverde genitori di S. Filippo colla 
sua sorella Giovanna , ed indi a qualche tempo Lapa 
de’ Benizi , Bilia, Guiduccia, Albizzo, Santa Giuliana tut- 
ti de’ Falconieri , che poi tirò a se la propria madre : 
Giovanna de’ Sederini , un’altra Giovanna de’ Corsini, So- 
da degli Adimari , ed altre principali matrone , e don- 
zelle della Toscana. 

Le Spagne, tiranneggiate allora in gran parte da Mo- 
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ri, solamente restavano a sottoporsi alla regia servitù di 
Maria : ma nel 1373 spedito in quei regni da Gregorio 
XI con autorità di Apostolico Missionario il P. Maestro 
Luca da Prato , con tal zelo vi esercitò il sacro suo mi- 
nistero , che Ferdinando Re di Portogallo co* principali 
della corte, e colla maggior parte del popolo; Arrigo Re 
di Castiglia, Pietro IV Re d’Aragona , e Giovanni Re di 
Navarra vollero ascriversi alla Confraternita de’Sette Do- 
lori dal zelante predicatore da pertntto fondata. Quasi nel 
tempo slesso Carlo IV Imperatore con Anna sua consor- 
te vestì nella Città di Praga l’Abito Mariano; nè mol- 
to dopo Ladislao IV primo della famiglia Jagellona Re di 
Polonia lo ricevette per mano di Stefano da Borgo San 
Sepolcro Generale dell’Ordine , e Nunzio Apostolico di 
Martino V ; il quale a petizione di quel re avealo già 
destinato , e proclamato alla sacra porpora , benché il 
degno religioso dalla morte prevenuto non potesse pren- 
derne dal Pontefice l’investitura. Ma cosa troppo lunga , 
e piena di tedio sarebbe il solo nominare la metà de’prin- 
cipi, e principesse , che o nel primo , o nel secondo e 
nel terz’ordine, o nelle Confraternite vestir vollero l’Abi- 
to vedovile di Maria Addolorata , e basterà qui il dire 
soltanto , che non solo i serenissimi principi della Mi- 
randola, di Parma , di Mantova , di Toscana , di Savoia, 
di Baviera , di Sassonia , di Borgogna ; ma quasi tolti 
gli Arciduchi, ed Imperatori deU’Angustissima Casa d'Au- 
stria esser vollero delle dette Compagnie e confratelli , e 
protettori ; anzi distrutto dal furor degli eretici l’Ordine 
Servitane nella Germania , essi ne furono i potentissimi 
ristoratori; sapendo molto bene quante grazie avessero i 
loro gloriosi antenati dalla protezione dell’Addolorata 
Vergine ricevute. Imperocché Ridolfo I. divenuto Terzia- 
rio de’Servi di Maria , da lei riconobbe l’imperio , e da 
lei la vittoria e la pace , allorché per mezzo di S. Fi- 
lippo Benizi videsi a piedi umiliato Oltocaro Re di Boe- 
mia. Filippo I. Arciduca d’Austria , e Re delle Spagne , 
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conforme tinitamenle riferiscono li PP. Gasparo Tansch, 
ed Engelgrave della Compagnia di Gesù , appena insli- 
taì per (ulta la Fiandra più Confraternite de’Selte Dolori, 
che vide con evento prodigioso estinte in un momento le 
guerre civili, che per tanti anni, aveano miseramente de* 
solata quella bella provincia , e le cittàr per l’addietro 
peccatrici , divenute tante Ninive penitenti : Et ecce illi- 
co tumultue puòlici seditionesque compositae , et maree vr- 
bium in meline commutati. £ per tacere de’Massimiliani , 
de’ Ferdinandi , di Matlias , e di tanti altri , il sempre 
grande, e piissimo Cesare Leopoldo nella sua lettera scrit- 
ta a Clemente IX. a’24. Dicembre 1668. , protesta la 
sua obbligata divozione all’Abito santo di Maria , perchè 
di questo ricoperto nella sua fanciullezza , da un’infer- 
inità mortale rimase per sua virtù miracolosamente li- 
berato: noe enim peculiariter eancto huic Ordini obligatoe 
profitemur, eum in infantia noetra virtutem dicti Sàapnlarie 
«ìiraculose, et luculenter experti eimue : quindi è che riiU- 
peratore Carlo VI. di gloriosa memoria , della virtù e 
della pietà del suo gran padre gloriosissimo erede impe- 
trò nell’anno 1734. dalla Sede Apostolica a tutto il cle- 
ro secolare, e regolare di tutti gli Stati Austriaci il pri- 
vilegio di recitar nella terza Domenica di Settembre l’Of- 
fizio della Beata Vergine de’Dolori , secondo il rito del- 
l’Ordine de’Servi di Maria , oltre l’OfBzio che si. celebra 
da tutta la Chiesa nel Venerdì di Passione : il che pure 
con non minor pietà ottenne Fanno 1735, il Cattolico mo- 
narca delle Spagne Filippo V. per tutti i suoi regni , co- 
me parimenti impetrasono negli anni susseguenti al- 
tri principi , e sovrani , ed in ultimo un tale OlBzio dal 
santissimo , e gloriosissimo Pio Papa VII. fu esteso a 
tutta la Chiesa. 

Non mancarono anche nei ptìmi secoli della fonda- 
zione dell’Ordine, e così in appresso i Sommi PonteSci, che 
si contraddistinsero nel venerare i Dolori della Santissima 
Vergine Madre. Si annoverano tra questi primieramente 
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Alessandro, Urbano, Gemente e Niccolò Quarti , che do* 
po di essersi ascritti alla Compagnia de' Mariani Dolori , 
nobilitarono la medesima con vari diplomi , e rarricchi- ' 
rono del tesoro spìritnale di varie Indulgenze. Imitarono 
altresì l'esempio de’loro predecessori Bonifacio Vili.. Be- 
nedetto XI. , Calisto III., i due Sisti IV. , e V. , i due 
Innocenzi Vili. , e XII. L’istesso pure fecero Benedet* 

10 XIII., Clemente XII., e Benedetto XIV. , de’ quali ì 
primi due con particolare affettuosa maniera parlarono 
dei Dolori di Maria Santissima in due Bolle pubblicate a 
vantaggio de’ suoi Divoti , ed il terzo ne scrisse quanto 
dottamente , altrettanto affettuosamente nel libro delle Fe- 
ste del Signore, e della Beala Vergine. La stessa tene- 
rissima divozione ban praticata sin dai primi loro anni 

11 Sommi Pontefici Clemente XIII. , Pio Vii e Gregorio 
XVI. Nè va ad alcnno de’ gloriosi suoi predecessori se- 
condo in questa pia devozioim il regnante Sommo Pon- 
tefice Pio IX. 

Dopo l’esempio di tanti religiosissimi, e gloriosi monar- 
chi non prenderà alcuno meraviglia, se la divozione verso 
la Regina de’martiri sia a nostri giorni propagata non solo 
per tutta l’ Europa , -ma eziandio nelle Indie orientali, 
ed occidentali. Nè ormai trovasi città, terra o alcun luogo 
cattolico, in cui fondata non vedesi la Compagnia dell’A- 
bito de’ Sette Dolori : e tanto meno sarà per stupirsi 
chiunque consideri , esser ella una divozione da’ SS. Pa- 
dri così commendata , da Maria ricercata nel mondo , 
dallo stesso Redendor Crocifisso raccomandata dalia Cro- 
ce a tutti i fedeli nella persona del suo diletto' Giovan- 
ni ; divozione pertanto così gloriosa e cosi profittevole , 
che Anna Giuliana Arciduchessa d’Austria riparatrice 
dell’Ordine de’ Servi in Germania , dopo di essersi riti- 
rata colla propria figlia in qualità di Terziaria in uno 
de’ tre monasteri da sè fabbricati in Inspruch, spesse vol- 
te baciando con pietosa tenerezza il sacro scapolare so- 
leva dire alla Vergine ; 0 santistima Signora mia\, e 
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quando mai ho ió meritalo fattore «I grande , qual ' è il 
veetir V Abito de' voetri Dolori ? In qued maniera tono sta- 
ta io degna di ritrovare sì gran tesoro a tutti ascoso ? Qual 
oro , qual sangue p<drà uguagliare un <i nobile , e sì ec~ 
colente benefizio? Consagrar tutta me stessa a Voi è appun- 
to un nulla , rendercene grazie ni degna sono , nè basterò- 
le. Voi dunque, o dolcissima Signora mia, rendete per me a 
voi stessa i dovuti ringraziamenti. Ecco in qual’aUo pre> 
gto era TAbito Santo di Maria Addolorata nella stima di 
questa piissima principessa ; per vestire il quale , sicco- 
me la figlia ricusò le nozze di Filippo III Re delle Spa* 
gne , così ella rifiatò il talamo di Ridolfo II , e Mattias 
imperatori. £ volesse pure Iddio, cbe siccome gran par- 
te de’ fedeli la imitano nel ricoprirsi almeno coH’Abito 
della Compagnia de’ ^lle Dolori , così la imitassero nel- 
lo spirito della vera divozione verso la Regina de’ mar- 
tiri. Imperocché , siccome saggiamente ammoniva un’ an- 
tico scrittore altre volte citato : Avvertano bene i no- 
stri confratelli , e non pensino , che la meditazione , e la 
compassione verso la Santissima Vergine Addolorata abbia a 
terminare nella stessa meditazione. Tut Coltro vuole da noi 
la Madre santissima di Dio. La pretende, che muovendoci il 
cuore a compatirla , ce lo moviamo assai più a non far cre- 
scere l'occasione de' suoi Dolori, - che è l'offesa di Dio. Allora 
potremo noi con più di fiducia, e di sicurezza aspettarci 
da lei quello special patrocinio , col quale a S. Giovanni 
apostolo , a' sette BB. fondatori de’ suoi Servi , e., parti- 
colarmente al B. Alessio , ed indi a S. Brigida promise 
di proteggere I divoti de’suoi dolori in qualunque incon- 
tro , e in isperie nel punto estremo della lor morte. 
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MODO DI RECITARE 

IbA (lUXIBDnA 103' 03993 a)(0na>IB3 

DI MADIA 


Primieramente ciascnno penserà di ritrovarsi presente 
ai Dolori , che pati nella passione del Salvatore Gesù 
Cristo Tarigosdosa sua Madre , immaginandosi ch'ella di. 
ca , videte , ti etl dotar -ficut dolor meut: indi raccolto in 
sè stesso , farà nn atto di contrizione , detestando qnei 
peccati , che furono la rea cagione Ndi tanti strazi , e 
dolori in nn Figlinolo , ed in una Madre innocentissi- 
mi , e facendo fermo proposito di voler più tosto mille 
Tolte morire, che una sola mortalmente peccare. Suppli- 
cherà parimente la Beatissima Vergine acciocché gl’ im- 
petri nn cuore addolorato, e piangente per le offese fatte 
alla Divina Maestà. 

Di poi il Padre Correttore invocherà il divino aiuto 
con le seguenti preghiere. 

Àntipkona: Veni Sancte Spiritns , reple tnoroni corda, 
lìdeliam , et tui amoris in eis ignem accende. 

Emittc spiritum tnnm, et creabuntur. 

B!*. Et renovabis faciem terrae. 
f. Memento Congregationis tnae. 

Quam possedisti ab initio. 

Domine exaudi orationem meam. 
ly. Et clamor meus ad te veniat. 

V. Dominus vobiscum. 
n’. Et cum spirita tuo. 
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OREMUS 


Mentes nostras , qnaesnmns Domine , lumine tuae da- 
ritalis illastra ; nt videre possimus quae agenda sant , et 
qaae recta sant agere valeamas. Per Cbristam Domicam 
Dostraro. Amen. 

Carittimi fratelli , e sorelle faremo i nostri solili spiri- 
twdi esercizi, divotamente medilando i «ette principali Dolo- 
ri, che la B. V. M. soffrì nella vita, e morte del suo caro e 
amato Figliui^o, e nostro Saìvaiore. 

I. 

Con profonda nmillà mediteremo il primo Dolore, che 
fu allora qnando la B. V. avendo presentato l’unico suo 
Figliuolo ai tempio nelle braccia del Santo vecchio Si- 
meone , le fa dal medesimo detto : Questo sarà un coltel- 
lo , che trapasserà ranima tua, il che non dinotava altro , 
che la passione , è morte di Cristo nostro Signore. 

Un Pater noster, e 7 Ave. 

II. 

Il secondo Dolore della B. Y. fa qnando le convenne 
fuggire in Egitto per la persecuzione di Erode, che em- 
piamente cercava di uccidere il suo amato Figliuolo. 

Un Pater noster, e 7 Ave. 

HI. 

11 terzo Dolore della B. V. fu quando al tempo della 
Pasqua , dopo essere stata col suo sposo Giuseppe, e col- 
Tamato Figliuolo Gesù Salvatore in Gerusalemme , nel 
ritornarsene alla sua povera casa lo smarrì , e per tre 
giorni continui sospirò la perdita del suo unico Diletto. 

Un Pater noster, e 7 Ave, 
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IV. 


- 11 quarto Dolore fu quando la Beatissima Vergine s’in- 
conlrò col suo dolcissimo Figliuolo , che portava una pe- 
SAntissima croce al monte Calvario per esser ivi crocifis* 
so per la nostra salute. 

Un Pater nosler, e 7 Ave. 

V. 

11 quinto Dolore della B. V. fu quando vide il suo 
amalo Figliuolo alzalo sopra il duro tronco della croce , 
che da ogni parte del suo santissimo Corpo versava 
sangue. 

Un Pater noeter e T Ave. 


VI. 

11 sesto Dolore della B. V. fu allora quando essendo 
deposto il suo caro , ed amato Figliuolo dalla croce, co- 
sì spietatamente ucciso le fu posto nel santissimo seno. 

- Un Pater noeter , e 7 Ace. 

VII. 

‘ n settimo, ed ultimo Dolore di Maria Signora, ed Av« 
vocata di noi suoi Servi , e miseri peccatori, fu quando 
ella ■ accompagnò il santissimo Corpo del suo Figliuolo 
alla sepoltura. 

Un Pater noeter e 7 Ave. 

Diremo adesso tre Ave Maria a riverenza delle lagrime 
che sparse la B. V. ne’ suoi Dolori , per impetrare per 
mezzo suo un vero pianto dei peccali nostri. 3 Ave Ma- 
ria etc. 

Finita la Corona , ei canta il Pianto della B. V. di- 
itribuito nella forma, ma prima si dirà la seguente. 
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PREGHIERA 

Giacché o pietosissima Madre del mio Signore, fa sem> 
pre la Passione del vostro caro Figlio unita a vostri acer- 
bi Dolori ; In memoria del più aspro e crudele , che fa 
allora quando sul letto della croce, chinato il Capo , con 
gli occhi propri lo vedeste a rendere Io spirito al Padre: 
Vi supplico , come . Avvocata pietosa de’ peccatori, di as- 
sistere aU’infelice , e combattuta anima mia in quell’al- 
timo , e doloroso passaggio all’altra vita, con queU’amo- 
re sviscerato , con/ il quale foste presente alla morte era- 
dele del vostro dolcissimo Figlio. £ perchè forse in quel 
ponto annodata la lingua, e perduta la favella , abbando- 
nato da tutti , non potrò chiamare in mio aiuto il suo 
santissimo Nome con la bocca , protesto adesso con il vo- 
stro patrocinio d’invocarlo col cuore, col quale pure, in- 
chiuandomi a Voi , mia addolorata Signora , vi chiamo 
in mia difesa , e vi salato genuflesso dicendo. 

( Foiendosi poi omettere la recita della mddefcritta preghie» 
ra, il sacerdote inviterà il popolo al dicalo canto - dello Stabak 
Mater colle seguenti parete, che quando si recita la preghie^ 
ra, si tralasciano ]. - 

Mediteremo con ispecialità di atfetto la Santissima Ver- 
gine a piedi della croce presente alla morte del suo u- 
nico Figlio , pregandola della amorosa sua assistenza nel- 
le ultime nostre agonie , e per fare ciascuno di noi una 
buona , e santa morte. 

PRIMO GIORNO 

1. Stabat Mater dolorosa 
luxta Cmcem lacrymosa, . , 

Dum pendebat Filins. 

Jl popolo ripete Stabat etc. 
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2 . Coins animam gementem , 

G)nlrigtatain, et dolentem, 

Pertransivit gladios. 

Slabat eie. 

. 3. 0 qnam tristis, et affljcta 

Fuit illa benedicta 
Mater Unigeniti. 

Stabat eie. 

4. Qnae moerebat, et dolebat, , 

Pia Mater dum videbat 

Nati poenas inclyti. 

Slabat eie. 

5. Qais est bomo qui non fleret, 

Matrem Christi si videret, 

In tanto sapplicio ? 

Slabat eie. 

6. Qais non posset eontristari^ 

Matrem Christi conlemplari 
Dolcntem cam Filio ? 

Slabat eie. 

7. Pro peecalis suae gentis, 

Vidil Jesam in tormentis, 

Et llagellls sabditam. 

Stabat ete. 

8. Quando eorpns morietur, 

Fae, ut animae donetur 
Paradisi gloria. Amen. 

. Slabat ete. 

•f» Ora prò nobfs Virgo Dolorosissima. 

Ut digni efflciamar promis^onibas Christi. 

OREMUS 

Interveniat prò nobis, qaaesnmns Domine lesa Cbrisic, 
nane et in bora morlis nostrae apud tuam clemeuliam 
B. Virgo Maria Mater tua, caias saeratissimam animam in 
bora tnae passionis Doloris gladios pertransivit : Per te, 
lesa Christe Salvator mandi, qui cam Patte , et Spirita 
Sancto vivis, et regnas in saecula saccnlornm. Amen. 
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SECONDO GIORNO 

1. Stabat Mater , dolorosa 
Inala Crucem lacrymosa, 

Duna pendcbat Filius. 

Slabat etc. 

2. Vidit snum dulcem Nalnm ' 

Morieodo desolatqin, 
bum cmisit spirilum. 

Stabat eie. 

. f 

3. Eia Mater, fons amoris, 

Me sentire vim doloris 
Fac, ut lecum higeam. 

Slabat etc. 

4. Fac, ut ardeat cor meum 

In amando Christum Deum, 

Ut sibi complaceam. 

Stabat etc. 

5. Saucla Mater istnd agas, 

CrucHìxi fige plagas 
Cordi meo valide. 

Stabat etc. 

6. Tui nati vplBeraU 

Tarn dignati prò me patì, 

Poenas mecum divide. 

Stabat etc. 

7. Fac me tecam pie fiere, , 

Crucifixo condolere, 

Donec ego videro. 

Slabat etc. 

8. Insta Crucem tecnm stare. 

Et me libi sodare 
In pianeta desidero. 

Slabat etc. 

9. Quando corpus morietor, 

Fac, ut animae donetur 
Paradisi gloria. Amen. 

Stabat etc. 

Terutto , « Oraziont come a pag. 23. 
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TERZO GIORNO 


\ 

1. tSlabat Mater dolorosa 

Jnxta Cracem lacrymosa 
Dam pendebat Filios. 

Stabat etc. 

2. Virgo Tirginnm ]»'aeclara 

MiU iam non sis amara, 

Fa& me tecupi piangere. 

Stabat etc. 

3. Fac ot portem ChrMi mortem, 

Passionis fac consortem, 

. Et plagas recolere. 

Stabat etc. 

4. Fac me plagis vnlnerari, 

Fac me Croce inebriar!. 

Et cruore Filli. 

Stabat etc. 

5. Flammis ne orar soccensns, 

Per te Virgo sim defeosos. 

Io die Jodicii. 

Stabat etc. 

6. Fac me Croce costodiri, 

. Morte Christi praemunìri. 

Confo veri gratia. , 

Stabat etc. 

7. Cbriste, com sit bine exire. 

Da per matrem me venire 
Ad palmam victoriae. 

Stabat etc. 

8. Quando corpus morietor, 

Fac, ut animae donetor ^ 

Paradisi gloria. Amen. 

Stabat etc. 

YersettOf e Orazione come a pag. 23 
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«ODO DI PKATICAnB t.A DIVOZIO HE 
dl’ sette venehdì in ohore della Santissima 
TERGINE addolorata. 

/ ■ 

sta in vostro arbitrio lo scegliere per vostra divozione 
quel tempo deU’anno , che potrà tornarvi più commoda- 
mente , purché i sette Venerdì siano continuati uno do- 
po l’altro. Vi esorterei però a non lasciare o i sette Ve- 
uerdi , che precedono la terza Domenica di Settembre , 
nella quale si solennizza' la festa principale della Santis- 
sima Vergine Addolorala, o i sette precedenti al Venerdì 
di Passione , in cui parimente dalla Chiesa si celebra la 
memoria de’selle Dolori della stessa Beala Vergine. Non 
può mai abbastanza ridirsi di quanto gradimento sia per 
essere alla Beata Vergine questa vostra divozione che in- 
traprendete, e di quauto profitto a voi stessi. Si legge nel 
libro delle Rivelazioni di S. Brigida al capo 2.** che tro- 
vandosi questa Santa in Roma nella Basilica di Santa Ma- 
ria Maggioi'e nel giorno della Purificazione di Maria Ver- 
gine, nel quale, come già ben sapete, si rammenta non 
solo l’oblazione da lei fatta del suo Figlio Gesù nel tem- 
pio , quanto il suo dolore per la profezia di Simeone , 
fu rapita in estasi , e vide un angelo , che teneva in 
mano un’acutissima spada, aspersa di sangue , in Cui si- 
gnificavasi il suddetto dolore : ed indi osservò , che gl» 
angeli, e spiriti beali davano dimostrazioni di straordi- 
naria gioia, e particolare allegrezza per la gloria, e spe- 
ciale onore compartito alla Vergine in quel giorno , in 
ricompensa dei Dolori da lei sofferti , e senti a dirsi 
tcce quantut honor , et gloria rependitur in hoc festa Reginae 
Coeli prò gladio dolorum , quos sustinuit in Filii sui pas~ 
sione : Da questo argomentar potrete quanto sia per es- 
sere gradila la vostra divozione , se s’impiegherà in al- 
ti d’ossequio , e di pietà in questi sette Venerdì essen- 
do il Venerdì giorno dedicato alla memoria dei suoi Do- 
lori. 
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Ugnale poi al gradimento , che ne arrà la santissima 
Vergine sarà il vantaggio e proQtto , che ne riporterete 
per voi medesimi ; perchè nel giro di questi Sette Ve- 
nerdì potrete a lei chiedere qnella grazia , e quel favo- 
re, che più vi starà a cuore , con certa fiducia , che se 
sarà in bene dell’anima vostra , e della vostra eterna sa- 
lute, l’otterrete. Stabilito dunque il tempo, per intrapren- 
dere questa sì santa, e sì proficua divozione, dovrete il gio- 
vedì antecedente prepararvi. 

I. Alla santa Confessione, e Comunione per la mattina 
seguente. 

II. Leggerete attentamente la meditazione del seguente 

Venerdì, affinchè sappiate il mistero , o dolore , sopra coi 
dovrete il giorno dopo fermarvi, ed in memoria di coi im> 
piegarvi in atti di pietà. ' 

HI. Se avrete commodo , reciterete la Corona colla vo- 
stra famiglia, o almeno sette Pater , ed Ave , pregando 
la Vergine Addolorata, che voglia impetrarvi dal suo Fi- 
glio Gesù compunzione di cuorè, e purità di spirito, per far 
degnamente e con frutto questa santa divozione. 

IV. Visiterete in ciascuno de’sette Venerdì l’Altare del- 
la Beata Vergine Addolorata , ed in caso che non foste 
ancora ascritto nella Compagnia de’sette Dolori , vi esor- 
terei a tarlo la mattina del primo Venerdì , dopo che vi 
sarete comunicato , prendendo il santo Abitino , si per 
divenir servo di qnella gran Regina , cut servire regnare 
$U , come ancora per mettervi in istato d’acquistare il t^ 
soro immenso delle sante Indulgenze concesse da’sommi 
Pontefici a’ Fratelli, e Sorelle di detta Compagnia : ed in 
questo primo ingresso verrete ad acquistare Indulgenza 
plenaria. 
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PRIMO VENERDÌ’ 


HEDITAZIONB 

Tuam iptius animam pertran$ibit gìadius. 

Lac. 2. . ’ . 

Considera, come presentato nel tempio il Bambino Ge- 
•ù , e ricevuto nelle braccia del vecchio Simeone , que- 
sti dopo aver benedetto il sommo Dio per un tanto favo- 
re, voltato a Maria con tuono di spavento le disse: Non 
vi credeste o Maria , che per esser qnesto vostro Figlio 
J1 Salvatore del Mondo , debba perciò essere da tutti ri- 
conosciuto, e servito. Questi , che per molti sarà e sal- 
vezza, e vita; per naoUi ancora sarà e perdizione , e ro- 
vina. Molti, e molti in vece di adorarlo e di amarlo , lo 
faranno, ingrati ! «»>po , e bersaglio delle loro perseca- 
Bioni , e dell’odio loro 0no a dargli la morte , e morite 
crudele, e morte d’infamia , e morte di croce ; ed allo- 
ra sarà, che voi povera Madre , che pur sarete presen- 
te i e tutto vedrete , vi sentirete , oh Dio ! trapassata 
Tanima dalla spada acntlssima del Dolore : Tmm iptius 
animam pertrantibit gladius. Cosi Simemie a Maria. Ora 
chi iMtrà concepire , non che spiegare , come a queste 
■funestissime voci restasse, e si stringesse il cuore alla Ver- 
gine, sentend(»i predetta non meno la rovina dei suo po- 
polo Ebreo, -che la morte del suo amatissimo Figlio? 
Ah che queste non furono voci, no, ma saette d’atrocis- 
simo dolore Proh verta retonanfia ddorem ! dice qui S. 
Anseimo. Se Maria previdde in quel punto l’ingratitudi- 
ne, e quindi l’eccidio del popolo Ebreo , il quale esser 
dovea l’anlore della ignomini(»a , e stentatissima morte 
del suo Dio , previde ancora ringratitndine mia , con 
cui invece di corrispondere al Sangue prezioso, che avreb- 
be sparso Gesà per salvarmi, lo avrei anzi venduto per me 
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imitiie, lo avrei conculcato e tramatalo in veleno per dar- 
mi l’eterna morie. 

Deh pietosissima e penantissima Vergine , giacché io 
tanto inasprii questo vostro peraltro si acerbo dolore, Ih- 
te che con un vero pentimento de’miei falli , e con una 
tenera compassione alle vostre pene , io raddolcisca l’as- 
senzio de’vostri affanni. Datemi o Madre carissima dolo- 
re del vostro dolore, fate che per me gettato non sia il frat- 
to di quella Passione, che a voi predetta cagionò tanta af- 
flizione. 

Eja tnater fons amoris. 

Me- sentire vim doloris, 

Fae ut tecum lugeam. 

GEAZIA DA DIIUNDABSI. 

O Maria Madre di misericordia , siccome Voi aveste 
sempre fìssa nella mente , e nel cuore la morte dèi vo- 
stro Figlio predettavi da Simeone, e quindi sempre v’ad- 
doloraste; fate vi prego , che io sempre abbia fissa e nel- 
la mente, e nel cuore quella gran massima : ho da morire , 
utilissimo ricordo per non mai peccare 

VaOTTO DA BACCOdLIEBSI DA QUESTO 
PBIUO DOLOSE. 

J. La Vergine dopo i quaranta giorni del suo parto 
•presentò a Dio nel tempio la cosa piò rara e migliore 
che avesse, cioè runico suo Figlio : cosi tu devi consa- 
crare a Dio qnello,'che più stimi, che più ti piace , e più 
ami in questo mondo, e se non altro, offerirgli il tuo cuo- 
re, te stesso. 

II. Quantunque la Vergine , come immune da ogni 
pecrato , e per aver concepito per opera dello Spirito 
Santo, non fosse obbligata alla purificazione : volle non 
ostanft , in adempimento della legge , soggeltarvisi ; e 
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ciò per non mostrarsi superiore, nè piò meritevole, nè 
migliore delle altre donne. Cosi tu impara ad umiliarli 
sempre, quantunque Iddio t’jd)bia privil^iato o con no- 
biltà di nascita, o con altre doti tanto di natura, quan- 
to di grazia. 

111. Per la sua povertà non potè la santissima Vergi- 
ne fare in quella presentazione del suo Figliuolo una ric- 
ca offerta , ma due sole tortorelle. Da qui impara , che 
Dio si chiamerà contento di quel poco, che gli offerirai, se 
glie l’offerirai di buon cuore. 

In fine non vi scordate di recitare in .questo giorno la 
Corona, e di visitare con divozione , e raccoglimento l’al- 
tare della santissima Vergine Addolorata. 

SECONDO VENERDÌ’ 

MEOITAZIOUE. 

. Surge, et accipe Puerum, et Matrem eius ; et fuge 
in JEgyptum. Matt. 2. 

Considerate che gran Dolore occupasse il onore delia 
santissima Vergine, allorché di notte tempo dì mezz’in- 
verno, senza parenti che la consolassero, senza gli ami- 
ci che l’assislessero, senza guida che la dirigesse, sprov- 
veduta di tutto, tremante ed afflitta le convenne col po- 
vero, e addolorato sposo Giuseppe e col tenero e lattan- 
te- bambino Gesà, fuggirsene frettolosamente , ed ingol- 
farsi in un lungo, e disastroso viaggio di quattrocento , 
e ptà miglia, che tanto era distante dàlia Giudea l'Egit- 
to, verso il qnale fuggir dovea per comando dell’an- 
gelo. Oh Dio ! Io mi sento al sedo pensarvi spezzar per 
dolore il cnore nel petto. E qual tribolazione può con« 
cepirsi maggiore di questa , dice S. Gio: Crisostomo , 
hom. 2 in Matt, che un Bambino natoSdi poco, pendente 
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dal collo di sna Madre , privo d’ogni umano sussidio , 
colla Madre stessa poverkia sia sforzato a fuggire in E- 
gitto ? Poveri , sconosciuti raminghi ! e come or anno 
potuto ripararsi dal freddo, dove ricoverarsi di notte, e 
dove provvedersi di vitto ? Quanti pericoli , quante ap- 
prensioni , quanti timori avranno , amantissima Madre ^ 
assediato e stretto il vostro tenerissimo ed afflittissimo 
cuore? Ah inumanità, barbarie d’Crode! Ma no: io bensì 
sono più empio, più crudele di Erode, poiché se quegli 
una soia volta v’afflisse, io tante volte e dei continuo vi 
affliggo colie mie colpe. Quegli una sola vrdta mise in 
fuga il vostro Figlio, io ad ogni ora, ad ogni momento 
a furia di peccati k> costringo a partire , lo discaccio 
dairanima mia. Erode se lo perseguitò, alla fine non 
lo conosceva per vero Dio: io lo conosco, lo confesso 
per vero Dio , Creatore e Redentore dell’ anima noia , 
mio esimio amorosissinuj Benefattore , e con tutto ciò ' 
che strapazzi , che ingiurie non riceve ccntinuamente 
da me ? Ab no, non voglio [dù offenderlo per l’avve- 
nire. 

Impetratemi, Addolorata mia Regina, perdono delle 
mie colpe passate, amore verso U vostro Figlh), e com- 
passione al vostro acerbo Dolore. 

Fac, ut ardeat cor meum. 

Jn amando Chritium Deum, 

Ut sibi complaceam. 

. GRAZIA DA DIHARDARSI. 

Maria Santissima, per quel gran Dcdore , che offri- 
ste, cwtvenendovi fuggire io Egitto per salvare dalla 
rabbia d’Erode la vita del vostro caro G^ù: deh im- 
petratemi grazia , che nell’angusta e pericolosa strada 
del cielo, io resti libero dalle insidie tutte de’miei spi- 
rituali nemici. 
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FaCTTI DA RACCOGLIERSI DA QUESTO SECONDO DOLORE. 

I. Il motivo per cui si mosse Erode a persegoitare 
Gesù, obbligandolo alla fuga per la quale soffri tanto 
dolore la Vergine, fu l’ambizione e il d^iderio di do- 
minare, perchè temeva, che Gesù fosse per levargli la 
corona, ed il regno. Da qui impara ad avere in abbo- 
minazione la snperbia, e le vane grandezze del mondo. 

II. La Santissima Vergine per mezzo di S. Giuseppe 
suo sposo fu di notte avvisata di dover fuggire, e su- 
bito senza aspettare alla mattina <d)bedì. Impara a non 
tardar punto ad obbedire , quando Iddio colle interne 
sue ispirazioni, o con altri mezzi U fa intendere la sua 
santa volontà. 

III. La Santissima Vergine lasciò quanto avea. nella 
sua povera casa , contenta solamente d’aver seco il Fi- 
gliuolo di Dio. Così tu impara, che quando Dio ti chia- 
ma a fuggire il monde , ed il peccato , devi lasciar 
tutto ciò che può trattenerti, contentandoti di aver te- 
co Iddio. 

Corona, e Yitita, come nel primo Venerdì. 

TERZO VENERDÌ’ 

MEDITAZIONE 

Fili, quid fediti nobit sic? Ecce Pater tuus, et ego dolentes 
quaerebamus te. Lue. 2'. 

* Considerale da qual improvviso colpo di dolore restas- 
se sopraffatto il cuore delia Vergine, allorché usdta dal 
tempio , e da Gerosolima , s’ avvide di non aver seco 
ramatissimo suo Gesù unico suo Figliuolo , unico suo 
bene^ unico suo tesoro. Oh Dio t accortisi Ella , ed il 
santo sposo di averlo smarrito , stimolati in un tempo , 
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stesso e dall'amore, e dal dolore, sesza curarsi ponto 
nè di riposo , nè di cibo , benché fiacchi , e stanchi si 
pongono raminghi, e frettolosi in traccia per ritrovarlo. 

Non vi è casa, non vi ò albergo , in cui non entrino ; 
non vi è piazza, non vi è strada, che non scorrino: non 
vi è cittadino , o forestiero , amico o parente , Via cni 
con lagrime e con sospiri non ne dimandino. Ma ohimè! 
ninno ne sa dar conto , tutti si stringono nelle spalle. 
Quindi che querele , che lamenti non avrà la sconsola* 
tissima Madre esalati dal cuore? £ qnai funesti pensieri 
non avranno martirizzata la sua anima ! Chi sà ( avrà 
ella detto) che forse il mio Gesù o mal custodito*, o 
'mal servito da me , non siasi o fra la calca perduto, 
oppure 'restituito al Cielo? Chi sà che Àrchelào succes- 
sore di Erode non abbia eseguita la di lui crudeltà col 
farlo prendere, ed uccidere ? Ma già sono tre giorni , 
e tre notti che lo cerca, lo sospira, lo piange, e per 
anco non comparisce. Ecco, o anima mia, la pena a- 
cerbissima, la quale non già per un’ora, ma per un 
triduo afflisse l’ infuocato cuor di Maria : e pure Maria 
non per sua colpa, ma per disposizione del cielo smar- 
rì il suo Dio , il suo Figliuolo Gesù; e tn, che vdk>n- 
tariamente lo perdi peccando , e lo tieni pel peccato per 
tanto tempo perduto, niente t’affliggi, niente ti curi di 
ritrovarlo? 

Deh afflittisidma , e sconsolati^ima Madre del mio Si- 
gnore , per quelle incessanti lagrime , colle quali innaf- 
fiaste le strade tutte di Gerosolima , cercando il vostro 
adorato Gesù , ammollite la durezza del mio cuore, par- ^ 
tecipatemi il vostro dolore , e fate che mi sciolga in pian- 
to di vero pentimento , finché non trovi , come voi , il 
vostro e mio amabilissimo Iddio. 

Virgo Tirginum praeclara ,' 

' Uihi iam non $is amara : 

Fae me teeum piangere. 
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GRAZU DA DIKARDARSf 

Maria Santissima , dolce rifagio de’ peccatori , per 11 
meriti di questo si acerbo dolore fate , che Gesù ritorni 
Dell’anima mia , donde per la prima colpa partì : date- 
mi una scintilla del vostro amore , affinchè mai più io 
lo perda, ma lo custodisca per sempre. , 

FRUTTI DA RACCOGLIERSI DA QUESTO 
' TERZO DOLORE 

Il Se la Santissima Vergine tanto si affiisse, tanto sten- 
tò per ritrovare il suo smarrito Gesù ; che non devi far 
tn per ritrovarlo colla divina grazia , quando ti accada 
di perderlo per il peccato ? . ^ 

il. La Santissima Vergine perdette Gesù , non quando 
andò raminga in Egitto ; ma quando si portò alla festa 
di Gerosolima. Da qui impara, che quanto per star uni- 
to con Dio può giovarti il ritiro, e la solitudine, altret- 
tanto corri pericolo di perderlo nel tumulto , e nella 
conversazione. 

III. La Santissima Vergine dopo tre^giorni ritrovò il 
suo Figliuolo 'Gesù ; così tu , se mai pei peccato lo 'per- 
desti , dopo il mistico triduo della contrizione, confessio- 
ne, e soddisfazione lo troverai. 

Corona e Vitiio, come nel primo Venerdì. 
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QUARTO VENERDÌ’ 


KEDITAZIORE 

JesMtn baiulantem $ibi Crvtetm sequebatvr turba mulierwn, 
quae plangebant, et lamentabantur eum. Lue. 23. 

Considerale , come data contro la tàtale sentenza 
di morte , è caricata la pesantissima Croce lung^a quin- 
dici piedi , , e larga otto , sopra le sue spalle, spalle di- 
licatissime, spalle squarciate da flagelli'; all’ incanmi- 
narsi della dolorosa processione verso il Calvario , avvi- 
satane da S. Giovanni la Santissima Vergine, corre fret- 
tolosa ad incontrarlo, e per dargli l’ultimo addio. Ma oh 
arrivo funesto I oh incontro doloroso ! E chi concepir po- 
trà , non che esprimere colle parole il dolore e lo spa- 
simo di questa madre amantissima nel primo incontro 
cui suo figlio Gesù ? Se , allo scrìvere di Gregorio Ni- 
comediense , anche prima di vederlo , alla sola fune- 
stissima nuova datale da Giovanni s’alienò da lei per 
immenso dolore il cuore , come qui restata sarà , men- 
tre lo vide , e lo vide coronato di spine , che li fo- 
ra van le tempia : ricoperto di piaghe , che lo 'rende van 
deforme : legato da funi , lordato di sputi , grondante 
tutto di sangue. Ah che questo è un dolore sì acerbo , 
che oltrepassando ogni limite , altro nome non si meri- 
ta che di spasimo ; e perciò in quel medesimo luogo 
ore seguì questo iucontro fu edificato allo scrivere del 
Caietano , (qiusc. tom 2. trac, de Spas. B. M. , un tempio 
sotto il titolo di S. Maria dello Spasimo , benché real- 
mente essa non patisse spasimo , essendo sostenuta dalla 
Grazia per soffrire con eroica fortezza i dolori, e le pe- 
ne che dovea pur sentire per la passione , e morte del 
divino suo Figlio. Che vista però compassione volo ! Che 
spettacolo doloroso ! Povera Madre, povero Figlio ! Vor- 
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rebbcro essi vicendevolmente abbracciarsi • ma per la 
fiacchezza non si reggono in piedi: vorrebbero con un 
bacio darsi almeno ralUmo addio, ma mnli per la vee- 
menza del dolore s’arrestano : 'miransi l’nn l’altro e ri- 
miransi ; ma ob che sguardo doloroso , che tormento 
spielato ! Cade quasi esanime sotto la croce il Figlio , si 
abbandona come tramortita la Madre : sol , et luna etete- 
runt. E tu mio cuore che fai 7 Se a questo spettacolo ta 
per anche resisti, sei più che di bronzo. Viscere mie , 
se a questa considerazione non vi spezzate, siete più che 
macigno. Permetterò che il mie Gesù venga meno sotto 
la ^oce senza muovermi ad aiutarlo ? Che la mia aman- 
tissima Madre Maria resti dal dolore oppressa, senza nep- 
pur compatirla ? Ah no. 

Spezzate, spezzale Madre fortissima la durezza di que- 
sto mio cuore , e fate che detestata l’enormità de’ miei 
falli , io sia a parte delle pene , e della croce del vo- 
stro Figlio , e colla compassione alleggerisca a voi il vo< 
stro immenso dolore. 

Fui nati vulnerati, 

Tom dignati prò me pati 

Poenas mecum divide. . ' , 

GR^nA DA DIIIANDIRSI 

Maria Santissima , per il merito di' quelle amare la- 
grime, colle quali accompagnaste al Calvario il vostro Fi- 
glio impetratemi grazia , vi pr^o, di poter portare con 
pazienza quella croce , con cui piacerà al Signore di 
visitarmi. 

FRUTTI DA RICAVARSI DA QUESTO QUARTO DIMORE 

1. Osserva la sofferenza di Gesù nel portare la pesan- 
tissima Croce , non lagnandosi punto , quantunque fosse 
fiacco , stanco e tutto ferito , e poi vergognati della tua 
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codardia , ed impazienza nel sopportare nna benché leg-. 
giera tribolazione. 

llr Per compassione della Madre i manigoldi* vedendo' 
la così aflHtta * caricarono la Croce di Gesù snlle spalla 
di Simon Cireneo , come scrive S. Bonaventnra. E tn al> 
meno* per non accrescere nuovi dolori a Maria don la* 
scerai con nuovi peccati di vieppiù aggravare là Croco’ 
a Gesù T 

111. Tra i molti , che seguivano Gesù al Calvario , la 
sola Santissima Vergine , ' e poch’altri lo seguivano per 
compatirlo, per aiutarlo. Or vedi un poco di qual nume* 
ro tu sia , quando vai dietro a Gesù nelle Chiese , nello 
feste , nette processioni , ’ed in altri esercizi di pietà. 

Corono, e Visita come pel yrimo Venerdì. 

QUINTO VENERDÌ’ 

MEDITAZIONE 

Ibi cruci fixemnt Bum: stabat autem, iuxla Crueem Jesu 
Mater eius. Jo. 19. 

Considerate , come giunli sul Calvario gli empi car^ 
neQci , si avventarono quasi arrabbiati mastini contro 
l’innocente Gesù , e straeciandogli di dosso le vesti atlac* 
cale alle lacere carni , ed inzuppate col sangue , gli rin- 
novarono tutte le ferite, che già gli fecero nelle passate 
flagellazioni: indi con impeto gettatolo sulla Croce , chi 
per le gambe , e chi per la testa , tutti alla peggio Io 
Urano of di qnà , or di là , finché giunto a segno, con 
lunghi chiodi, che per cagiornargli maggior dolore furono 
spuntati , a fùria di 68 gagliardissimi colpi , gli confic- 
cano e roani , e piedi. Ed ecco' tosto lo squarcio atro- 
cissimo delle carni: eccoli dolore de’ nervi lungo tratto 
stirati : ecco il martirio delle ossa ad un tempo slocale: 
ecca i laghi immensi di sangue : ecco in fine iualbera* 

4. 
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.ta a vista di tuUi la Croce, e sopra ìDcbiodatovì ignudo 
qual ribaldo , e malfattore il gran Figlio di Dio. Che 
inumano , che funesto spettacolo ! Oh Dio ! £ che sareb* 
he mai stato di me , se vi fossi stato presente ? Avr^ 
io potuto non venir meno per compassione ? io per me, 
mi muoio per la gran pena al solo pensarvi , dice S. Bo- 
naventura : Deficit, moriar- 

Dqnqne, che sarà mai stato di voi, che foste presente , 
che tutto sentiste, che tutto da vicino miraste, Madre aman- 
tissima , tenerissima Madre Maria? Chi potrà intendere 
l’ acerbità del vostro eccessivo cordoglio ? Se io non ho 
mente capace d'intenderlo, ho però cuore in petto da com- 
patirlo, lagrime sa gli occhi per sollevarlo. SI, mia Ad- 
dolorata Regina , se Voi per Famore che portaste al vo- 
stro Figlio tutta ricopiaste in Voi la di lui pena, voglio 
ehe i>er amor vostro s’imprima nel mio cuore la rimem- 
branza del vostro Dolore. Se voi a piè della Croce in ve- 
dendo estinto il vostro caro Gesù tanto piangeste, che allo 
scrivere di S. Girolamo, non avendo più lagrime, traman- 
daste dagli occhi stille di puro sangue , voglio piangere 
ancor io con Voi, e per placare il mio offeso Gesù , e per 
consolare il vostro cuore trafitto. 

Jtixla Crucetft Ucum tiare. 

Et me Ubi tociare. 

Ih pianclu lìetidero. 

GRAZIA DA 0IMAKDARSI. 

Santissima, ed afllitlissima Vergine ! per quell’eccessivo 
Dolore che soffriste allorché vedeste il vostro amantissi- 
mo Unigenito morire in Croce con tante pene , e disono- 
ri, c senza neppur uno di que'oonforti, che si concedono 
anche a'piùrei ; vi prego ad impetrarmi dal vostro Cro- 
cifisso Figliuolo , che nella sua Croce siano crocifisse, tut- 
te le mie passioni , e che confortato dalla di lui , e vo- 


Digitized by Googl 



39 

stra dolce presenza, io termini la mia vita con una bno* 
na e santa morte. 

FBl'TTI DA. BACCOGUBRSI DA QUESTO 
QUINTO DOLOKE. 

I. Stette la Madre di Dio costante sino airaUimo a piè 
della Croce, perchè amava Gesù con amore di madre, e 
che madre! Cosi tu costante starai a piè delia Croce , com- 
patendo fin’airulUmo di tua vita la santissima Vergine ne’ 
snoi affanni, se veramente ramerai con amore di figlio. 

II. Non fu contenta la beala Vergine di star ella sola a 
piè della Croce, ma seco vi condusse Maria Cleofe, Maria 
Maddalena e Giovanni: cosi tu sarai vero imitator di Ma- 
ria, se procurerai di condurre altri ancora alla divozione, 
e compassione verso Gesù Crocifisso, e la Vergine Santissi- 
ma Addolorata. 

IH. Nel consegnare che fece Gesù alla santissima Ma- 
dre Giovanni per figlio , a lei pare raccomandò tutti noi 
miseri peccatori. Impara dunqne a riconoscere , ed osse- 
quiare come toa amantissima Madre la Vergine a piè della 
Croce, e sopratatto a non moltiplicarle i Dolori coU’offen- 
dere il di lei Divino Figlinolo. 

Corona, e Visita come nel primo Venerdì, 



Oigitized by Google 



SESTO VENERDÌ’ 


. M 


MEDITAZIONE 

Et aceepto Corpore, Joseph involvit illud in Sindone mmda: 
erant autem ibi muiieres niMUae minUtrantes ei. 

Matt. 2S. 

Considerate, quanto veemente ed aspro dovette essere 
il dolor di Maria , allorché depisto Gesù dalla Croce , 
cosi lacero' ferito iosang’ainato , ed estinto le fa posto da 
Nicodemo, e Giuseppe nel seno. Fu miracolo, disse nn’An> 
gelo a S. Brigida , lib. 2. Revel. che qui ella non moris- 
se di spasimo. Appena ricevuto fralle braccia il caro pe- 
gno , lo stringe fortemente al seno , mette tra le spine 
Ja sua faccia , numera ad una ad una le profonde feri- 
te congiunge al suo il volto del Figlio , si tinge col di 
iui sangue le mani , lo bacia , e tante volte lo bacia , 
lo bacia con tante lagrime , che al moltiplicare de’ ba- 
ci , airinondar delle lagrime , crescendo unitamente l’a- 
more, ed il dolore , vinta dalla veemenza di questo, e so- 
praffatta daU’immensità di quello , vacilla e quasi vien 
meno, dice S. Bernardo. Cum de Cruct Corpus efus fu~ 
isset deposilum, prae dotoris vehementia , et omoris itnmen- 
sitale quasi exanimis facta est. ( tract. de lament. Yirg. ) 
Qual compassione dovette mai eccitare nel cuor di Gio- 
vanni , e delie due dolenti Marie nn si lagrimevole , e 
funesto spettacolo di una Madre quasi tramortita , con un 
estinto Figliuolo sul seno ? Piangevano questi , dice il so- 
praccitato S. Bernardo , sì amaramente , che annodatasi 
loro la lingua non potevano pel gran dolore formar pa- 
rola per consolarla.Omnet Virgines eompalientes dolorem, sic 
amarissime flebant, ut nullae earum possent ad plenum verba 
formare. Ed io che farò ? immobile qual rupe non darò 
pur un segno di compassione ? ^ non piango a questo 
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dolore forse il pià acerbo dì tntU , e quando mai pian> 
gerò? Deh tormentatissima , ed afflittissima Vergine , se 
il vostro Figlio mostrò in Voi la sua onnipotenza in non 
farvi morire; mostrate Voi in me la vostra tenerezza in 
farmi compiangere. Piangere io voglio, ma oggetto delie 
mie lagrime deh sia mai sempre il. vostro acerbo Dolore , 
ed i miei gravi peccati, unica cagione de’vostri afTanni. 

Fae me teeum pie fiere, 

Crueifixo condolere, 

Donec ego vixero. 

CRAZU BA DIMANDARSI. 

Santissima, ed afflittissima Vergine , per questo vostro 
iiiconsolabil Dolore impetratemi , vi prego , questa con- 
solazione , che neirnltirao di mia vita io sia fatto degno di 
ricever Gesù Sagramentato nel mio cuore, affine di ottener- 
ne il perfetto possedimento nel Cielo. 

VRDTTI DA SACCObUEESI DA QUESTO SESTO -DOLORE. 

I. Giuseppe d’Arimatea , che era discepolo , ma occul- 
to di Gesù quando predicava, e faceva miracoli ; appena 
lo vide morto, ed abbandonato da tutti , si dichiarò allo- 
ra apertamente suo parziale , e fatto auimoso chiese a 
Pilato il di luì corpo per seppellirlo. Quindi rifletti , che 
quando si tratta di farsi conoscere seguace di Cristo con 
far opere di pietà , non devi far conto di rispetti uma- 
ni : ma allora mostrar ti devi più animoso nel servire 
a Dio quando maggiori sono gli ostacoli , che ti si op- 
pongono. 

li. Che consolazione avrebbe provalo il lacero Corpo di 
Gesù, se ne fosse stato capace-, allorché fu dalla Croce 
deposto in seno alla Beatissima Vergine ? Ofa qual conso- 
lazione sarebbe stata la sua, quando l’avessero posto nel 


Digilized by Google 



42 

tuo seno ?*Ah che forse l’avrebbero posto in ua'altra Croce 
più dora di quella daicui lo deposero. 

I- III. G«ù cosi morto volle essere posto in seno , e trai- 
le braccia della sua Santissima Madre per farti inlende* 
re, che- se tu vnoi godere delle grafie, che egli colla sua 
morte ti ha acquistato, devi ricorrere alla Santissim Ver- 
gine Addolorala, che lo tiene nel seno. 

Corona, e Visita come nel primo Venerdì. 

SETTIMO VENERDÌ’ 

VElHTAZIOlfB ' 

Jnivloit Sindone, et posuit ewn in Monumento, Marc. 1 5, 

SequetMtur autem illum multa turba popoli, et mulierum 
quae plangebant , et lamentabantur eum. Lnc. 23. 

I * ' ^ *■ 

Considerale quaraflaimo provasse il Cuore della Santis- 
sima Vergine, allorché giunta l’ora di dar Sepoltura al 
suo caro ed estinto Gesù, incamminatasi la processione lu- 
gubre se lo viddo levare dal seno. Che amplessi, che ba- 
ci , che lagrime non dovette ella replicar in quel punto ! 
f'leàat irremediaèilibus lacrynis ; piangeva , dice S. Bo- 
naventura «n Meditationibus Vitae Ckritti, eap. 82. piange- 
va l’afflitta Madre con lagrime irrimediabili , le quali 
continuando per tutta la strada , tanto p<H s’accrebbero 
giunta che fu al sepolcro , che cadute sopra quella pie- 
tra ove fu seppellito , fino al giorno d’oggi vi si 
veggono, allo scrivere di S. Bernardo, ancora impresse: 
eius lacrymae apparere dicuntur in monumento , indieati- 
vae doloris infimi. 

Madre afilittissima , sconsolatissima Madre ! se tanto 
v’affliggeste, e tanto vi addoloraste nel vedervi tolto dal 
seno il vo^ro caro figlio Gesù , che sebben morto, pure 
la di Lui presenza vi arrecava qualche conforto ; coinè 
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rimasto sarà il vostro CHore , allorcbò al chiudersi del 
sepolcro con un gran sasso , vi venne tolto anche dagli 
occhi? Ah che non vi è lingua che abbastanza possa 
spiegarlo, come voi stessa rivelaste a S. Brigida , ( lib. 
Retti, cap. 2/). QutUem tritiiliam tunc temporit baimi, non 
est qui taleat dècere. Ma ae colla liagua non jhiò abba* 
stanza spiegarsi , posso però e voglio teneramente com- 
piangerlo. Eccitate dunque dolentissima Vergine col vo- 
stro il mio dolore, svegliate le mie colle vostre lagri- 
me, e fate che ni dolga de’miei peccati, unica cagione 
de’vostri affanni, acciò quando questa fragil creta del 
mio corpo accosterassi al sepolcro , l’ anima puriflcata 
dalle vostre lagrime e dal mio pianto , immortale se 
ne voli a godere con Voi della gloria del Santo Pa- 
radiso. 

Quando corpus morietar, 

Fae, ut anitnae donetur ' 

Paradisi gUnria. Amen. 

fihAZU DA OnHANOAUSI ' 

Vergine Santissima , per queU'acerbo Dolore; che pro- 
vaste nel vedervi solitaria , vedova e priva del vostro 
caro, ed adoralo Gesù rinchiuso nel sepolcro, impetratemi, 
vi prego, il perdono delle mie colpe in vita, e concedetemi 
la vostra assistenza in morte ; acciò uè in vita, aè in morte 
mai resti privo della grazia del vostro e mio caro Gesù. 

SBVTTl DA KACC06L1EBSI DA QUESTO 
SETTIMO DOtOKE 

I. Quando Gesù fu accompagnato dalla sua Santissima 
Madre alla sepoltura , non voile esser sepolto che in un 
sepolcro nuovo, ove non fosse fetore d’altri cadaveri. Impa- 
ra di che mondezza dev’essere il tuo cuore , se vuoi de- 
gnamente ricevere Gesù Sacramentato, e vivo. 
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tinuò a patire anche dopo la sepoltura del suo unico 
Figliuolo, non -ebbe altra consolazione, che la speranza 
di vederlo in breve risuscitato. Deh ancor tu fa in mo- 
do , che Maria abbia una simile consolazione per te; 
e che il vederti veramente risorto dal peccato sia il 
vero sollievo a’snoi gravi dolori. • - • 

III. Scrive S. Ambrogio , esser stato ‘ai veemente ed 
acerbo il dolore, che la Santissima Vergine provò net 
vedersi senza il suo Figlio, che per mitigarne l’asprezza 
egli affrettò la sua resurrezione; materno compatient do- 
lori , feetinavit resurgere Chrietus. Dunque se tu vuoi 
mostrarti figliuolo di Maria , devi far quanto puoi per 
compatirla» e consolarla. 

Corona , e Visita come nel primo Venerdì. 

«ODO DI FONDARE LA COMPAGNIA DELL’ ABITO 
DI M. V. ADDOLORATA. 

£ solita la nostra Religione, per privilegio Pontificio, 
di fondare ed erìgere Compagnie di Laici dell’uno, e l’al- 
tro sesso*, che ne’ loro spirituali esercizi facciano rimem- 
branza divota de’ Dolori di Maria Vergine : però occor- 
rendo , che alcuno de’ nostri Religiosi , o altro Ecclesia- 
stico abbia a fondare alcune di qu^te Compagnie in qual- 
che Chiesa , deve sapere che a tal funzione si ricerca il 
permesso del P. Reverendissimo Generale deU’Ordine , o 
il consenso deH’Ordinario 'del luogo ; ed in oltre , se la 
Chiesa è. de’ Secolari , è necessario che venga fatta istan- 
za in iscritto per tal fondazione dalli RR. Signori Arci- 
preti , Proposti 0 Rettori della Chiesa , nella quale si 
vnol fondare la Compagnia , e dalla Comunità e Popolo 
della medesima Chiesa. Posta la qual istanza , il Priore 
del Convento più vicino , o altro Sacerdote mandato in 
sua vece , con la commissione , o patente m scriptis del 
P. Reverendissimo Generale , e colla benedizione , e li- 
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cenza dell'Ordiaario del luogo , si porterà in persona a 
quella Chiesa , dove si dovrà fondare la Compagnia , ed 
ivi giunto , fatto congregare il Popolo , gli (arà un- ra-r 
gionamento delle grandezze deH’Abito , de’ privilegi , ed 
Indulgenze concesse da’ Sommi Pontefici a questa Vene- 
rabile Compagnia , esponendo quanto sia grato alla Ver- 
gine questo modo di orare, e meditare i suoi Sette Dolo- 
ri, raccontando i miracoli , e le grazie operate da Dio 
per virtù di questo sant’ Abito a favore de’ divoti di Ma- 
ria ; come pure potrà esporre qual fosse la divozione 
de’ Selle Beali Fondatori deH’Ordine , i quali con tanto 
zelo e premura la comunicarono ai popoli , e col mez- 
zo della istituzione di queste Compagnie la propagarono 
per tutto il mondo. Potrà infine esortare tutti ad abbrac- 
ciare una cosi santa, e salutare Divozione, col farsi ascri- 
vere alla novella Compagnia , che per esso vimie ora a 
fondarsi in quella Città , in quel Paese o in qnel Luogo. 

Finito il discorso, dirà al Popolo , che il P. Rmo Gene* 
rale dell’Ordine si contenta , come apparisce dalla sua Pa- 
tente , che sia istituita la Compagnia dell’AbUo nella loro 
Chiesa : onde bisogna applicargli una Cappella , o Alta- 
re avanti al quale i Fratelli , e Sorelle della medesi- 
ma Compagnia possano tare le loro divozioni : avverten- . 
do però, che se in progresso di tempo si fabricasse tm Con- 
vento , e Chiesa dell’Ordine in detto luogo , il suddetto 
p. Rmo Generale intende, e vuole, che la detta Compagnia 
con tutti i suoi beni sia trasferita nella Chiesa deU’Ordiae , 
ed accettando il Popolo le dette condizioni, il detto Padre 
con alta , ed intelligibile voce dirà le seguenti parrde : 

Ego Frater N. . Ordinis Servorum B. M. Virginii aueto- 
rilate mihi concessa a Rmo P. Magistro N. Priore Gene- 
rali lotius Ordinis Servorum , m Ecclesia N. Civitatis , vel 
Terrae, Dioecesis N. inslituo, erigo, et pianto Societatem Ha- 
bitus Septem Dolorum B. Marine Virginis , eamque institu- 
tam, erectam, et piantatam decloro cum omnibus graliis, pri- 
Dilegiis , et Indulgentiis, guibus huiusmodi^ Socittales potiri , 
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fruì, et gaudefe seleni ad lattdem, et honorem omnipotentis 
Dei, Beatae s&mper Virginis Mariae, ae septem Beatorum Pa» 
trum Fundatorum nostri Ordinis, S. Pkilippi Patris nostri, 
ac omnium Sanctorum Dei ^ ad animarumque salutein. In 
nomine Pàtrie, et Fila, et Spiritus Saneti. Amen. 

‘ Dipoi il detto Padre benedirà gli Abitini , e le Corone a 
tutti quelli, che gli domanderanno, con la Benedizione re» 
gistrata nel seguente Capitolo. 

Dopo dimanderà il Notaio, e farà istanza che sia rogato 
dell’azione fatta nella fondazione delia Compagnia , espri* 
inendo neH’lstromento tutto quello , che si è fatto , le paro- 
le dell’Istituzione, la Patente facoltativa di fondare la Com- 
pagnia , e tutto quello che di sopra si è detto. 

Fatto questo, il detto Padre ( o altro Sacerdote deputato ) 
intnonerà il Te Deum laudamws , cantandolo con gli altri 
fino al fine , terminato il quale dirà i seguenti verset- 
ti , cioè : ' ' 

Benedictus es Domine Deus Patrnm nostrorum. 

- ’ fT. Et iaudabilis, et gloriosus in saecula. 

< t. Benedicamns Patrem, et Filium cum Sancto Spirita, 
1^. Laudemus, et ràperexaltemus enm in saecula. 
f. Benedictus es Domine Deus in firmamento Coeli. 

- Et Iaudabilis et gloriosus, et superexaltatus in saecula. 
‘ Tf’. Benedic anima mea Domino. 

9 T. Et noli oblivisci omnes retribuUones eius. 
i". Salvos fac Servos tuos. 

Deus meus sperantes in te. 

t. Domine exandi orationem meam. < 

9". Et clamor meus ad te veniat. • > 

f. Dominus vobiscum. ^ 

Et cum spirita tao. - - : 

■ OREMUS 

Deus, cuius misericordiae non est numerus , et bonitatis 
iofinilus est thesaurus, piissimae maiestati tuae procoUatis 
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donis gratiasagifnns,(aam semper clementiam exorantes : 
ut qui peteotibus postulata concedis, eosdem noo desereus 
ad praemia futura disponaa. .• 

Deus, qui corda fidelium Sancii Spiritus illustralione do» 
coisti : da nobis in eodem Spirita recla sapere , et de ejua 
sétnper consolatione gaudere. 

Dens , qni neroinem in te speranlem niminin aflligi per> 
millis, sed piam precibus praestas anditam: prò postula- 
tionibns nostris. votisque gusceptis gfalias agimns , te piis- 
gime deprecantes, nt a cunclis semper muniaoiur ad versta. 
Per Domlnam, etc. 

In nltimo farà dire tre Poter noster, e tre Ave Maria, ano 
per il P. Rmo Generale, e l’altro per i Fratelli , c Sorelle 
della Compagnia, e il terzo infine per sè stesso. 

Si deve qui avvertire , che secondo la Bolla di demen- 
te Vili. Quaecumqvé : emanata li 7 Settembre 1604 naa 
Compagnia deve essere distante, da un'altra simile per lo 
spazio di tre miglia , onde evitare i disordini e le con- 
fosioni. 

Modo di benedire gli Abitini, e lé Corone_ di M, F. À^lorata, 
da darei a quelle persone , che vogliono entrare nella detta 
Compagnia de' Sette Dolori. 

Chiedendo alcnno d’entrare nella Compagnia dell’Abito 
di M. V. Addolorala, il P. Correttore prima lo istrnirà di 
quelle cose che devono fare i Fratelli, e sorelle della Com- 
pagnia ; quindi vestitosi di cotta e stola , lo condurrà -a- 
vanti l’Altare della medesima , e fattolo inginocchiare , ri- 
volto alquanto verso di lui dirà le seguenti preci. 

•t.. Adiutorium nostrum in nomine Domini. 

Qui fecit coelum, et lerram. 
f. Dominus vobisrum. 

Et cura spiritu tuo. 
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OREMUS 


Omnipotens sempiterne Deus , qni morte Uaigeniti tui 
mnndam collapsnm restaurare dignalus es, ut uosa morte 
aeteì’na liberares, et ad gaudia Regni coeleslis perduceres: 
respice quaesumus , super hanc familiam Servorum' tno- 
rum in nomine Beàlissimae Virginia Septem Doloribus 
sauciae congregatam, de cnius gremio bic famulm luus 
( vel haec famula tua ) èsse cupit ( vel -hi tumuli tnl es- 
se cnpiunt ) ut angeatur numerus libi fldeliter servienti- 
um, et omnibus saecuH ^ et carnis perlnbalronibus .libe- 
ralns ( liberala , liberati ) , et à laqueis diaboli secnrus 
secura, securi } intercessione eiusdem B. Mariae Yirgi- 
Dis, Bealornm Angustini, et Philippi , ac Septem nostro- 
rum Beatornm Patrnm Ordinis Fundatorum vera gandia 
possideat. Per Cbristnm Dominnm nostrum. Amen. 

FVniVd quetia Orazione, »i voìlerà a benedir VAbiio posto 
sopra l' Altare con la seguente. 

* ^ 

OREMUS 

» ' 

Domine Jesn Christe , qui tegmen nosirae mortalitatis 
indnere dignatus es; obsecramus immensam largitatis tnae 
abnndantiam , ut hoc genns vestimentornm , quod Sancii 
Patres nostri ad innocenliae , humilitatisqne indicinm in 
memoriam Septem Dolorum B. V. Mariae nos ferre san- 
xernnt , ila benedicere ^ digneris , ut qui illis fuerit 
indutus , Gorpore parìter , ac animo induat te Salvato- 
rem nostrum. Qui vivls , et regnas in. saeeula saecnlo- 
Turo. Amen. 

« Dipoi il detto Padre Correttoré asperga li detto Abi- 
V io con l’acqua benedetta , dicendo : Asperges me Domi- 
li ne hyssopo eie. Indi benedica la Corona de’Sette Dolori 
» di Maria Vergine, dicendo »: 
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OREMUS 

Omnipotens , et miserìcorg Deus qui propter nimiain 
cbari(aten) , qua dilraiaii nog i Fiiiuin tapm unifeiiitura . 
Dominura noslruoi Jeaum Cbrialuin , prò redempUoDe 
nostra , de coelis ad terram deacendere , camera suscipc' 
re, et Crucis lormentura subire voluisti : obsecramns ira- 
mensam clementiara tuam , ut banc Coronam , in memo- 
riana Seplem Doloriun Genitriois eiosdem Filli tai , ab 
Ecclesia tua fldeli dicatam benedicas ^ sancUflces et 
ei tantam' Spiritus Saueti virtutem infbndas , ut quicura- 
que' eam reeitaverit , ac secura pra-laverit , atque in do- 
mo sua revereater (ennerit » ab oinui boste visibili, et 
invisibili seroper et ubiqoe in boc saeculo liberetùr , et 
io exitu suo a Beatissima Virgiue Maria Ubi bonis ope- 
ribus coranatus praeseolari raerealar. Per camdem Ghri'<< 
slum Dominum nostrum. Amen. 

a Dipoi asperga la Corona , dicendo Àtpergei me Do- 
» mine hyseopo eie. Indi iraponendo l’Abito a quella per- 
» sona, cbe lo desidera , genuflessa davanti a lui , dica 
» le segneoti parole »: ’ 

Accipe , carissime Frater ( vel carissima Soror ) Habi- 
Inm B. M. Virginia singolare signnm Servomm snorum 
io raemoriam septem Doiornm , quos in vita , et morte 
nnigeniti Filii sui susUnuit , ut ila indutus .( vel induta ) 
sub eins patrocinio perpetuo vivas. Amen. 

« Dipoi porga la Corona , dicendo ». 

Accipe Coronam B. li. Virginis , in memoriam Septem 
Doloram snorum contexiam , ut dura eam ore landave- 
ris , eius poenas toto corde compatiaris. Amen. 

« Indi esortato quel Fratello , o Sorella aH’osserran- 
V za delle Regole , e Costitnzioni della Compagnia , ad 
» oggetto di conseguire le sante Indulgenze dell’Abito, io 
» benedica dicendo » Benedictio Bei omnipofenUt, Bulrit 
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tt Fila gS e< Spirilu$ Sancii desceniit super le [ eoe ) et ma- 
neat semper. Amen. 

Fwnnda per offrirfi alla B. Vergine , quale potrà 
dire il Fratello , o Sorella della Compagnia dopo che avrà 
preso Vabito . 

Santissima Verone Madre di Dio Maria, io N. benché 
indegnissimo di esser vostro servo , mosso nondimeno 
dalla vostra mirabile Pietà, e dal desiderio di servirvi, 
vi eleggo oggi per mia particolare Signora , Avvocata e 
Madre, -e fermamente propongo di volervi sempre da 
qai avanti servire , e di* fare quanto potrò , che da al- 
tri ancora. siale servita. Vi supplico dunque Madre pie- 
tosissima, per il Sangue del' vostro Figlinolo sparso per 
me , che mi riceviate nel numero degli altri vostri di- 
voli per vostro servo perpetuo . e m'impetriate grazia , 
che talmente mi porti in tutti l miei pensieri , parole 
ed opere , che io non abbia mai ad offendere gli occhi 
della divina presenza , nè i vostri ; e ricordatevi di me 
nell’ora della mia morte. Così sia'. ' ‘ - 

BEGOtE , E COSTlTCZleiW Dif FBATBLtI , E SOKELtE DELLA 
COMPAGNIA DB’SBTTE DOLOSI DI HASIA VEBGINE. 

■1 . ' ■ ' ' • ' 

1. Nel giorno, che pigliano l’Abito , ^ entrano nella 
Compagnia, si. dovranno confessare, e comunicare, ri-* 
Mettendo che in quell’ora benedetta diventano Servi , e 
Serve della gran Regina del Cielo , e che vestono quei- 
l’Abito misterioso, ohe porta seco un perpetuo ricordo de- 
gli estremi Dolori che Maria Vergine smitì nella passione , 
e morte di Gésù Cristo suo Figliuolo: 

2. Si ricordino i Fratelli , e Sorelle della Compagnia,’ 
dopo che avranno ricevuto questo santo Abito , di por- 
tarlo sempre addosso, e quando sarà logoro,- e consumato 
pctrauno fòrsene un’altro a lor piacere, e portarlo senza che 
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sia benedeUo di nnovff dal P. Correttore, bastando che la 
prima volta sìa benedetto. 

3. Ogni giorno devono recitare sette Pater Noeler, e set- 
te Ave Maria , in memoria de’seUe pitncipaii Dolori della 
gran Madre di Dio ; siccome ancora dovranno procnrare 
di trovarsi presenti alla pubblica recita della Corona de’ 
Sette Dolori di Maria Vergine, che si farà in ogni Chiesa 
dell'Ordine e la Domenica dopo il V^pero, o il Venerdì, 
secondo il costume de’lnoghi. 

3. Nella morte di qualche fratello , o Sorella della 
Compagnia devono dire sette Poter Noiter , e sette Ave Ma- 
ria in suffragio della di lui anima , pregando la Beala 
Vergine, che per 1 meriti de’snoi Sette Dolori interceda 
quanto prima dal sno Figlinolo la liberazione di qaeU’ani- 
ma dalle pene del Purgatorio. 

3. In tutte le Feste della Beata Vergine , particolar- 
mente della Concezione, Natività , Annunciazione , Pari- 
ficazione e Assunzione , nella terza Domenica di Settem- 
bre, e nel Venerdì di Passione , giorni dedicati a’ Dolori 
di Maria Vergine , si confesseranno , e comunicheranno 
per rendersi grati alla gran Madre di Dio , ed acquista- 
re le Indulgenze concesse io tali. giorni a’Fralelli e Sorel- 
le della Compagnia; siccome ancora digiuneranno le vigi- 
lie delle dette Feste per meglio disporsi a santificarle , e 
ricevere le stesse grazie divine. 

6. Nella terza Domenica del Mese , o in altra ; ma 
specialmente nella Domenica terza di Settembre, nella qua- 
le si farà la Processione deirAbito , devono lasciare ogni 
altra cosa , e ritrovarsi presenti, per accompagnare Tlm- 
magine della B. Vergine , onde conseguire Plndulgenza 
Plenaria. 

7. Visiteranno spesso la Cappella , o TAltare della Com- 
pagnia, e quivi con di vote orazioni pregheranno Iddio , 
eia sua Santissima Madre per la salute dell'anima pro- 
pria, per la conversione de’peccatori , e per resaltazicme 
di S. Madre Chiesa. Parimente si eserciteranno nelle ope- 
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re della misericordia , aiutando i poveri della Compagnia, 
visitando grinfermi,e facendo altri ufiìzi di fraterna carità. 

’ 8. £ poi conveniente, che siccome la Religione de’Ser~ 
vi di Maria Vergine benignamente accoglie alia parteci- 
pazione de'snoi beni spirituali tatti i Fratelli , e Sorelle 
della Compagnia , cosi ancora essi per gratitudine, nelle 
loro orazioni raccomandino a Dio ed alla Beata Vergi- 
ne la medesima Religione , pregando che isnoi divoti Fi- 
gliuoli, e Bervi camminino sempre , e si avanzino nella 
via dd Signore , e servano al bisogno delle anime de’ 
Fedeli, ed alle glorie delia santa madre Chiesa Cattolica. 

' B. Si ricorda a tutti i Fratelli, e Sorelle di questa Ven. 
Compagnia', che facciano avverliU i loro di casa, acciò 
in articolo di morte procurino di ihrgli dare l’Assolazio- 
ne solenne con Indulgenza Plenària' concessa a tatti qnel* 
li, che portano l’Abito* Santo de’DoIòri di Maria Vergine, 
potendo ciò fere non sedo f Religiosi deirardinè de'Servi, 
ma tutti gli altri Sàcerdoli, in 'mancanza loro, acciò se ne 
passino airaltra vita ricchi di eli prezióso tesoro. ' 

’ IO. Si avvetfano fniitin 11 FrateiU 1 e SoreHe della Com- 
pagnia , che trasctrraniilo alcuna delle sopmdei le Costila- 
zioni non peccano, ma solamente restano privi dc*meri»i, 
graziole Indulgenze concesse a qiidU , Che le osservano. 

Modo, 0 tia Formola di dar Pamduiione ai Ftaioìli, « Sorei- 
• le della CotHpagnia de^ Sette Dolori di Maria Vergine cotti- 
tulli in articolo di Morte. . ' 

1 » * 

. Chiamato il Padre Correttore della Compagnia de’Sette 
Dolori, a fine di dare l’Assolazioae a qualche ^Fratello , 
o Sorella delia Compagnia moribondi , e per l’acqaisto 
deirindalgenza Plenaiia conceduta ai luedesimi costituiti 
in punto di morte dalla santa memoria di Paolo V , do- 
vrà prima esortarlo alla.pazienza , ad imitazione di Ma- 
ria Vergine Addolorata , indi aiutarlo ad. eccitare in sò 
stesso un’atto di Contrizione delle sue colpe , e special- 
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nenie delle mancanze commene come Fratello della Com- 
pagnia, e finalménte a confidare in qael pnnto nel Pa- 
trocinio di Maria Vergine , come ella promise a S. Brigi- 
da, e prima e più specialmente ai primi Sette B^li Padri 
dell’Ordine. 

Ciò eseguito, il moribondo, o aliroiei preunte indi lui 
nome dovrà recitare il Confiteor , di poi U Correttore dirà 
ìe uguenti preci. Misereatnr tni eie. Indnlgcntiam eie. 
pottea. 

Domious noster Jesus Cbristas Filins Dei vivi , qnl 
bealo Peiro Apostolo suo dedit potestatem ligandi, atqoe 
solvendi, per suam piissimam raisericordiam te absolval^ 
recipiatqne Confessionera tnam , et remiltat libi onmia 
peccata quaecnmque in loto vitae deenrsu commisisti, de 
qaibus corde contritas , et ore cooiéssos es , restitoens 
libi Slolam primam , qnam in Baptismale recepisti ; Et 
per Indalgenliam a Sommo Pontifice Paolo V. Confratri- 
bus Socielatis Seplem Dolorora Bealae blariae Virginia 
in articolo morUs consUtotis concessan, liberei te a prae- 
sentis , ac fatorae vitae poenia, dignetur Porgatorii cra- 
ciatos remiUere , portas inferi claodere , paradisi iano- 
am aperire, leqae ad gaudia sempiterna perdocere , qol 
cum Patre, et SpirUn Sancto Dens unos vivi!, et regnai in 
saecala Moculornm. Amen. 

ncLAzionE ni alccjii mibacou. r «bazie oferate da bio 

A FAVOaS BB’OETOTI DI HAMA ADDOLORATA. 

Nelle rivelazioni di S. Brigida ( Uh. 6., cap. 87. ) sta re- 
gistrato che trova vasi B»!aoiiK) nobile e' ricco , ma po- 
vero di virtù, e aggravato da enormi peccati. Sorpreso 
qaesti da mortale infermità , stavasene senza pnnto pen- 
sare all'anima sna. La detta Santa kvntone avviso , pre- 
se con calde lagrime , e fervorose preghiere a supplica- 
re la Divina Bontà , acciò convertisse qoeirosiìnato , tan- 
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to che apparvele il Signore , e le disse , che mandasse 
il Confessore ad esortare riaferm» alla penitenza. Vi 
và questi , e rostinato infermo risponde , che era Cri- 
stiano e che tale voleva morire , nè ai trovava biao- 
gooso di Confessione. Ebbe di nuovo ordiiieJS, Brigida 
di rimandarvi il Confessore , ma ne pm-tò la medesima 
risposta; la terza vqlta Gesù Cristo comparve alia Santa, 
e le disse; quel peccatore ostinato non dice il vero, va 
dal tuo Confessore , e digli che da mia parte parli al- 
rinfermo così : Gesù Cristo Figliuolo di Dio vivo ti av- 
visa che hai addosso sette demoni , tino nel cuore acciò 
non si compunga , uno negli occhi acciò tu non vegga 
quello, che è uUle per l’anima tua , uno nella bocca, che 
non U lascia dite ciò che è necessario per la tua salute , 
uno nelle mani e ne’piedi « uno ndle viscere , uno nel- 
ranima, che la rende nn’inferno ; però penliti , che egli 
ti vuol perdonare. Ricevuta questa imbasciata l’Infermo 
è colpito suH'istaate dalia divina grazia, gli sì compunse 
di tal maniera il cuore, che tutto mutato esclamò, e disse: 
veglio coufessarmi,. esperq che Dio mi perdonerà* Ciò det* 
tosi confessò con mtdte lagrime in quei giorno quattro vol- 
te, il segaente prese U sacrosanto Viatico, 0 Faitro mori. 
Spirato ch’egli fu comparve il nostro Signore a 9. Brigida , 

«- le disse : Tanima convertita è in Paradiso; indi le sog- 
giunse , or sappi. Figliuola che bt 4ivezh>ne de’ Dolori 
della mia Madre gli ha serrale le porte deU’inferno, per- 
chè sebbene egli non ha amato nè lei, nè me di cuore, 
nondimeno perchè costumava di fìir frequente memoria 
de’ suoi Dolori , e compatirla quante volte la udiva no- 
minare , o la considerava , per questo si è salvato: ideo 
salvus ett, quia contueiudò i»a fuit campati dolori ciu» , 
quoliet eam eontiderabat, et aadiebat munnari. Ibtd. 

Avverta però il Cristiana dà non peccare per Im confidenzla | 
di eal'uirsi con questo mezzo del meditare , « compatire i Do- 
lori di Uco'ia f ergine, perchè in tal maniera verrebbe a con- 
vertire Vantidolo in veleno, e potrebbero rimanere, come a mo7- 
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fi' «Atri è avvenuto^ dtlme- le tut speranze. Ma seguitiamo il 
I racconto delle grasie di Maria Vergine. 

I Un Chierico ridotto in ponto estremo di' vita per nna 
gravissima febbre , sopraffatto dalle diaboliche tentazio- 
ni , con le quali fa gli ultimi sforzi l’inferno , slava in 
grande affanno e timore : ma che 1 la Vergine Santissi- 
ma , de’ cui Dcriori soleva quel divoto Chierico- far com- 
passionevoi memoria , corse tosfo a consolarlo con qne- 
I ste dolci , ed amorevoli parole : e perchè o Figlinolo , 
rattristarti con tanta angoscia , che me tante volte ne’ 
mìei Dolofi racconsolasti? Via sù, rìbeorati e stanne lie- 
to , che sarai salvo ; il che appunto felicemente gii av- 
venne. Prato fiorito, porte 3. U6. 8,- Capi, 7& 

' Jacopo Filippo di Piergiovanni Nari fa per molto tem- 
po posseduto dagli spiriti maligni : ‘ quali essendo stati 
precettati dagli Esercisti a dire a gloria di Bio per qnal 
mezzo potevano discacciarsi da quel meschina , rispose- 
ro y che il più valevole sarebbe stato A’ vestire - l'osses- 
so giovane coU’Abilo dei D^ori di Mada ; 'il ohe fatto , 
subito partirono i demolii: segno manifesto, cbe questo 
santo Abito à tanto temuto dagli spiriti tefernali, quanto 
è riverite dagli Angeli del CMo. ir' - - - 

Gìo. Simone da Gampolo Rio di Comica essendo tal- 
mente muto , che non poteva balbettare , non cbe arti- 
colar voce , fa da’ parliti votato alla B. Vergine de’Bo- 
' lori , è ricevuto l’Abito santo , subito acquistò la favella. 

^ Pietro ^ Gio. Alessandro , e Caterina Battilani di Fi- 
renze , avea ereditato dal ventre materno nna’ tal debo- 
lezza di gambe , che in età di dnque anni: non 'poteva 
reggersi in piedi , non che camminare *, vestito, per v'o-, 
to fatto da’ suoi Genitori , deirAbito de’ Dolori di Maria 
Veigine r subito fa liberato dalla naturai fievolezza. - 
Raflkello Potenti di' Pisa-, Marietta Gori d^ Siena, An- 
drea Bertoni di Faenza , Pompeo del qu. Antonio Pitto- 
re in Siena, Lorenzo ili Gio. Battista fornaio in detta Cit- 
tà, il Sig. Capitano Mario Cucco Bolognese , un Figliuolo 
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del Sig. Girolamo Ciaja Sanese,-e molli altri travagliali 
da strani accidenti di mal caduco , votali alla B. V. Ad* 
dolorata , e ricevuto il suo santo Aldto , furono nel ri- 
manente della lor vita affatto Uberi da un male così mo- 
lesto. ‘ ' 

■ Marsina da GuMiio cieca da ambedue gli occhi nel 
sentire le meraviglie, che giornalmente operava la B. Ver* 
gine a prò de’ divoti' de’ suoi Dolori , ihlto voto di ve- 
aliro qoeirAbito santo , e ricevutolo , ricupera subito la 
perduta vista. 

La B. Vergine, che a piedi della Croce provò quei Do- 
lori , che non pàti nel parto verginale , assiste con par- 
ticolar protezione a quelle Donne , che sono divote de* 
suoi Dolori , quando esse si trovano ne’ tormenti doloro- 
si del parto , craie ben lo provò BeUsandra moglie di 
Giuseppe Caterini , che in alto di partorire , tra pene 
insopportabili', non potendo la raccoglitrice estrarre la 
creatura dal ventre ^ raccomandatala alla Beata Vergine 
Addolorata , e postole addosso l’Abito santo, felicemente 
partorì un figliuolo maschio senza verun difetto. 

Stavano ad un certo passo dieci assassini attendendo 
un divoto di Maria Vergine Addolorata per privarlo di 
vita , che tale era il Sig. Capitano do. Battista da Gra- 
disca , e nel passare che quello fece in mezzo di essi , 
si sentirono necessitaU , la vece di ucciderlo , a scasar- 
lo , e dirgli che nou lo potevano offendere, perehò se- 
co aveva FAbito de’ D<dori di Maria, che lo difendeva. 

L’anno 1621 facendosi nella Città di Perugia la solen- 
ne Processione de’ Dolori , sparandosi perciò tntla l’arti- 
glieria del CasteUo al passare della santa Immagine, fu 
dato fuoco ad nn cannone non creduto carico , che vo-, 
mitò un’ infuocata palla , che passò per mezzo di una 
gran moltitudine di popolo alta da terra non più che un 
braccio , senza lasciar un minimo segno di offesa in al- 
cuno , facendo la B. Vergine scorgere la soa protraio- 
• ne verso de’ saoi divoti. ' * 
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Ritrovandosi in Villa per affari del Monastero Fr. Gio* 
vanni Converso di Guastalla l'anno 1633, turbatasi alTim- 
prov vico Tana con pioggia e lampi , cadde un’ infuriata 
saetta , che uccise un cane che giaceva a suoi piedi , 
stroppiò due contadini che gli stavano accanto , fece io 
pezzi un ferro che detto Fr. Giovanni aveva in mano , 
gli abbruciò i panni , ma illeso restò l’Abito de* Dolori, 
cbe aveva in dosso, e la di lai persona , avendo chiamata 
io aiuto Maria Vergine Adddorala. 

Il simile avvenne a Lisabetta Cecchi da Firenze , che 
tenendo addosso l’Abilo de’ Dolori di Maria, percossa da 
un fulmine l'anno JG17, non restò offesa che leggier» 
mente nelle ciglia degli occhi. 

Niccolò Gorelli di Guastalla a dì 10 Ottobre 1626 fu da 
mano nemica con una archibugiala investilo nel petto , 
ma dalla palla abbruciato il giubbone, rimase l’Abito del* 
la Madonna illeso, e la di Ini persona intatta. Il medesimo 
successe a Ballista Politani deirislesso toogo Tanno 1640 
a di 11 di Marzo. > . , 

- Trono de’. Troni in .Città di Castello Tanno 1618 la Vi* 
gilia di S. Bartolomeo, fu da nn Soldato con una pugnalala * 
percosso con tanTlmpelo pel petto, che lo' fece cadere in 
terra : cootultociò traforato il giubbone, non passò il fer« 
ro nel sacro Abitino dei Decori, cbe aveva al oollo, mcr- 
oè di cui fu riparalo e difeso dalla ferita , e dalla morte. 

Attaccatosi aecideutalmento il fuoco in una Casa posta 
in una terra deilo Stato di Bergamo detta Credar», che 
per le sue vigorose haaime era gUfnato iaestiaguifoiIe, ea« 
pitatovi a caso Fr. Giovanni inverso de* Servi di Maria 
di Monleccbio , cavatosi TAbito de’ Dolori,. che avea ad- 
dosso f e gellat(do nelle fiamme , queste subito si spen- 
sero, ed essendo stato tre giorni , e tre notti queir Abi- 
tino tra quei sassi infuocali, fu ritrovalo illeso ,.come pur 
oggi appresso alla Beata Vergine per eterna memoria con- 
servasi. 

Tommaso Hanns giovane di 2i anni, studente di Filo- 
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sofia , nativo di Hala a Salmis nel contado del Tirolo , 
per molli misfalli commessi fu condannato al patibolo 
tormentoso della Ruota il di 27 Luglio 1663 ed acciò al 
meschino non mancassero gli alati necessari per la salale 
deU’anima , gli fu dato per assistente il P. Stefano Ma- 
ria Pichier dell'Ordine dei Servi di Maria Priore del Con- 
vento Lacagiense , e dati che gli ebbe i salutari ricordi, 
lo persuase a ricevere TAbito de’ Dolori di Maria , di cni 
s'adornò più che volontieri : indi a poco condotto al luogo 
del supplizio , avuta l’Assoluzione plenaria dell’Abito dei 
Dolori di Maria in arlieulo morUs solita darsi a ciascuno, 
che lo sporta , fu dal Carnefice disteso sopra il patibolo , e 
con la mola percosso fortemente due volte per braccio , e 
tre sopra lo stomaco , sopra cui trovavasi disteso l’Abito 
de’ Dolori di Maria , lasciatovi a preghiere del suddetto 
P. Priore; ma Tommaso senza deporre nè l’allegrezza dei- 
l’animo, nè la ilarità del volto, benché alquanto per le bat- 
titure gli si gonfiasse il petto , e dalla bocca ne uscissero 
alcune gocciole di sangue , con voci chiare invocava in 
, aiuto la Vergine Addolorala. Il Carnefice crudele nulla im- 
■ pietosito , di nuovo lo percuoteva sopra tutte le giunture 
del corpo con quella ruota che era pesantissima , anzi 
vi s’aggiunse il Figliuolo , che come più robusto, con mag- 
gior cradeltà del Padre lo percuoteva : ma Tommaso da 
quell’Ablto sacro reso quasi impassibile , rigettando i 
colpi della ruota ferrala, rendeva vani gli sforzi della 
cradeltà umana. Alla fine (come è costume ) sciolto dalla 
ruota, ove prima era legato , fu avvinto ad un palo pian- 
tato in terra. Quivi non altro egli diceva che Gesù , e 
Maria ; e mentre tidti i circostanti ammiravano , ch’ei 
non desse segno alcuno di morte , conosciuto che ciò era 
manifesto miracolo della Vergine Addolorata , Fr. Onora- 
to Maria Frister Converso del medesimo Ordine de’ Ser- 
vi di àfaria, e compagno del l’accennato P. Priore con una 
scure fagliati i legami , ed il palo , sopra di una sedia 
fece portare il fortunato giovane al Convento : quindi a 
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poco visitato da tre Cernsìci mandati dal sapremo Inten- 
dente di giustizia , furono trovate tutte le ossa, e giunture 
di Tommaso sane e salde , e senza verun nocumento ; 
onde egli resene le dovute grazie a Maria Vergine Addo- 
lorata , lasciò quivi tutti gli strumenti del patibolo, e TA* 
bitino che intatto rimirasi conservato fra tanti colpi, come 
più difTusamente riferiscono le Cronache del nostro Ordine 
di Germania. 

Resta solo Lettor divoto, che tu ancora ad imitazio- 
ne di tanti buoni cristiani, vestendo l’Abito sacro de* Do- 
lori di Maria Vergine, cerchi compatirla nelle sue pene, 
se desideri di esser liberalo dai mali sì dell’anima, co- 
me del corpo , ed esser fatto partecipe delle gioie eter- 
ne del Paradiso. 

ESERCIZIO DI DIVOZIONE 

Solilo a praticarsi nella printa Domenica di ogni mese, e ne 
due giorni di Festa della SS. Croce , nelle Chiese deU'Or- 
dine dei Servi di Maria in onore di Gesù crociQsso. Quale 
ancora potrà, servire alia particolare devozione dei Fedeli , 
che vorranno praticarlo a loro spirituale proQtio, e per im- 
petrare daU’Amorosissimo Redentore una buona , e santa 
morte. 

Si darà principio nella seguente maniera , genuflessi avan- 
ti r Altare del Santissimo Crocifisso, e se privatamente in Ca- 
sa, avanti la sua Immagine dicendo. 

J . 

In nomine Palris, et Filii, et Spirilns Sancti. Amen. 
f. Per signum Crucis ^ de inimicis nostris 
Libera nos Deus noster. ' 

• t. Sanctus Deus, Sanctus forlis, Sanctus , e,t Immortalis. 
Miserere ntdiis. 
f. Exurge Cbriste, adiuvg nos- 

Et libera uos propler nomea tuum. 
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'f. Domine exaadi orationem meam. 

1^. Et clamor mens ad le venia!. 

~ f. Dominus vobiscam. 

9 f, Et cum spirita tuo. 

OREMUS 

Mentes nostras, quaesumus Domine^ lamine tuae Claris 
talis illustra, ut videre possimus quae agenda sant, et quae 
reeta sant agere valeamos. Per Cbristum Dominam no* 
stram. Amen. . r . 

Bilettissimi! Mirale sa quella Croce il gran Piglinolo di Dio 
e riflettete che egli è confitto in quel legno per li nostri pec- 
cati. Quale sarà dunque Tanima cosi perversa , che ad una tal 
vista non si penta de’ suoi misfatti, unica cagione di tanto ma- 
le ? ah su dunque peccatori fratelli miei , pentiti e dolenti ri- 
corriamo nmilmenle a quelle cinque sagraiissime piaghe, come 
a fonti inesausti di misericordia. Chiediamo Pietà, ed avva- 
loriamo le nostre suppliche con alti di viva fede, e di ferma 
speranza, di ardente carità , di pentimento sincero de’ nostri 
errori , e di proposito stabile di mai più ofiendere un Dio 
cosi buono. 

Aocempagnale dunque con divoti sentimenti del vostro cuore 
le seguenti proteste, dopo ciascuna delle quali si reciterà una 
volta il Puler tioster, etc. 


PRIMA PROTESTA . 


Alla vostra presenza, lacero alio Redentore , io vostra 
noiilissima creatura , mi confesso reo delia vostra morte 
crudele : pieno di dolore ve ne chieggo perdono. Sospiro 
la vostra grazia perduta , e per ritrovarla ricorro a’ fon- 
ti di pietà , alle vostre sagratissime Piaghe. Ah Reden- 
tore pietoso ! per quel gran dolore, che provaste nella Pia- 
ga della destra Mano vi sn{q)1ico, che tra’dolori delle mie 
agonie , mi maolcoiate fermo, e stabile nella vostra san- 
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ta fede , -protestandomi adesso per allora , che siccome 
{ mercè vostra ) in questa nacqui , così in questa voglio 
vivere, e morire , dicendo intanto per onor vostro. 

Paier notler, eie. 

SECONDA PROTESTA 

Alla vostra sinistra mano ricorro benignissimo mio Ge- 
sù, e per quella piaga crudele, che in essa miro, vi pre* 
go che nel punto estremo della mia vita, quando mi man- 
cheraiuM tutte le speranze del mondo, non mi abbando- 
niate voi amor mio Crocefisso: s’ affaticherà in quell'ora 
r infernale nemico, perch’ io mi disperi, lo so: ma se voi, 
speranza mia, non mi voltate le spalle, non temo. Si spe- 
rar voglio, o ignoro, fino ali’ultimó respiro nella vostra 
pietà infinita, e perchè questa speranza non mi vacilli nel 
cuore, la fondo sul merito di tutto il Sangue sparso per 
me, dicendo intanto a Voi mio rifugio. 

Pater noster ete. 

TERZA PROTESTA 

f 

Amatissimo Redentor mio, che vi stancaste nel ri- 
cercare tante volte l’anima mia smarrita. Oh come mi- 
ro il vostro destro Piede confitto in Croce! Lo confesso, 
0 Signore, non 1’ hanno confitto no i soli Giudei : io , 
io lo conficcai camminando per sì lungo tempo alla si- 
nistra del peccato. Ah vi supplico, o buon Gesù, per la 
profonda piaga di quel Santissimo Piede, che vi degnia- 
te rimettermi nel buon sentiero dell’ eterna salute ; ed 
acciò mai più me ne allontani, fate sì, che in avvenire 
non abbia cuore, che per amar Voi, che mi amaste tan- 
to fino a morir per me, mentre ne imploro la grazia , 
dicendo,intanto. 

Pater noster , ete, 

' 6 
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QUARTA PROTESTA 


Quanto mi dol^ di avervi offeso, o Signore r ché an- 
che offeso mai non lasciaste di farmi bene. Oh avessi 
io le lagrime di Maddalena pentita, che vorrei sparger- 
le in segno del mio cuor ravveduto sa’ vostri Santissimi 
Piedi; ma giacché non posso tanto, vi offerisco il do-* 
lore, che sentiste per la piaga del vostro sinistro Piede, 
e vi supplico, che assodiate talmente nel mio onore que- 
sto pentimento verace, sicché me lo ritrovi fermo e sta- 
bile nei ponto estremo della mia vita: ooncedetemelo,Si- 
gnore, mentre qual figlio ravveduto ricorro a Voi come 
Padre amoroso, dicendo intanto. 

Paler noster , ete. 

I ’ 

QUINTA PROTESTA 

Ecco là dilettissimi spalancata la porta del nostro ri- 
fugio, quel Sagratissimo Costato: che più dunque si tar- 
da ? Ricoveriamoci dentro, che stà aperto per noi , e 
protestiamoci di voler vivere entro quel seno fino all’ul* 
timo de’ nostri di. Noi le mille volte felici* se moriremo 
dentro il Cuor di Gesù. Ah Redentor pietoso fatemi que- 
sta grazia, e concedetemi , che gli ultimi mici accenti 
siano questi. 

Mio Dio, credo fermamente tutto quello, che insegna 
la santa Fede. Spero nella vostra misericordia infinita. 
Amo il vostro merito eccelso : in1 pento de’ miei gravi 
peccali; e mi protesto di non volervi offendere mai più. 
Gesù, e Maria siano quei dolcissimi Nomi, che mi chiu- 
dano la bocca: Padre di misericordia, fatemene la grazia. 

' • Paler ncster , eie. 

La Passione di Gesù non fa àisgimia dai dolori iella sua 
Santissima Madre, e sebbene su quella Croce noi non scorgia- 
mo confitto se non Gesù, in cerità per forza del dolore si pud 
dire, che vi fosse^rocefisso ancora il cuor di 3/aria. Ricor- 
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riamo dunque, a Lei, acciò le noetre euppliche stano aecoUe 
appretto del Redentore, e facciamo che glie le offeritca per noi 
la tua Santittima Madre. 

Vergine Santissima Addolorata , k) nmili$simo vostro 
servo prostrato a’ vostri Santissimi piedi , vi prego per 
quei gran dolori che soffriste nella passione , e morte 
del vostro anigenito Figlio ; e particolarmente per quel- 
lo, quando deposto dalla Croce vi fa posto nel purissi- 
mo vostro Seno ad ottenermi dal medesimo il perdono 
di tatti i miei peccati. Rivolgete verso di me benigno 
lo sgnardo, mentre ne imploro la grazia, dicendo Ave 
Maria, etc. 

"t. Ora prò nobis Virgo Dolorosissima. 

9^. Ut digni efficiamnr promissionibus Christi. 

ORE M U S 

Interveniat prò nobis, qaaesnmns Domine lesa Chri- 
ste, nunc et in bora mortis nostrae apud tuam clemen- 
tiam B. Virgo Maria Mater tua, cnius sacratìssiraam ani- 
mam in hora tuae passionis Doloris gladios pertransi- 
vit : Per te, leso Christe Salvator mundi , qui cnm Pa- 
tre, et Spirita Sancto vivis , et regnas in saecula sacca- 
loram. Amen. 

Si mediterà con i più vivi seniimenti del cuore la Fottio- 
ne di Getù per ottenere pietà , e placare lo tdegno Divino 
giutlamente irritato dalle nostre colpe. 

Jean dolcissime in horto rooestas, Patrem orans, et in 
agonia positas, sanguineum sndorem etTandens; misererò 
nostri. ’ 

Rf. Miserere nostri Domine, miserere nostri. 

lesa dolcissime vincniis alligatas, sicat Agnus innocens 
ad viclimam ductus;- miserere nostri. 

BC. Miserere etc. - 
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Jesn dalcissimé in conspectn Annae alapa percussiui» 
et ad Caipham ductus; noctein ioBomaein, in opprobriis 
agens ; miserere nostri. 

/ Miserere etc. 

JesH dalcissimé ab iniquo Jadaeoram concilio rensmor- 
tis acclamalns, veslibus denudatns, et ad Colamuam cru- 
delissitne flageUatas; miserei'e nostri. 

Miserere etc. 

Jesn dalcissimé ad mortem Crucis iniiute condenina- 
tns, ligno Crucis oneratus; et ad locnm snpplicii , sicut 
ovis ad occisionem ductus; miserere nostri. 

Miserere etc. 

Jesu dolcissime latroni Barabbae postpositns , et a 
Judaeis reprobatus, et borribilibus tormentis saturatus ; 
miserere nostri. 

Miserere etc. ■ ' 

Jesu dolcissime Cruci clayis aifixag , pedibus , et ma- 
nibns conclavatus, et pretiosum sanguinem effundens ; mi- 
serere nostri. 

1 ^. Miserere etc. 

Jesn dalcissimé inter latrones deputatus , blaspbema- 
tus, felle et aceto potatus , et ab bora sexta usqne ad 
boram nonam in ligno cruciatus ; miserare nostri. 

5T. Miserere etc. 

Jesu dolcissime bora nona cura clamore valido le ipsum 
prò nobis offerens , capite inclinato spiritum emittens : 
miserere nostri. 

9'. Miserere etc. 

Jesu dolcissime in patibolo Crucis mortous , et coram 
tua Sanctissime Matre lancea perforatus , miserere nostri.. 

Miserere eie. 

leso dolcissime de Croce depositos, et lacrymis móe- 
stissimae Virginis Matris tuae perfosos ; miserere nostri. 

Miserere etc. 

Jeso dolcissime plagia circomdatos, quinque volneribos 
signatos, aromatibos conditos, et in Sepulcbro depositos; 
miserere nostri. 9 !’. Miserere etc. 
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Antipkona. Christas facliu est prò nobis obcdicns usque 
ad morlem , mortem antem Cracis, propler qwxl et Deus 
exaltavit illum , et dedit illi nomea , quod est super 
orane nomea. 

-^.'Adofamus te Christe, et benedicimus Ubi. ' ’ 

9T. Quia per Crucem tuam redemìsti Mundum. 

OREMUS 

Domine Jesn Christe, qdi de Coelis ad (erram de slnu 
Patris descendisli , et Sanguinem tuum preliosum in re» 
missionem peccatorum fudisU : te bumiliter deprecamur, 
ut in die Judicii ad dexteram 'tuam , audire mereamur, 
venite benedictL Qui vivis, et regnas cura Deo Patre etc. 

« Ora divotamente, e con tutta runione dello spirito, si 
» reciterà un Pater ed un Ave per l'esallazione di S. Ma- 
» dre Chiesa e per Testi rpazione delTEresie , per la con* 
» servazione del Sommo Ponteflce, e del Collegio degU 
» Eminentissimi Cardinali , e per la pace fra Principi 
)• Cristiani. Si dirà altro Pater ed Ave per tutU li divoti 
» di questo Santo Esercizio : si reciterà altro Pater ed 
» Ave per lutti li DefunU : finalmente un altro Poter , 
T» ed Ave per il maggior Peccatore , che si trovi tra di 
» noi, pregando il sanUssimo Crocefisso, che lo illumini , 

» si converta a salutar Penitenza. » 

Finito Tultimo Pater notler si fa il segno della Santa 
Croce dicendo : Per signum Sanclae Crucis, Mera me Deu$ 
a subitanea, et improvisa morte. 
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DIVOZIONE 

Da praitcarsi, in preparazione alle feste di Maria Vergine 
Santissima de’ Sette Dolori per sette giorni antecedenti al . 
venerdì di passione ed alla Domenica terza di Settembre 
ne’ quali si fa solenne commemorazione di M, F. Addo- 
lorata. 

f. Deus in adiutoriam meom intende. 

Domine ad adinvanduni me festina. 

Gloria Patri etc. 

PREGHIERA PRIMA 

Vi compatisco , Addolorata Maria,- per qneli’afllizione > 
che il vostro tenero Cuore soffri nella Profezia del Vec- 
chio Simeone. Cara Madre, pel vostro cuore così afflitto, 
impetratemi la virtù dèlTamiltà , e il dono del santo ti- 
mor di Dio. 

Dopo ciascuna preghiera, si reciterà un’ Ave Maria, ed un 
Gloria Patri con un versetto dello Slabat Mater ; oppure 
seguente : 

Santa Madre questo fate, 

Che le Piaghe del Signore 
, Siano impresse nel mio cuore. 

PREGHIERA SECONDA 

Vi compatisco, Addolorata Maria , per quelle angustie 
che il vostro sensibilissimo Cuore soffrì nella fuga e di- 
mora in Egitto. Cara Madre pel vostro cuore tanto an- 
gustialo , impetratemi la virtù della liberalità special- 
mente verso de’ poveri , e il dono della Pietà. Ave Ma- 
ria , eie. 
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Vi compatisco , Addolorata Maria, per quegli affanni, 
che il sollecito Gnor vostro provò nella perdita del vo- 
stro caro Gesù. Cara Madre pel vo^ro Coore si fatta- 
mente agitato , impetratemi la virtù della Castità , e il 
dono della Scienza. Ave Maria, Gl, eie. 

PREGHIERA QUARTA 

Vi compatisco , Addolorata Maria , per quella coster- 
nazione , che il vostro materno Cuore sentì neirincontra- 
re Gesù , che portava la Croce. Cara Madre per l’amo- 
roso vostro Cuore in tal guisa travagliato , impetratemi 
la virtù delia Pazienza, e il dono della Fortezza. Ave 
Maria, Gl. eie. 

PREGllIER-à QUINTA 

Vi compatisco , Addolorata Maria, per quel martirio, 
che il vostro Cuor generoso sostenne nell’ assistere a Ge- 
sù agonizzante. Cara Madre pel Cuor vostro in tal modo 
martirizzato , impetratemi la virtù della Temperanza, e 
il dono del Consiglio, jéve Maria , Gl, etc. 

PREGHIERA SESTA 

Vi cotnpatiBco , Addolorata Maria , per quel dolore , 
che il pietoso Cuor vostro soffri quando fu squarciato da 
una Lancia il costato di Gesù , e quando estinto lo rice- 
veste nel vostro grembo. Cara Madre , pel Cuor vostro 
in tal maniera trafitto , impetratemi la virtù della Cari- 
tà fraterna, e il dono deirintellelto. Ave Maria, Gl. etc. 
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PREGHIERA SETTIMA 

• Vi compatisco , Addolorata Maria , per qaello spasi- 
mo , che ramatissimo vostro Caore sperimentò nella Se- 
poltara di Gesù. Cara Madre , pel Sacro vostro Cuore ia 
estremo rammaricato , impetratemi la virtù della dili- 
genza e il dono della Sapienza. Ave JUaria GL eie. 
t. Ora prò nobis Virgo dolorosissima. 

Ut digni efflciamur promissìonibus Christi. 

OREMUS 

Interccdàt prò nobis, qnaesam&s Domine Jesn Cbriste, 
nnne et in bora mortis nostrae apod tnam clementiara 
Beata Virgo Maria Mater tua ; cuìas Sacratissimam ani- 
mam in bora tuae Passionis doloris gladius pertransivit. 
Qui vivis etc. Si ripeterà pre tre volte. 

Virgo dolorosissima, ora prò nobis. 

V. Nos cnm prole pia. 

Bcnedicat Virgo Maria. 

DIVOZIONE 

Da praticarsi per sette giorni in preparazione alla festa del 
Santissimo Nome di Maria, che si celebra nella domenica 
dopo la festa della Natività di Maria Vergine Santissima. 

La divozione verso il Nome Santissimo di Maria è 
antichissima, e massime la recita de' cinque Salmi, le 
lettere iniziali de’ quali formano detto Santissimo No- 
me, tramezzandosi fror medesimi Salmi la Salutazione 
Angelica, mentre il Serafico Dottore di Santa Chiesa S. 
Bonaventura ne fu divotissimo per averne più volte ri- 
cevuto inesplicaòili grazie, e molto propagò questa divo- 
zione, come si può vedere nel J!omo sesto de' suoi Opu- 
scoli. Anche l’Ordine de’ Servi di Maria ne fu promul- 
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gatore , mentre essendo questo nelVanno 12,76 da gravi , 
e replicati travagli in qualche parte agitato^, apparve la 
Regina degli Angeli Istitutrice del suddetto Ordine a S. 
Filippo Benizi insigne Propagatore del medesimo, ed 
espressamente cornandogli , che da suoi Religiosi faces- 
se recitare li cinque Salmi corrispondenti alle cinque let- 
tere del suo Nome, e poi non temesse più nè di contrarie- 
tà, nè di perturbazione alcuna, come in fatti segui, re- 
stando sedata' repentinamente ogni agitazione. Al B. 
Francesco Patrizi poi, che dallo stesso S. Filippo ricevè 
l'Abito Religioso in Siena; che ogni giorno faceva divo- 
tamente la suddetta recita , occorse che dopo morte tra- 
mandò dalla bocca un giglio nelle di cui foglie era scrit- 
to a lettere di oro JWana. 

Da questi, e simili portenti accaduti in gran copia 
ne' divoti di questa sì lodevole recita, deve ogni divoto di 
Maria Santissima accenderla nel suo cuore , ed eserci- ^ 
tarla in ogni giorno, e massime per trovare aiuto, e con- 
solazione nelle sue tribulazioni. Mollo più deve stare a 
cuore de' Religiosi, e Religiose de' Servi, e a chi porta 
r Abito di Maria Vergine Addolorata, non solo per il già 
narrato, ma anche per imitare i primi Sette Beati Padri 
così divoti di Maria Santissima loro amantissima Madre, 
i quali in segno della loro filiale gratitudine stabilirono 
per legge da osservarsi stabilmente anche da' Religiosi 
loro successori, oltre tant' altre divozioni, e specialmen- 
te la recita de' detti cinque Salmi; di recitare prima del- 
la Messa, e di ogni Ora Canonica TAve Maria : ed an- 
che perchè il loro Ordine porta il nome glorioso de' Ser- 
vi , di Maria prodigiosamente per bocca dd Bambini lat- 
tanli, tra quali S. Filippo Benizi in età di cinque mesi , 
assegnatoli. E finalmente perchè quasi tutti i Religiosi 
Serviti si pregiano di portare per secondo nome , quello 
di Maria. 
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Si som poi aggiunte olii cinque Salmi suddetti alcune 
piccole preghiere a Maria Santissima, allusive al di lei 
Santo Nome, e a detti cinque Salmi, perchè anco quelli , 
che non capiscono il contenuto di detti Salmi maggior^ 
mente s' infervorino a questa divozione, dalla quale ri- 
caveranno molte consolazioni spirituali, e colla quale 
verranno preservati contro" le tentazioni del nemico delle 
anime nostre , 

Si darà dunque principio genuflessi avanti V Imma- 
gine di Maria Santissima col segno della S. Croce, e 
poi si dirà : ' . 

Sub tuum praesidium confugimut, Sanata Dei Genitrix, 
nostras deprecationes ne despicias in necessUatibus , sed a 
periculis cunctis libera nos semper , Virgo gloriosa , et. be- 
nedicta. 

ir. Sit nomen Marine Virginis benedictum. 

9.'. Ex hoc, nuiic et usque in saeculum, 

i'. Domine exaudi orationem meam. 

9". Et clamor meus ad te veniat. 

OREMUS 

Dens qui Bealissimam Matrem tnam glorioso, ac dal- 
cissimo Nomine Marine appellar! voluisti: concede propi- 
lias, ut cuias Nomen veneramnr in terris , ipsius Patro- 
cinium sentiamus in Coelis. Qui vivis, et regnas cum Deo 
Patre, in unitale Spiritus Sancii Deus, per omnia saecula 
saeculorum. Amen. 

ràEGHIERA PRIMA 

Prostrato ai voslrl santissimi piedi, o gloriosissima Ver- 
gine , adoro il vostro Santissimo Nome pel quale restò 
tanto illustrata la S. Madre Cixiesa: e siccome voi uella 
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contemplazione di tante grazie, e di tanti onori comparti* 
tivi dairAllisaimo prorompeste piena di allegrezza nei 
seguente vostro Cantico, fate vi sapplico, che io lo reciti 
divotamenle onde essere a parte delle vostre consolazioni 
persalate dell’anima mia; e vi salato dicendo: Ace Maria, 

Canlico di Maria Vergine. Lac. I. 


91 . 


Ma gnificat anima mea Dotnjnnih. 

Et exultavit spirìtas meas, in Deo salutari meo. 

Quia respexit bamilitatem ancillae suac: ecce enim ex 
hoc beatam me dicent omncs generationes. 

Quia /ecit mibi magna qui potens est : et sanctnm 
nomea eius. 

Et misericordia eius a progenie in'progenies: timen- 
tìbns eum. 

Fecit potentiam io brachio suo: dispersit superbos men- 
te cordis sui. 

Deposuit potentes de sede: et exallavit bumiles. 

Esurientes implevit bonis: et divites dimisit inanes. 

, Suscepit Israel pnerum suum; recordatus misericordiac 
suae. 

Sicut locnius est ad patres noslros; Abraham, et semini 
eius in saecula. 

Gloria Patri, et Filio éte. . 

» PREGHIERA SECONDA 

0 Vergine Santissima , siccome il vostro Sacratissimo 
Nome è adorabile per tutto 1’ universo Mondo, perchè nel 
medesimo si ha un pegno sicuro d’ ogni bene, ed un pos- 
sente rimedio per ogni male, e siccome Chiesa Santa nel 
seguente Salmo chiede a Dio Taiulo contro ogni nemico, 
e specialmente maledico e detrattore; cosi nel recitarlo 
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divolamente, prego voi del vostro patrocinio in ogni nnio 
travaglio sì deU'anima, che del corpose vi salalo Uiceado: 
Maria. 

Salmo 119. 

-A.* 

Ad Dominam cam tribularer clamavi ; et exaodivit me. 

Domine libera animam meam a iabiis iniquis; et a 
lingua dolosa. 

Quid dolur Ubi , aut quid apponalur Ubi ad linguaai 
dolosam ? 

Sagillae potenlis acutae , cam carbonibus desolatoriis. 

Heu mihi, quia incoia las meus prolongalus est: babi> 
lavi cum babitanUbos Cedar ; mullum. incoia fuU ani- 
ma mea. 

Cum bis qui odemnt pacem , eram pacificus : cum lo- 
quebar illis impugnabant me gratis. 

Gloria Patri eie. 

PREGHIERA TERZA 

0 Vergine Adorabilissima, il vostro Santissimo Nome 
è un gran conforto, e rifugio per chi lo invoca, e degna- 
mente lo nomina, e custodisce ed osserva la legge santa 
•del vostro figlio Gesù; e perciò la S. Madre Chiesa col se- 
guente Salmo rende omaggio a questa istessa legge , e 
prega per la di lei osservanza. Fate dunque vi supplico , 
che io viva cristianamente, perchè possa godere i salutari 
effetti dei vostro Santissimo Nome, e vi salato dicendo : 

Ave Maria. ^ • 
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Salmo 118 . 

K. . 

Relribue servo tuof vivifica me: * et costodiam ser^ 
mones Inos. 

Re vela ocalos meos : * et coDSiderabo mirabilia de 
lege tua. 

Incoia ego sam interra: * non abscondas a me man> 
data tua. 

Concupivit anima mea desiderare ' iastificationes tuas: * 
in Omni tempore. . 

Increpasti superbos : * maledicli qai declinant a man- 
datis tuie. 

Anfer a me opprobriam, et contemptam ; * quia testi- 
monia tna etquisivi. 

Etenim seJerunt Principes, et adversom me loqneban- 
tnr : * servus autem tuus exercebatur in iuslifìcalioni- 
bns tuis. 

Nam et testimonia tna meditalio mea est,*et consilium 
meum ìastificdtlones tnac. 

Àdbaesit pavimento anima mea,* vivifica me secundom 
verbum luum. 

Vias mcas enunciavi, et exaudisti me, * doce me iusli- 
ficaliones tuas. 

Vìam instificationnm luarnm iostrne me, * et exerce- 
bor in mirabilibus luis. 

Dormìtavit anima mea prae taedio: * confirma me in 
verbìs tuis. 

Viam iniquitatis amove a me, * et de lege tna mise- 
rere mei. 

f I 

Viam veritatis elegi * indicia tua non sum oblitns. 

Adhaesi testimonijs tuia Domiine,* noli me confundcre. 

Viam mandatorum tuorum cucnrri, * cnm dilatasti cor 
meum. 

Gloria Patri etc. 

7 
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PREGHIERA QUARTA 


O Vergine Amantissima, al vostro Santissimo Nome s’in- 
ehina, e si abbassa riverente ed esultante tutta la terra, 
e trema e si conturba ITnferno. Ogni fcdel Cristiano vo* 
slro divoto in tutte le angustie del suo spirito, e nelle ma* 
latlie del corpo trova in quel dolcissimo Nome il suo 
conforto: e siccome nel Salmo seguente la S. Chiesa pre> 
ga, ed esulta per esser liberata dalla cattività, e tirannia 
de’ suoi nemici, così supplico voi benignissima Signora , 
acciò per il Santo vostro Nome sia pur io libero da ogni 
colpa, ed abbia vigore contro le tentazioni, e vi salato di- 
cendo : Ave Marta. 

Salmo 125. 

I. 

In convertendo Hominos oaptivitatem Sion : facli su- 
mus sicut consolati. 

Tunc repletum est gaudio os nostrum : et lingua no- 
stra esultatione. 

Tunc dicent inter gentes magnificavit Dominus facere 
cum eis. 

Magnificavit Dominus facere nobiscum; facti sumus 
laetantes. 

Converte Domine capti vitatem nostram , sicut torrens 
^ in austro. 

Qui seminant in lacrymis, In exuUatione meteut. 

Euntes ibant, et llebant, mittentes semina sua. 

Yenientes autem, venient cum exultatione portantes 
manipulos sùos. 

Gloria Patri etc. 

PREGHIERA QUINTA 

0 Vergine Sagratissima, il vostro Santissimo Nome fu 
sempre grande ed eccelso in cielo, e glorioso in terra. 
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riverito dagli Angeli e dagli Domini, perchè nome di vita 
e di salate, di conforto agli afililti, di allegrezza a’ giusti, 
e di speranza ai peccatori; vi prego dunque Madre san» 
tissinaa con la recita dei presente Salmo, che io sia sem- 
pre tutto con voi, e col vostro figlio Gesù, ed abbia sem- 
pre nella lingua, e nel cuore il vostro santissimo Nome 
fino all’ ultimo mio respiro, e intanto vi saluto dicendo: 

^ve Maria. 

Salmo 122, 

A. 

Ad te levavi ocnios meos, * qui habitas in Coelis. 

Ecce sicut octtli servorum, * in manibus Dominornm 
snorum. 

Sicut oculi ancillae in manibus Dominae snae * ila 
ocnlt nostri ad Dominum Deara nostrum, donec roiserea- 
tur nostri. 

Misererò nostri Domine, misererò nostri: * quia multam 
repleti sumus despcctione. 

Quia multura repleta est anima nostra : * opprobrium 
abundantlbus, et despectio superbis. 

Gloria Patri etc. 

Si reciterà il tegnente Utipentorio. 

SI quaeris Coelum Anima 
Mariae Nomea invoca , 

Mariam invocantibus 
Coeiestis patet ianua. 

Ad Mariae Nomea Coelites 
Laetantur , tremunt inferi, 

Coelum , Telius et iEquora , 

Totosque Mundus iabìlat. 
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Culpae fuganiur, tenebrati 
Morbi , dulores , ulcera , 

Yinctis solvnntur compedes , 

Nanlis milescufil aequora. 

Ad Mariae Nomen Coelites etc. 

Gloria Mariae Filiae 
Patria , et Mairi Geniti 
Sponsaeque Sancii Spiritus 
Per saeculorum saecula. Amen< 

Ad Màriae Nomen Coelites etc. 

y. Sii Nomen Yirginis Mariae benedictum. 

Ex hoc , ounc et usque in saecnlum. 

Antiph. Refugium est in'tribulalionibus Mariae Nomea 
omnibus illud invocantibus. 

Y. Domine exandi orationem meam. 

Et clamor meus ad le veniat. 

OREMUS. 

Concede quaesumns Omnipotens Deus , ut Fideies tni, 
qui sub sanctissimae Yirginis Mariae Nomine, et prote- 
ctioue laclantur, eius pia intercessione a cnnctis malia li> 
berentnr in terris , et ad gaudia aeterna pervenire me- 
rcantur in Coelis. Per Christnm Dominum nosinim. Amen. 

Si finirà dicendo : Nos cum prole pia , itenedicat Yir- ■ 
go Maria. 


•mxm‘ 
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DI MARIA VERGINE 

DESOLA.TA 

DOPO LA MORTE DEL FIGLIO 



ESERCIZIO DIVOTO 

Da praticarsi in pubblico o in prjraló dalle ore 21 del Venerdì 
Santo Ona alle 16 del Sabato, e in tutti 1 Venerdì dell’anno 
per lo spaaio di nn’ora, o di mez&’ora. 

Al DEVOTI DI MARU DESOLATA 

Fra i tanti dolori atroeissiiDi sofferti da Maria santis- 
sima per la passione ^ e morie del suo Divìn Figlinolo , 
il più intenso , e profondo, e il meno conosciuto, e ve- 
nerato dai fedeli , fa quando si vide priva anche della 
cara di Lui spoglia. L’averlo veduto insanguinato , lace- 
ro , estinto ; l’averlo accompagnato colla Maddalena , e 
coll’altre pie donne al sepolcro , era stato per Lei, non 
v’ ha dubbio , un doloroso martirio : ma il non averlo 
a vedere da 11 innanzi di sorta alcuna pose il colmo ai 
suoi dolori , e la rese veramente desolala. Nel tempo 
dunque , che corre tra la sepoltura di Gesù Cristo, e la 
sua gloriosa Resurrezione, in cui l’amorosa Madre è pri- 
va dellJ} di lui presenza visibile , fa d’uopo compassio- 
narla , trattenendoci in sua compagnia onde recarle qual- 
che sollievo. 

Che se ad una madre terrena, che abbia avuto ^ dis- 
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grazia di perdere un Figlio , si procara di dar consola- 
zione e sollievo con tenerle compagnia, tra suoi più af- 
fannosi sospiri , quanto più nn divoto di Maria , e di 
Maria Addolorata , dovrà cercare di dar conforto a que- 
sta Madre desolata , e tenerle consolante compagnia in 
qnest’ora di tanto lutto e tristezza per Lei ! 

, Onesta tenera devozione di tener compagnia a Maria 
desolata dopo la morte del Figlio fa per la prima volta 
praticata in un Monastero dei Regno di Napoli. Si propa- 
gò quindi in altre Città e Provincie , e in Roma fu so- 
lennemente introdotta nel 1814, come tuttora si pratica, 
nella Chiesa Parrocchiale di S. Marcello de’ Servi di Ma- 
ria dallo zelo del piissimo Cardinale Odescalchi teneri^ 
simo divoto di Maria Addolorata. 

Ad animare sempre più i Fedeli a praticare si pietoso 
e interessante esercizio la S. M. di Pio VII. lo ha arric- 
chito delle seguenti Indulgenze. 

Indulgenza plenaria a chi praticherà il suddetto eser- 
<HZio , meditando i Dolori di Maria Vergine , e recitan- 
do la corona , o altre preci analoghe ; quale indulgenza 
potrà conseguirsi nel giorno che sodisfano al precetto 
pasquale. 

Indulgenza plenaria a chi negli altri Venerdì dell’anno 
avrà praticata tal divozione in tutte le settimane , e per 
ogni volta trecento giorni d’indnlgenza. ' 

C 

INVITO 

Su qdel freddo e duro sasso. Di Maria, che langne é geme 
Che le asconde il caro Figlio, Gii divisa dal Suo Bene, 
Fisso il cuore, immoto il ciglio Alme Ode, il duci, le pene 
Sta la Madre a sospirar. Deh ! venite a consolar. 

ATTO DI CONTRIZIONE 

Dio d'infinita misericordia , eccomi umilmente pro- 
-strato a vostri piedi pieno di confusione per la mia cnor- 


by Googlc 



79 

me (emerità , ed ingratitudine usata contro la vostra 
Maestà e Bontà infinita co’ miei peccati. Conosco pur 
troppo di essere io stato quello scellerato, che ho data la 
morte la più spietata al mio caro Gesù. Oh qual profon- 
da ferita ho fatta co’ miei falli airamabile suo Cuore I 
Pietà di me, o Signore, che con le lagrime agli occhi vi 
domando il perdono. Sì, sono risoluto davvero di non of^ 
fendervi mai più. E voi, o Maria Madre mia , per tsde a 
me lasciata dal vc»tro Figlio prima di morire, implorate 
misericordia per me, e compiacetevi, che vi tenga com- 
pagnia , mentre vi trovate priva del vostro amato Fi- 
gliuolo , acciò pianga con voi, e non torni più a trafig- 
gere ce’ miei peccali' il vostro amabilissimo Cuore, e 
quello del vostro Figlio. 

GIACDlATOaiA 

Madre mia desolata non voglio lasciarvi sola a pian- 
gere nella vostra solitudine ; no , vi voglio tener com- 
pagnia con le. mie lagrime. Voglio piangere con Voi i 
vostri dolori , e quelli del defouto mio Redentore. 

MEDITAZIONE PRIMA 
Maria Desolata al upolcro del Figlio. 

Contempla, anima mia , la tua Madre desedata al se- 
polcro, in cui è stato rinchiùso il caro suo Figlio.. Una 
pietra ha diviso il Figlio dalla Madre. Ah ! quanto Ella 
è per questo addolorata. Mirala con quale affetto tien fis- 
si gli occhi su quel sepolcro , in cui chiesa vede l’esan- 
gue spoglia del suo Unigenito, che poc’anzi aveva tenu- 
to sul seno. Era pur conforto, benché penosissimo aver- 
lo anche morto fra le sue braccia. Ma ora è da lei sepa- 
rato , e più noi rimira. Oh quante volte l’avrà chiama- 
to ; e Figlio , avrà detto , dolcissimo Figlio , fa sentire 
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la taa voce alla dolente tna Madre... Ma Esso più non ri- 
sponde. Si aggira col mesto pensiero dentro di quel mo- 
namento,.ed or al capo si ferma trapassato da spine, 
or al corpo lacero e stracciato, or alle mani , or ai piedi 
traforati da chiodi , e finalmente qual piangente coloni- 
ha nella caverna si ferma delle macerie, nel cuore amo- 
roso del caro pegno delle sue viscere , e quivi unito- 
vi il suo ^ all’interno aOanno dà tutto lo sfogo. . . Fer- 
mati ancor tu , anima mia , nel Gnor di Gesù insieme 
con la tua Madre, e con Essa piangi la sconoscenza mo- 
strata a quel Cuore amabilissimo co^ tuoi peccati. 

COLLOQUIO 


0 cara Madre Maria , qual compassione mi fate nel 
vedervi così afflitta piangere al sepolcro del vostro Ge- 
sù ! Ah quanto mi dispiace di non trovar motivo , onde 
arrecarvi qualche conforto; anzi sento il rimprovero di es- 
ser io stato la cagione di tante vostre pene. Ma se qual- 
che oggetto a consolarvi un poco esser possono le la- 
grime di un cuor contrito ; eccomi, o Madre, che aiu- 
tato da voi volentieri le spargo a vostri piedi ; e Voi 
degnatevi di raccoglierle , e riporle nel Cuore del vo- 
stro Figlio , che non disprezza , ma accetta con pia- 
cere il cuore contrito , ed umiliato , e così per vo- 
stra intercessione ottengano queste lagrime dal mio Gesù 
il perdono de’ passati trascorsi. 

Si diranno sette Àv« Maria col Gloria Patri, e lo Sta- 
M Mater come a pag. 22 sino a 23. 


Deh ! Voi, che per la via 
Passando mi osservate, 
Ditemi, se trovate 
Egnale al mio dolor. 


A vista della Tomba, 

Che chiude il mio Diletto, 
Strugger mi sento in petto 
Per ramacezza il Cor. 
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meditazione seconda 

Maria tornando alla sua casa ripassa per il Calvario 

Segnila, anima mia, la tua dolente Madre, che accom- 
pagnata da Giovanni , e dalle altre pie donne . muove 
dal sepolcro i passi per ritornare alla sua Casa. Oh qual 
acerbo distacco è stato mai questo ! Essa nel viaggio è 
obbligata a rivedere quei luoghi ove ha patito il Figlio, 
e dove è morto... Eccola al Calvario... Ohimè qual an- 
goscia , e dolore si rinnnova nel suo mestissimo Cuore 
alla vista di quel monte , ed al vedere ancora in esso 
inalberala la Croce, penosissimo letto , dove mirò spirare 
il suo Figlio ! Vede- ancora del suo sangue prezioso in- 
zuppato il terreno, e bagnata la Croce. Quali funestissime 
idee tornano alla sua mente, la barbara crocifissione, Ta- 
mara bevanda somministrata al suo Gesù , gli insulti , 
e vituperi contro di Esso scagliali , ia penosissima ago- 
nia', Tultimc sue parole , quelle particolarmente , con 
le quali , per Thifìnila sua bontà , mostra il tenero suo 
Cuore domandando perdono al Padre per i peccatori, 
e l’accesissima sua carità verso di noi, per cui ce la lascia 
per Madre , e Tardentissima brama di più patire per 
nostra salute espressa in quel Silio, finalmente gli estre- 
mi momenti , e la morte delToggelto a Lei più caro. 
Ah qual piena di affanni cosi triste memorie rinnovano 
alTappassionalo suo Cuore ! Guardala nel volto quanto è 
addolorata , e come con riverenza a piè di quel prezio- 
so Legno prostrata lo adora , e piangendo Tabbraccia. 
Fermali, anima mia, a piè della Croce con Maria , e con 
Essa ancora tra le braccia ti Stringi quel dolce pegno 
di tua salvezza , e piangi insieme la morte, che su que- 
sta Croce hai tu data al Figlio di Maria cou le tue colpe. 
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COLLOOCIO 

AflliUìssinia Madre, ahi qual pena mi fale nel vedervi 
cosi languire a piè della Crocè, e più pena mi fate , per- 
chè quivi io vi ho ricevuta per Madre, e voi mi ave- 
te accettato per tiglio. Ma qual figlio, o Madre, qual figlio 
avete voi ricevuto? Mi raccaprìccio al sol pensarlo. Deh 
movetevi a pietà di me, che mi sento trapassato il cuore 
dal dolore di essermi reso cosi indegno di una tal madre. 
Detesto quei momenti, ue’quali mi sono discostato da Voi, 
e dal vostro Figlio co’miei peccati, e Toi ancora unitevi al 
Cuore del vostro Gesù a domandar perdono per me alt*E- 
temo Padre , e fate , che con la vostra intercessione , io 
volontieri prenda dalla sua mano quelle tribolazioni, che 
la sua bontà si degnerà di mandarmi , perchè cosi a Voi 
addolorata io mi assomigli, e al Crocifisso mio Signore, ed 
imitando la pazienza della Madre, e del Figlio sia tatto de- 
gno di riceverne 11 premio nell’altra vita. 

Sette A\>« Maria, e lo Siaèat , come a pag. 2i e 23. 

Al monte della mirra Croce, su cni pendente 

Al colle deirincenso Colle squarciate vepe 

Ritorno : e qol ripenso Stette Timmenso Bene, 

Che svenne il mio bel fior. T’adoro, e stringo al Cuor. 

MEDITAZIONE TERZA 
' Maria desolata neUa sua casa. 

Entra , anima mia , nella casa ov’è la tua Madre Ma- 
ria nello lagrime immersa , e nel dolore. Quanta gran 
perdila ha ella fatto in questa piccola casa ? Ab che tutto 
in un ponto ha perduto , perdendo il Figlio ; ma don- 
de ?... Non in casa » ma sopra nn patibolo. Oh notte fu- 
nestissima !... Penetra in quelPanima appassionata, e vedi 
in quella notte da quanti penosi oggetti è trafitta. Il da-* 


Oigilized by Google 



83 

ro letto ravvisa dove riposava Gesù , e molto si addolora. 
Le si presenta la mensa, a cui insieme sedevano , e vi si 
abbandona mezza morta di affanno. Si ferma in qnel luo- 
go; dove genuflesso il Figliuolo fervorose orazioni porgeva 
al Padre nella notte per la nostra salute, e vi ci cade svenu- 
ta... Se guarda la casa si aifligge , perchè non vede Ge- 
sù. Vola, col pensiero al sepolcro , e ve lo scuopre , ma 
svenalo » e morto. ; e quivi di nuovo gemendo nel suo 
Cuore si ferma. Non v’ ha oggetto che la conforti, non 
v’è tra più cari chi la consoli. Tutto è lutto , tutto è 
pianto ... Fermati , anima mia, un poco in questa casa 
con la tua Madre insieme col diletto discepolo Giovan- 
ni , e le altre pie donne , e vedi se ti può reggere il 
cuore al vederla cosi desolata.' Piangi tu ancora con Lei, 
và con Essa in cerca del suo Gesù , e sì che gli da- 
rai consolazione , se gli sarà dato di ritrovarlo vivo per 
grazia ad abitare nel tuo cuore. 

COLLOQUIO 

Amorosissima Madre, ah che nel vedervi così angustiata 
nella vostra casa senza aver più 11 vostro Figlio mi sen- 
to languire per il dolore ! Per consolarvi io qualche mo- 
do vorrei dirvi , che lo veniste a cercare nel mio cuo- 
re... Ma, e come volete trovarlo , se voi stessa non «e 
k) riconducete colla vostra materna pietà ? Ah ! che io 
r ho perduto per le mie colpe. Ora conosco il mio ec- 
cesso , e il danno , che ho fatto a me stesso. Deh Ma- 
lia , unica mia speranza dopo Gesù , deh fate , che ri- 
torni colla sua grazia il mio Dio- a questo cuore ; muo- 
vetelo voi con quella spada, che traflggp il vostro. Fa- 
te che detesti ed emendi le mie colpe , e sia questo 
il frgtto della compagnia , che vi ho tenuta nella vo- 
stra desolazione , che pentito di cuore ne ottenga il per- 
dono , ne faccia in questa vita la penitenza, sia da voi 
assbtito in questo esilio a non tornare più a peccare , 
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e nel pnnto della mia morte abbia e Voi , ed il vostro 
Figlio assistenti al mio letto, e ripetendo dolcemente Ge- 
sù,- e Maria spiri in pace fra le vostre braccia l’anima 
mia , e sia questa condotta a godere Iddio per tutta 
Feternilà. Così sia. '• 

Sette Àve Maria, e lo StoJbat, come sopra. 

Eccomi àccolla in Casa Peno, se ascolto, o parlo; 

' Del Figlio d'adoziune, Peno, se muovo il ciglio, 

La mia desolazione E non vedendo il Figlio - ^ 

Non è perciò minor. M'è tutto Gele al ouor. 

CONCLUSIONE 

Prima di separarmi da Voi, Madre mia desolatissima,’ 
qui vi lascio e vi consegno il mio cuòre contrito ed umi- 
liato , e vi prego adesso e sempre a darmi la vostra San- 
ta Benedizione. Beneditemi» dunque, come figlio vostro, e 
la vostra materna Benedizione mi assista in vita ed in 
morte , e mi accompagni al Paradiso. ’ 

Deh I gradisci, o Madre, afOitta 
Per compagno il nostro pianto, 

E sn noi si volga intanto 
La materna tna pietà. 

Pianto di Maria Vergine a pag. 5^ e S3. 

ORAZIONE • ' 

Do recitarti al mezzo giorno det Sabato Santo per ral- 
legrarti con Maria , la quale , come piamente ti cre- 
de , fu vititata la prima dal tuo risorto Figliuolo. 

Cessale, o Vergine gloriosi^ima e Madre amabilissi- 
ma , di più afOiggervi. Avete ptonto abbastanza; è tem- 
po ornai di riasciugare le lagrime.*^!! vostro divin Fi- 
gliuolo è risorto. Eccolo , miratelo , Egli è tutto mae- 
stà , tutto luce , tutto decoro, e bellezza nel suo ^m- 
biante , nelle sue piaghe, nell’anima sua santissima, nel- 
le sue purissime membra. Egli ha vinto la morte , ha 
soggiogato rinferno , ha distrutto la colpa. La celeste 
milizia , la schiera de’ Padri sprigionati dal Limbo , il 
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drappello de’ 8noi> segnaci , le devote donne , le creato* 
re latte applaudiscono al trionfante risorgimento deU’uo* 
ibÓ Dio ; quindi molto più dovrete esaltarne Voi , cho 
ne siete la Madre. Ricevete pertanto Colle comnni gra- 
talazioni anche le mie. Ed in qnesto giorno di tanto già* 
hilo mi ottenete , vi prego , la grazia da me tanto so- 
spirata di spezzar le dare catene del peccato e del mon- 
do , vincere le ientazioni del nemico infernale, e di ri- 
sorgere alla vita spiritnale deiranima , ed all’amore del 
vostro divin Figlio Gesù, e di Voi mia dolcissima Madre. 

* * ” ' . * 

Regina Coeli laetare, alleinia. 

Quia qnem memisti portare, alleluia, 

Besurrexit, sicul dizit, alleluia^ 

Ora prò nobis Deum, alleluia. ^ 

"t. Gaude et laetare, Virgo Maria, alleluia. 

Quia surrexit Dorainus vere, aileiuia. 

OREMUS 

Deus , qui per Resnrrectionem Fili! tui Domini nostri leso 
Cbristi mundum laetificare dignatus es, praesta, quaesumus, ut 
per eius Genitricem Virginem Mariam , pérpetuae capiamus 
gaudia vflae. Per euuidem Cbrùtum Dominum nostrum. 

5,'. Amen. ' 
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VIA MATRIS 

OSSIA 

1 SETTE ACERBISSIMI DOLORI 

m ' , 

MARIA YEROVE 


MEDITATI NELLA FOBMA MEDESIMA 

DELLA VIA CRUCIS 


Stando innanfi VImmagine di Maria SS. Addolorata si dir 
primieramente.- 

Vetìl, Sancle Spiritas, reple tuoram corda fldelium« et tal 
amoris in eis ignem accende. 

Emitte Spiritual tauin et creabuntar. 

9^. Et renovabis faciem terrae. ' 

"t. Hemeuto congregationis Inae. 

9^ Qaam possedisti ab initio. 

't. Domine exaadi orationem meain. 

Et clamor mens ad te Tenìat. 

f. Dominila vobiscam. 

9*. Et cum spirita tuo. 

^ Oremus. 

Mentes noslras, qnaesnmas Domine, lamine tnae claritatis il- 
lustra, ut Tidere posslmus quae agenda sant, et qat» recta 
snnt agere valeamus. Per Christam Dominum nostrum. 

9*. Amen. 

ATTO DI CONTRIZIONE 

- N 

AtDiUissima Tergine ! Abi quanto sconoscente nel tem- 
po trascorso io sono stato verso il mio Dio! con ingra- 
titudine bo corrisposto ai di Lui innumerabili beneficii! 
Ora por altro me ne trovo pentito , e neiramarezza del 
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mio onore , e nel pianto dell’ ani ma mia dimando a Lui 
mnilmeate perdono per aver oltraggiato la sna inCnita 
bontà , risolutissimo in avvenire colla celale grazia di 
mai più offenderlo. Deh ! per tutti i dolori che soppor* 
tasto nella barbara passione del vostro diletto Gesù , vi 
prego con i più infocati sospiri ad implorarmi dal me- 
desimo pietà, e misericordia dei miei gravissimi pecca- 
ti. Ricevete questo santo esercizio , che sono per fare in 
memoria di quelle pene e di quei dolori , che voi sof- 
friste nella passione e morte del vostro Figlio Gesù. Ah 
concedetemi, sì concedetemi che quelle stesse spade, che 
trafissero il vostro spirito , trapassino anche il mio i e 
che viva e che muoia neU’amicizia del mio Signore, per 
partecipare eternamente della gloria, ch’egli mi ha acqui- 
stato con il suo prezioMssimo Sangue. Cosi sia. 

Poi fi' dica : Maria , dolce mio bene. 

Stampale nel mio cuor le vostre pene. 

P li ripete panando da una itazione all'alira. 

PRIMA STAZIONE 
PRIMO DOLORE 
Profezia di Simeone 

In questa prima Stazione si considera come Maria, pre- 
sentato nel tempio in offerta all’Eterno Padre il suo di- 
vin Figliuolo Gesù , e recatolo nelle braccia del S. Vec- 
chio Simeone , udì dal medesimo l’amara predizione di 
quanto avea a soffrire nella dolorosa jiassione e morte 
del suo caro Gesù , nostro Salvatore. - • 

ORAZIONE ; 

Vergine Sacrosanta , Madre di pietà', che in sentire 
rinfausla profezia tanto penaste , e vi affliggeste nell’a- 
mantissimo vostro Cuore , e molto più prevedendo le 
mie enormi ingratitudini ; deh ! fate, che da qui avaii- 
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ti corrisponder sappia , come conviensi , a tanto ecces- 
so deirincomparabilo amore del mio Gesù > e che in tal 
modo sempre io viva , onde nn giorno mi sia concedu- 
to di venire à godervi nella bella patria del Paradiso. 

Un Patir, Ave e Gloria. 

» Virgo dolorosissima , ora prò nobis. 

Maria , dolce mio bene ec. 

SECONDA STAZIONE 

\ 

> 

SECONDO DOLORE 
Fuga in Egitto 

In questa seconda Stazione si considera il penosissimo 
viaggio che la Vergine ùi notte tempo nel più crudo 
inverno fece verso l’Egitto per liberare Gesù dalla cru- 
dele persecuzione di Erode che empiamente cercava di 
farlo uccidere fra gli altri Innocenti. 

ORAZIONE 

Vergine afflittissima , per quel travaglio , che prova- 
ste in dover lasciare la vostra Patria e fuggire in Egit- 
to, affine di. salvare la vita tanto a Voi cara del vostro 
Santissimo Figlinolo ; pregovi impetrarmi un tal corag- 
gio , onde io lasci ogni affetto a queste terrene caduche 
cose. Siatemi , ve ne supplico, guida nel mio pellegri- 
naggio ; cosicché mercè di vostra fedele scorta giungere 
io possa al beato Regno libero delle insidie de’ miei 
spirituali nemici. 

Un Pater , Ave e Gloria ec. 

» Virgo dolorosissima , ora prò nobis * 

Maria, dolce mio bene ec. 
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TERZA STAZIONE 
TERZO DOLORE 
Perdita di Gesù nel Tempio. 

« 

In questa terza Stazione ^ considera come la Vergine 
essendosi recata in Gerusalemme nel tempo della Pasqua 
col suo Sposo Giuseppe e^coU’amato suo Figlio Gesù, nel 
ritornar^ ne alla sua povera casa lo smarrì, e per tra 
giorni continui andò lagrimosa in traccia del suo unico 
Diletto. . 

ORAZIONE 

Madre Dolorosissima, se io non piango al vostro pian- 
to , e se non vi accompagno colle mie lagrime rifletten- 
do alla ragguardevole perdila da me fatta del vostro 
Santissimo Figliuolo , chi non dirà , che io ho di sasso 
il cuore? Voi il perdeste, è vero ; ma fu solo per oc- 
culto arcand di Provvidenza, e per vostro merito mag- 
giore ; e con tatto ciò tanto ve ne rattristaste. Ma se io 
privo di Lui men vado , ah che io stesso ne fui la ca- 
gione. Li miei peccati furono quelli, che da me Tallon- 
tanarono e ciò nullameno a tanta mia disgrazia fin ora 
neppure vi ho pensato. Deh ! Vergine Ratissima , siate 
voi quella , che alla mia mente ottenga tal lume , onde 
rinvenire io vaglia il sommo Bene, e ritrovato che l'ab- 
bia , mai più lo perda in avvenire. Un Pater, Ave e Glo~ 
ria ec, 

» Virgo dolorosissima, ora prò nobis. 

Maria, dolce mio bene ec. 
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QUARTA STAZIONE 
OUARTO DOLORE 
Incontro di Gesù colla Croco. 

« 

I 

In questa quarta Stazione si considera rincontro che 
fece l'Addolotata Tergine del suo appassionato Gmò, che 
dopo essere stato preso dai Giudei , barbaraUiente trat- 
tato , e condannato alla morte , con una pesantissima 
Croce sulle spalle s’incamminava verso il Calvario. 

ORAZIONE 

Quanto confuso io mi presento a Voi, afflittissima Ter- 
gine, non so ridirvelo , i>onderando , che i miei peccali 
furono il grande motivo delle vostre acerbe afflizioni , e 
dell’aspra carnificina detl’adorato vostro Figlinolo. Deh 
però , bella Madre d’amore , pietà vi prenda dell’ Ani- 
,ma mia ,«e fate che il mio cuore tutto si can^ , e che 
odiando il vizio , e la divina Legge adempiendo, tutto 
si strugga di dolore al vostro dolore ; cosicchà assicu* 
randomi di vostra protezione, venga ad assicurarmi an- 
cora l’amabile vostra presenza nel pericoloso passo della 
mia morte. Un Pater, Ave e Gloria ee. 

r> Tirgo dolorosissima, ora prò nobis. 

Maria, dolce mio bene ec. 

QUINTA STAZIONE 

QUINTO DOLORE , 

Crocifissione di Gesù 

in questa quinta Stazione ài considera il Monte Calva- 
rio , ove rafflittissima Tergine vide in un lago di dolo- 
ri spirare sulla Croce per la nostra salute il suo divin 
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Figliaulo Gesù versante da capo a piè il sao preziosissi- 
mo Sangue. 

ORAZIO.NE 

Come mai , Vergine Santissima , sotto il peso di tan- 
ti aceri)! affanni il vostro Cuore potè resistere ? Ab ! che 
questa volta non posso non rendermi vinto dalla tene- 
rezza , e compassione. Deh ! qui a piedi del santo Le* 
gno prostrato, deb fate , che tutto mi strugga in lagri- 
me di dolore per Voi , e di v^ca contrizione delle mie 
colpe ; acciocché veramente pentito delle medesime, ne 
ottenga dal Crocifisso vostro e mio bene un misericor- 
dioso perdono , e possa assicurarmi di potere un giorno 
arrivare a godere i frutti del Sangue preziosissimo del- 
l’amabilissimo vostro Figliuolo, mio Redentore. Un Pater, 
Ave e Gloria ee. 

V Virgo dolorosissima, ora prò nobis. » . 

Maria , dolce mio bene ec. 

SESTA STAZIONE - ^ 

SESTO DOLORE 
Deposizione dalla Croce 

In questa sesta Stazione si considera come l’Addolo- 
ratissima Vergine ricevette fra le sue braccia il Sacro- 
santo Corpo del morto suo Figlio depesto dalla Croce , 
trapassato da cruda lancia , e tutto ricoperto di piaghe 
e di sangue. 

ORAZIONE ' 

. Ab perchè mai , o mestissima Madre, nmi mi è con- 
cesso di aver tante lagrime , quante mi convengono per 
potervi accompagnare con un degno pianto , e compa- 
tirvi come lo meritate nelle vostre angustie ? Ab sì , che 
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per qoanto mi resterà di vita > non mi scorderò mai di 
una Passione si dolorosa. Gradite pnr Voi , o addolora- 
ta Signora , sì le mie brame, come le' mie promesse, e 
ottenetemi per vostra pietà , che qualunque volta io ri- 
ceverò nel mio petto il vostro Divin Figlinolo Gesù sotto 
le specie deH’Encaristico Pane , resti depositato nell’ani-^ 
ma mia per caparra sicura della mia eterna salute. Un 
Pater, Ave e Gloria ee, 

» Virgo dolorosissima, ora prò nobis. » 

Maria, dolce mio bene ec. 

SETTIMA STAZIONE 
SETTIMO DOLORE 
SepcUura di Geeà 

In questa settima Stazione si considera come la desola- 
tissima Vergine,accompagnato al Sepolcro il Corpo del suo 
defonto figlioolo, fu costretta ad allontanarsi da quella 
tomba , che racchiudeva l’unico oggetto del suo amore. 

ORAZIONE 

Quanta pietà mi iàte , Vergine Sacratissima , nel ve- 
dervi desolata , e da una estrema mestizia oppressa , ac- 
compagnare alla Sepoltura il vostro Divin Figlinolo, e 
costretta ad allontanarvi da quella tomba , che racchiu- 
deva il vostro più prezioso Tesoro. Deh ! per questo vo- 
stro sì gravò dolore soccorretemi , ve ne prego, benignis- 
sima Madre , nel punto di mia morte , quando abbac- 
donato da .tatti , non avrò in chi confidare fuor che 
in Voi , potentissima Avvocata de’ peccatori ; affihchè in 
quel punto tremendo di mia morte , e del mio particola- 
re giudizio non vada separato giammai dal mio caro Ge- 
sù : ma sia cogli Eletti invitato a godere la beata faccia 
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di Lui , e l’augusta presenza di Voi , mia Addolorata Si- 
gnora. Un Pater Ave «e. 

rt Virgo dolorosissima, ora prò nobis; » 

Maria, dolce mio bene ec. 

Di poi li canterà ma parte deWInno 

' Stabat Mater dolorosa 

loxta Crucem lacrymosa 
Dum pendebat Fillos. 

Cnius animam gemeDlem 
Coutrislatam, et doleutem , 

Periransirit gladius. 

0 guani tristis , et aiilicta 
Fuit illa faenedicta 
Mater IJnigeniti ! 

Qnae uioerebat , etdolebat, 

Pia-Mater dum videbat 
Mali poenas inclyli. 

Quis est homo, qui jaoa fiere! , 

Malrem Christi si videret 

la tanto supplicio ? ' ' . 

Quis non posset contristar! 

Matrem Christi coalenrplarl 
Dolentem cum Filio ? 

Pro peccatis suae gentis 
Vidit lesnm in tormentis , ■ . . 

Et flsgellis snbdKnra. 

Vidit suum dnlcem fVatam 
Moriendo desolatum, 

Dum emisit splrltnm. 

Eia Mater, fons amoris. 

Me sentire TÌm doloris . ' 

Fac, ut tecam lugeam. 

Fac, nt ardeat cor meum 
In amando Christum Deum, • 

Ut sibi complacearo. 

Sancla Mater, istad agas, 

CruciQsi fige plagas 
Curdi meo valide. 
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Tai Nati vnlneratl, 

Tarn digoati prò me patit 
Poenas mecum divide. 

Fac me técnm pie flere* 

Crnciflzo condolere, 

Donec ego vixero. 

Jnxta Crncem tecnm stare. 

Et me tibi sodare 
In pianeta desidero. 

Virgo Virgionm praeclara, 

Mihi iam non sis amara, 

Fac me tecnm piangere. 

Fac, ut por lem Christi mortem, 

Passionis fac consortera, 

Et piagar recolere. 

Fac me plagis vulnerari, 

Fac me Cmce inebriar!, 

Et cruore Filii. 

Flammis ne arar saccensns. 

Per te. Virgo, sim defensua 
In die jndicil. 

Cbriste, cum sit bine ezire. 

Da per matrem me venire 
Ad palmam viotoriae. 

Quando corpus monetar, 

Fac, nt auimae donetnr 
Paradisi gloria. Amen. 

f. Ora prò nobis , Virgo dolorosissima. 

Ut digni elBciamar etc. 

OREMUS 

Interveniat prò nobis , quaesumus Domine t Jesu Cbriste , 
nano et in bora mortis nostrae apud luam clementiam Beala 
Virgo Maria Mater tna , cuins Sacralissimam Aniraam in 
bora tnae Passionis doloris gladius pertransivit. Qui vivis, et 
regnas etc. 

Ogni volta ebe si recita lo Stabat Mater si gandagnano 100 
giorni d ind. (inn. XI. 1. Seti. 1GS/.') 

VI prego , 0 Madre pia, ' 

A Benedir dal Ciel TAnima mia. 
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ALTEE UTILI E DITOTE PtEGHIEBB 
A1.LA SANVISSIMA VEnCIHE 
Preghiera di Sant'Efrem Siro. 

O Maria! 0 Vergine per eccellenza , sempre pura , e 
sempre immacolata! 0 Madre del mìo Dio! Voi siete esal- 
tata al di sopra di tutti i santi : Voi siete la consolazio- 
ne degli afllìlti, il rifugio de’peccatori , la speranza de’ 
giusti; ed è per voi , che noi possiamo accostarci al n<v 
stro Dio. 0 Regina , e Sovrana degli Angeli , apritemi 
un’asilo entro le braccia della vostra misericordia: abbia- 
te compassione di me , e delle mie miserie, lo sono vo- 
stro, e consagrato al vostro servizio. Deh ! non permet- 
tete, che il nemico delia mia salute mi allontani giam- 
mai da voi, e dal vostro divin Figlio , per precipitarmi 
negli eterni abissi! Vergine santa io sono sotto la vostra 
possente protezione ; fatemene provare i salutari effetti ; 
ed ottenetemi sopratutto un’ardente amore di Dio, e la per- 
severanza in questo santo amore. 

Preghiera di San Bernardino da Siena, 

0 Madre di Misericordia! essendo ancora sopra la ter- 
ra meritavate di già il nostro rispetto , e la nostra con- 
fidenza: ma ora che siete esaltata nel più alto de’cieli , 
i veri fedeli vi riguardano come Propiziatorio di tutte le 
nazioni. Noi vi scongiuriamo dunque , o Vergine santa , 
di accordarci il soccorso della vostra intercessione , e del- 
le vostre preghiere presso Dio : preghiere sante , che ci 
sono più care , e più preziose , che tutti i tesori della 
terra ; preghiere efficaci, che ci ottengono da Dio l’ab- 
bondanza de’suoi doni ; preghiere possenti , che arre- 
stano e rendono inutili tutti gli sforzi de’nostri nemici , 
che sempre cospirano contro di noi. Dissipale , o Madre 
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di misericordia, confondete i progetti di qaesU Astri no* 
mici; armate la nostra debolezza contro la nostra mali- 
zia, e fate vedere , che siete veramente la Uadre di tutti 
i fedeli, che mettono in voi la loro confldenza. lo in tutto 
confido in voi» e fino alPnltimo respiro voglio sperare nella 
vostra bontà, e nella vostra misericordia. . 

Preghiera di un peccatore per ottenere la grazie^ delta tua 
" convertione. 

i 

Ricordatevi , o Vergine santa , piena di dolcezza e di 
misericordia, che non è mai avvenuto in tatti i secoli che 
nn peccatore sia ricorso a voi , ed abbia implorata la 
vostra assistenza, e dimandata la vostra interces«one, e sia 
stato, da voi abbandonato. Animato da qimsta speranza ri- 
corro a voi, o Regina e Madre mia: vengo a vostri piedi, 
e per quanto peccatore io da -, mi umilio , e piango a- 
mararaente i miei peccati. Non ricusate, augusta Madre 
di Dio, d’ascoltarmi ; esaudite le mie preghiere, e siale 
propizia ai miei gemiti , ed ai miei voti : Vò^ vedete 11 
deplorabile stato, in cui mi trovo ; abbiate pietà di me, 
ed ottenetemi la grazia delia mia conversione : Voi siete 
la Madre della divina grazia , il rifugio , e l’asilo de’ 
peccatori; non permettete dunque, cbe io resti più a lun- 
go, e muoia in questo stato di dannazione. Convertito a 
Dio, lo servirà, lo amerò, q benedirò sempre le misericor- 
die sue, e di Voi^ clementissima Vergine Maria. 
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^ DIVOZIONE 

DA PRATICARSI IN PREPARAZIONE ALLA FESTA 

DI S. ANNA 

MADRE DELLA GRAN MADRE DI DIO 
CHE SI CELEBRA IL 36 LUGLIO. 

. Li veri divoti di Maria hanno Mmpre ovulo particolar» 
venerazione alla gloriola di Lei Madre , Sant'Anna , e 
hanno epeieo riportate grazie, e favori. Si è etimato pertanto 
di far eota grata alle pie penane con riportare gul un devoto 
uttenario, col quale poter ouequiare quieta Santa Gloriosa , 
od ottenere anche per di lei mezzo la potentissima intercessio- 
ne della eccelsa sua Figlia preuo Iddio ; dovendo con tutta 
ragione estere persuasi , che la divozione che per noi ti avrà 
alla Madre -, non può non estere grata oUremodo , e accet- 
tevole a Maria. 

•t. Deus io adiotorium tneotn intende. 

9 !*. Domine ad adiuvandum me festina. 

Gloria Patri, etc. ' 

PREGHIERA PRIMA 

Prostrato a vostri piedi, o gloriosissima Sant’Anna , io 
vi venero e vi salato come madre avventurosa della Gran 
Madre di Dio. Voi con la eroica vostra fede vi rendeste 
imitatrice degli antichi santi Patriarchi e Profeti, e meri- 
taste, dopo lunga sterilità, di essere feconcto della creatura 
la più bella, la più sublime e la più santa, che nascesse 
al mondo, e che al mondo dar dovea un Dio Redentore. Fa- 
te, vi prego 0 gran Santa, che io abbia sempre una fer- 
ma e viva fede, per cui e nei pensieri , e nelle parole, 
e nelle opere io sia, e mi addimostri vero crisiiauo , che 
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tale colla divina grazia Voglio vìvere, e morirè onde poi 
ollenere in Cielo quel premio , eh’ è stato promesso ai 
veri segnaci di Gesù Cristo» 

Ave Maria, e Gloria Patri eie. 

t ■* 

PREGHIERA SECONDA 

0 ; . . ; 

, Affidata agli oracoli dei santi Profeti, Voi.o gran San-^ 
ta, nodrisle sempre nel vostro cuore la dolce speranza 
del venturo Messia , e aveste poi la bella sorte di con- 
cepire nel vostro seno, e di dare alla luce Colei che'do- 
■gea essergli Madre. Fate, vi supplico, che affidato an- 
cor io alle divine promesse, abbia una ferma speranza 
di consegnire la mia eterna salute per li meriti di Ge- 
sù Cristo , e per la intercessione della sua SS. Madre 
Maria. ^ 

Ave Maria, e Gloria Patri ete. 

PREGHIERA TERZA 

Ah ! potessi io imitarvi nella eroica vostra carità , o 
Santa gloriosissima. Guidata da questa sublime virtù , 
Yoi consacraste a Dio lutti li pensieri della vostra men- 
te, e gli affetti tutti del vostro cuore ; gli consacraste 
■ quanto avevate di più caro sulla terra , quando condu- 
ceste al suo Tempio T amabilissima vostra Figlia , e ivi 
la lasciaste perchè tutta si dedicasse alle opere di pie- 
tà e del suo Divin Cnito. Fate , vi prego , che io ami 
sempre il mio Dio, e il mio prossimo per amor suo ; 
che mai 1’ offenda col peccalo , e che io viva così uni- 
to a lui in questa terra, che possa poi meritare di unir- 
nù a Lui, con voi e con Intli i santi , nel beato Pa- 
radiso. 

Ave Maria , e Gloria Patri , etc. 


Digilizod by Googie 



99 


, » PREGHIERA QUARTA 

k t ^ 

Qaanto fu grande la vostra pazienza, o gran Santa , 
nel soffrire senza querele e senza lamenti la lunga ste- 
rilità del vostro seno, cotanto obbrobriosa presso la Na- 
zione Giudaica ! Fu però altrettanto, e più grande la ri- 
compensa che ne aveste dal Cielo , per cui prodigiusa- 
mente feconda nella vostra vecchiezza, superaste coU’u- 
oico vostro Parto l’onore di tutte le Madri Ebree, e in- 
comparabilmente gioiste nel dare alla luce una più ce- 
leste, che terrena bambina. Per questo vostro gaudio , 
io vi prego ad impetrarmi la grazia di viver sempre in 
perfetta unione di spirito con Gesù , e con Maria per 
poter tollerare pazientemente ogni travaglio, e tribola- 
;ione in questo mondo , ed essere sempre, e in ogqi e- 
yento rassegnato ai divini voleri. 

. Ave Mari» , e Gloria Palri , etc, 

f 

PREGHIERA QUINTA . ^ 

Fu sempre, o degna madre di Maria, il vostro vivere 
accompagnato dalla più profonda umiltà; per cui Iddio vi 
esaltò, e vi prescelse ad essere la fortunata genitrice del- 
la più umile , e più gloriosa insieme fra tutte le donne. 
Impetratemi , vi prego, l’esercizio di questa santa virtù, 
acciò abborrendo la superbia e l’ambizione, dello spiri- 
to, sia fatto degno delle divine Grazie. • 

Ave Maria, e Gloria Palri, etc. 

PREGHIERA SESTA 

Furono sempre i vostri sensi cosi mortificati,' o gran 
Santa, che negaste loro in ogni tempo tutti li vani piaceri 
di questo mondo. Me felice se potrò imitarvi in una virtù 
cosi essenziale ad un vero cristiano. Impetratemi voi la gra- 
zia, acciò nè le caduche ricchezze, nè i piaceri imposto- 


Digitized by Google 



100 


ri, nè la libertà funesta del mondo mi separino jnai da 
quel Dio a coi ho consagrato Tanima mia, il mio corpo 
e tatto me stesso. 

Ave Jfan'a, « Gloria Patri etc. 

PREGHIERA SETTIMA 

•w 

Finalmente, o Santa Benedetta, voi vi rendeste così 
cara al vostro, e mio Dio colf eroico esercizio delle più 
sublimi virtù, che meritaste di salire alla Gloria in com- 
pagnia del risorto e trionfante Redentore. In quella sede 
di eterni gandi, con estremo vostro contento, voi mira* 
ste ii trionfo glorioso della eccelsa vostra Figlia, quando 
assunta in Cielo dagli Angeli fu coronata Regina del 
Cielo, e della Terra. Fate, vi supplico, che osservando io 
sempre la santa legge di Gesù Cristo, adempiendo fedel- 
mente ai doveri tutti del mio stalo, ed esercitando costan- 
temente r umiltà, la pazienza, la mortificazione e tutte 
le altre cristiane virtù,, mi renda caro a Dio in questa vi- 
ta, per poi andarlo a godere nell’ altra, ov’Egli vive Dio 
eterno per tutti i secoli Padre, Figliuolo, e Spirito Santo. 

Lrfoe Maria, e Gloria Patri etc. 

Facendoti questa divozione pubblicamente nella Chiesa , ti 
reciteranno le Litanie della Beata Vergine colla Orazione 
Concede etc., e quella di SanCÀnna. Poi ti canta il Tantum 
ergo e ti dà la Benedizione col Venerabile. Se si fa però in 
privato, invece delle Litanie, ti pud recitare il seguente. 


1 X N O 

Forlem virili peclore 
Laudemus omnes femtnam , 
Quae sauctitatis gloria 
Dblque fulget inclita. 

Baec sane lo amore sancia 
Dnm Mundi amorem noxinm 
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Bdriescit, ad coelestia 
Iter peregit ardaam. 

Carnea! domans ieiaaiis« 

Dulciq.ue mentem pabnlo . . ' 

OrationU nntriens. 

Coeli potitor gaodiis. 

Rex Christe , virtos fortiom , 

Qni magna solus eiScis , , ' ^ 

Hnius precalu, quaesumos 

Audi beaignos supplices. , 

Deo Patri sit gloria , 

Eiosque soli Pillo , 

Cum Spirita Paraclito , 

Nane , et per omae saecnlom. Amen. 
f. Ora prò nobis Beata Anna. 

Ut digai eiUciamar promissionibas Cbristi. 

OREMUS 

Dens, qui Beatae Annse gratiam conferre dignatus es, 
ut Genitricis Unigeniti Filii tui Mater effici mereretnr ; 
concede propitius, ut cuius sollemnìa celebramus , eiu» 
apud te precibus adiuvemur. Per eumdem Cbristum Domi- 
nnm nostrum. .Amen. 

f. Nos cum prole pia. 

9T. BenedicaC Virgo Maria. 



f , 
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DIVOZIONE IN ONORE 

DI S. GIUSEPPE 

SPOSO PURISSIMO DI MAWA VERGINE, E PROTETTO- 
RE DEGÙ AGONIZZ ANTI: CHE PUO*SERVIREIN PRB- 
PARAZiONB ALLA DI LUI FESTA , CHE SI CELEBRA 
IL 19 MARZO. 

La Festa del borioso Patriarca S. Giuseppe devesi eele~ 
brare con tutta'devozione da ogni fedele Cristiano sì per le 
singolari prerogative , e per gli eccelsi favori di cui fu fre- 
gialo e arricchito da Dio ; come ancora per meritarci la di 
lui potente mediazione presso Iddio, e Maria Saniissimatprin- 
cipalmente negli estremi momenti della nostra vita, essendosi 
veduti prodigi dell'amorosa e potente sua protezione a favore 
dei poveri moribondi. Si darà dunque principio eolfinvocare 
i{ Divino aiuto. 

i-. Dens in adiutóriom meam intende. 

Domine ad adinvandam me festina. 

Gloria Patri etc. 

PREGHIERA PRIMA 

I t 

Grande Patriarca San Giuseppe: io vi eleggo in qoe- 
sto giorno per mio speciale Proiettore , e Direttore fe- 
dele della mia vita. Prometto di non dimenticarmi giam- 
mai di Voi, ma di esaltare il vostro nome , e di pro- 
muovere per quanto sarà in me la vostra gloria. Vi 
supplico, o gran Santo, di ricevermi nel numero de’vo- 
stri fedeli devoti, di assistermi in tutto e di non ab- 
bandonarmi nell’ora della mia morte. 

PaUr noster, Ave Maria, e Gloria etc 
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PREGHIERA SECONDA 

Gran Santo , che foste il servitore saggio e fedele a 
cui Iddio conSdò la cura della sua famiglia. Voi che a- 
vesle la sorte di vivere con Gesù e con Maria, e di mo* 
rire fra le loro braccia, ricevete con bontà la divozione 
che vi professo. Ringrazio Iddio dei favori singolari di 
cui vi ha colmato, e lo prego per la vostra intercessione a 
rendermi imitatore delle vostre virtù. Pregate, o gran San- 
to, per me; e per queiramore che portaste a Gesù e a 
Maria, e che Gesù e Maria ebbero per voi , ottenetemi 
la grazia di vincere e morire nell’ amore di Gesù e di 
Maria. 

Pater rmter, Ace Maria , e Gloria Patri eie. 

PREGHIERA TERZA 

Da qnel seggio di gloria in cui vivete immortale, ria- 
guardate vi prego, o gran Santo, a me vostro servo, e 
a tutti coloro che con fiducia ricorrono al vostro patro- 
cinio. Abbiate compassione dei nostri mali , . assisteteci 
pietoso nei nostri bisogni, allontanate da noi grinfortu- 
ni , le calamità e le disgrazie tutte, che in ogni manie- 
ra ci potrebbero avvenire. E se in pena dei nostri pec- 
cati piacerà a Dio di castigarci in questa vita, fate che 
noi soffriamo con umiltà e rassegnazione , benedicendo 
mai sempre la mano che ci percuote. Fateci partecipi 
di quella eroica pazienza colla quale Voi io compagnia 
di Gesù e di Maria tolleraste gl’inconimodi e i disagi , 
le persecuzioni e i pericoli , le contradizioni e le pene 
che accompagnarono il corso di vostra vita mortale; on- 
de essere poi partraipi di quelle ineffabili consolazioqi 
che Voi ora godete nella gloria celeste del Paradiso. 

Pater noster , Àce Maria , $ Gloria eie. 

Quindi ti canteranno le Zilanie , etc. come a pag. 100 
oppure il teguente : 
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Salve loseph cnstos pie 
Spense Virginis Mariae 
Edacator oplime. 

Tua prece salus data 
Sit et culpa condonata 
' Peceatricis anfmae. 

’ - Per te cuncti liberemnc 

- Omni poena , quam meremur 
Mostris prò criminibos. 

Per te nobis impertita 
Omnis gratia expedita 

Sit , et sains animae. ' . 

Te precante, vita functi 
Simns Angelis coniunctl '' ' " 

In Coelesti Patria. 

Sint et omnes tribulati. 

Te precante , liberati 
Conctis ab angustijs. 

Omnes pepali laetentnr, 

£grotantes et sanentur. 

Te rogante Dominum. 

Joseph Fili David Regis , 

* Becordare Ghristi gregis 

In die Indioli. i 

' Salvatorem deprecare , 

, Ut nos vellt liberare ; 

riostrae mortis tempore. 

Tu nos vivos hic tuere. 

Inde mortnos gaudere . 

Fao Coelesti gloria. 
f. Ora prò nobis Beate loseph. 

Ut digni eillciamnr promissionibos ChrisU. 

OREMUS . . 

SancUssifbae Genitrids tuae Spensi qnaesumng Domine , 
mentis adiavemnr , nt quod possibilitas nostra non obti- 
net , eins nobis intercessione donetnr. 

Deos, qui iqpflabili providentla BeatOm loseph Sanctis> 
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simae Genilricis tuae Sponsnm eligere dignatus es ; prae- 
sta qaaesumug, ut quem Proteclorem veneramur in lerris, 
intercessorem habere mereamur in Coelis. Qui vivis , et 
regnas in saecula saeculorum. Amen. 

Si darà fine col dire: Gesù, Giuseppe e Maria a^istelemi 
neiruIUma agonia. 

f. Nos cuna prole pia. 

9T. Benedicat Virgo Maria. 

- DI¥OTO ESERCIZIO 

Da praticarsi ad onore dei selle Beati Fondatori dell' ordine 
de'Serrl di Maria Vergine: cioè, BnonOglio Monaldi , Bao- 
nagiunfa Manetli, Manetto deU’Anlella, Amideo Amidei, U* 
gnccioue Ugaccloni , Sostegno Sostegni , ed Alessia Falco- 
nieri. 

In ogni Lunedì , o altro giorno a comodo de'Divoti , come 
pure per sette giorni avantila loro Festa che $i celebra li // 
Febbraio. 

Antipk. Veni Sancte Spiritns , reple tnoram corda fi- 
delium, et tui amoris in eis ignem accende. 
f. Emitte spiritum tunm, et creabontur. 

Et renovabis faciem terrae. 
f. Memento Congregatìonis tuae. 

Quam possedisti ab inltìo. 
y. Domine exaudi, etc. 

OREMUS 

Mentes nostras, quaesumns Domine , lumine tuae cla- 
ritatis illustra , ut videre possimus quae agenda sunt, et 
qnae recta sunt agere valeamns. Per Christum Dominum 
nostrum. Amen. 
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PREGQIERA. PRIMA 

0 Beati Servi di Maria: Voi , che acche fra le cor- 
rottele del secolo pieni di santo amore , in tal guisa 
coltivaste la divozione di Maria Vergine vostra Signora, 
che poi ella stessa a tutti sette in un tempo, con- eguale 
amorevolezza e gloria si compiacque dimostrarsi, invitan- 
dovi dolcemente a separarvi ial mondo, e ad unirvi in 
solitudine per meglio conoscere lo spirito, e il fine della 
vostra vocazione; intercedetemi , vi prego , una sincera 
anione di spirito al mio Dio, sicché libero da ogni ter- 
reno affetto ,. possa corrispondere alle sue sante inspira^ 
zioni, ed eseguire con prontezza ì suoi divini voleri. 

Pater, Ave, e Gloria-^ ... 

. - ^ .... , , • ■ ; 

PREGHIERA SECONDA ' 

> 

0 Padri gloriosi, che dopo avere abbandonate le ric- 
chezze,' e gli àgi del mondo sembrandovi di non essere 
ancora ben sicuri finché non eravate nascosti agli uomi- 
ni, i quali concorrendo al vostro ritiro, frastornavano la 
pia libertà de'vostri spirituali esercizi; meritaste perciò, 
che la Regina 'del Cielo con nuova comparsa vi additas- 
se il Senario per luogo di quiete , e di pace : fate si , 
che dopo essermi appigliato ancor’ io , sotto la benigna 
protezione di Maria, ad un vivere perfetto , non ritrovi 
alcuno che da quello mi allontani , nè che per qualun- 
que motivo abbia mai ad abbandonare la carriera della 
virtù, per ritornare alle strade precipitose, e funeste del 
vizio e del peccato. Pater, Ave, e Gloria. 

PREGHIERA TERZA 

t 

'0 Santi Penitenti, se voi andando, senza riguardo alla 
nobile vostra condizione, a mendicare il vitto per le éon- 
trade aveste la sorte , oltre la comune edificazione dei 
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popoli, che i Bambini' sciogliendo miràcolosatnente la lin> 
gaa esclamassero : Ecco i Servi di Maria l impetrale an- 
che a me tale spirilo di divozione , che esercitandomi 
senz'alcuno' umano rispetto in opere sante , meriti dalla 
Tergine assistenza per ogni mio bisogno, ed abbia il mio 
prossimo di che prendere esempio per se stesso, e dar- 
ne gloria airAltissimo. Pater , e Gloria. 

PREGHIERA QUARTA 

0 Zelantissimi Fòndalori, a Voi prodigiosamente fece 
conoscere la Vergine come volea che si propagasse per 
il mondo l’Ordine de’ Servi snoi , e con esso la devota 
compassione a' suoi Dolori ; col fare cioè che nel fondo 
del crudo inverno sorgesse feconda di maturi grappoli 
nna vite. Fa tè perciò, che non pagò di nutrire nel mio 
spirito la devozione di Maria Addolorata, io cerchi per 
quanto è in me di accenderne ogni cuore, per corri^n- 
dere così alle sue brame, e a’suoi Voleri. 

Pater, Ave , e Gloria. 

PREGHIERA QUINTA • • 

) 

« 

O Anacoreti felicissimi , che nel contemplare divota- 
mente i dolori della gran Regina dfe’ Martiri vi faceste 
merito a quella tanto singolare e non mai più udita ap- 
parizione, con cui ella medesima corteggiata dagli An- 
geli, adottar vi voUe per figli, darvi 1’ abito di cui era 
vestita, accennarvi la regola di ogni vostra azione , e 
mostrarvi finalmente la palma- cbe e^r dovea premio 
delle vostre fatiche; interponete , vi supplico , appresso 
di Lei i meriti vostri , acciocché si muova con materno 
affetto a vestire lo spirito mio giusta le sue compiacen- 
ze, a darmi lume nell’operare , e ad essermi scorta fe- 
dele in questa vita , per poi giungere felicemente a lo- 
darla nella vita eterna. 

Pater , Ave , e Gloria. 
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' preghiera sesta 


0 Eroi della più sablime santità^ che crescendo sem- 
pre nell'esercizio di tutte le virtù, meritaste che il Cielo 
vi applaudisse co’più insigni prodigi: ora facendo com- 
parire il Senario cinto di fiamme, ora mandando Angeli 
a coglier In àso fiori non più veduti , e presentarli a 
Maria. Fate , che io pure siegua senza punto fermarmi 
le vostre pedate, eoll’impìegarmi di continuo nelle ope- 
re sante, acciò ritrovi la Vergine in me que’ fiori suoi ^ 
che producono frutti di onore, e di onestà. 

Pater , Ave e Gloriai 

PREGHIERA SETTIMA 

0 Venerahilissimi Patriarchi, de’ quali fii comun pri- 
vilegio il fare una morte santissima, chi spicpndo visi- 
bilmente l’anima in braccio di Gesù Bambino, chi da Ma- 
ria chiamato con voce sensibile al Paradiso, chi volando 
al Cielo sotto figura di fiammelle, altri di giglio : deh , 
quando io debba uscire da questo misero mondo , cor- 
rete ad assistermi, e tutte debellando le violenze dell’in- 
ferno, fate che sia portata, per vostra intercessione , l’a- 
nima mia con Voi , e con . Gesù alla gloria eterna dei 
Beati nel santo Paradiso. 

Pater, Jve, e Gloria. i 


1 IV IVO 


Da reeUarsi dopo U premiere. 

Praeclara septem lumina 
Tusci micantis aeiheris, 

Vos Virgo Mater excitar, 

Ut luce mundua splendeat. 
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Vos latra lacte perltta 
Servos Mariae nominant: 

Tnm Virgo tos Senarios 
Adire colles imperai, 

Vos ipsa Mater rhclyta 
Funebre pallio indait. 

Ut defleaiis vulnera 
Quae perlulit saevissima. 

Hoc jpsa coeli e culmine 
Peiro revelal Marljri, 

Inl)clqae caelum perpetem , 

Bine posteria conslitui. 

Qui famulentur iugiler, 

Ipsamque semper diligant, 

Colant, propagent praedicent 
Eius dolores flobiles. 

Quaeso duces fortissimi. 

Ut vos segiiamur strenue; 

, Ardor dolorque fervidus ’ , 

In Virginem nos occupent. 

Et tu superna Trinitas 
Perfunde sancto rotore 
Vitamque fac non Imparem 
Nostris Beatis ducere. Amen. 

Orate prò nobis septem Beatrì Palres. 

9T. Ut digni elBclamar promissionibns Chrisli. 

OREMUS 

Deus, qui ad recolendam roemoriam dolornm Sanctissi- 
mae tuae Genitrìcis per septem Beatos Paires nova Servo- 
rum eiusFamilia Ecclesiam tuam foecDndasti, concede pro- 
pitina, ita nos eorum consociari fletibus , uf perfroamur 
et gaudiis. 

Da nobis quaesumns Domine perseverantem in tua yo- 
Inntale famnlatnm: ut in diebns nostris et merito, et nu- 
mero Populus tibi serviens angeatnr. Qui vivù , et regnas 
in saccula saeculoruro. Amen. 

Nos cum prole pia. 

Benedicat Virgo Maria. 

10 

♦ 
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DIVOTO ESERCIZIO 

IS ONOKE 

3>S‘SI. 

Insigne propagatore delVOrdine de' Servi 

■ di l^aria Vergine 

" ’* 

% 

Da praticarsi in ogni Mercoledì,- o in altro giorno, secondo il 
comodo de’ suoi devoti , come pure nei sette giorni avanti 
la di lai festa, che si celebra il di 23 di agosto. 

PREGHIERA PRIMA 

O mastre Eroe di cristiana perfózione Gloriosissimo 
S. Filippo, che per imitare il Divino Maestro, quale fu 
il vero Umile di Cuore incominciaste dagli anni più te- 
neri a riconcentrarvi unicamente in voi stesso, ad avvi- 
lirvi, ad annientarvi e a disprezzare tutto quello , che 
lusinga le speranze dei miseri mortali. Voi, che dall’U- 
niiltà guidato per nascondere al mondo colla nobiltà del 
sangue da cui traeste l’origine, la profondità del vostro 
sapere, e Fampiezza dei vostri talenti , vestiste povere, ed 
abiette divise trai servi di Maria Santissima, calpestan- 
do cosi gli onori, le dignità e gringrandimenti , fino a 
rifuggirvi dall’umano consorzio in quel di, in cui il Cat- 
tolico Mondo bramò nei voti unanimi di quei fedeli Cu- 
stodi del Mistico Trono di Salomone di venerarvi sommo 
Pastore, e Capo visibile della Chiesa di Cristo, Deb! Voi 
o Gran Santo ora preghiamo ad impetrarci da Dio la vera 
Umiltà di Cuore, acciò in tutti i nostri pensieri, parole, ope- 
re, sentimenti ed affetti riconosciamo la nostra miseria, 
la nostra debolezza, il nostro nulla , e così vivendo ed 
operando possiamo, e sappiamo agevolarci l’acquisto del 
Paradiso. Paltr, Ave, e Gloria. 
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PREGHIERA SECONDA 

O Amorosissimo nostro Proteggitore San Filippo, che 
ad ogni istante riandando essere a Dio Signore sopra 
qnalonqae penoso sacrifizio accetta , e gradita rObbe> 
dienza ; di sì bella virtù compariste al Mondo un per- 
fetto esemplare e modello , per cui pronto , e sollecito 
agli altrui comandi deposta ogni repugnanza , e avver- 
sione destinato foste, novello Aronne non solo a Ministro 
dei venerandi altari , e a dispensatore dei divini mi- 
steri , ma eziandio a Reggitor supremo di queU’Istitnto, 
al di cni dilatamento tanto sudaste , e penaste. Voi, che 
i cenni del Vicario di Cristo come tanti oracoli vene- 
rando , intraprendeste con pronta , cieca e stabile obbe- 
dienza lunghi e disastrosi viaggi , scorreste regni e 
Provincie , incontraste pericoli esposto più di una volta 
ai tradimenti , e ai colpi di certa inorte , onde a piè si- 
curo trionfar del vizio, della colpa e deH’erròre , e di 
più vaghe uve nasceoti abbellir la vigna tutta di Gesù 
Cristo : Deh ! ci ottenete adesso dal Dator di ogni bene, 
che in ogni nostra azione, nel portamento e nei gesto 
non respiriamo che sommissione ai nostri maggiori, é 
una totale uniformità ai divini voleri. 

Pater , Ave , e Gloria. 

PREGHIERA TERZA 

\ 

- 0 Sèrvo purissimo della gran Madre di Dio , che usci* 
ste al mondo non di umana , ma di angelica natura ve- 
stito ; oh'! quanta in petto ci si desta ammirazione e 
stupore , nel rifiettere alla vostr#Nita sempre illibata 
e innocente. Noi nel considerarla restiamo pieni di con- 
fusione , e di vergogna perchè in tatto dissimili a voi , 
e temiamo che invece di difenderci un dì al tribunale di 
Dio , voi abbiate da rimproverarci , e condannarci. V'oi 
vergine di pensieri e di affetti , di mente e di corpo ; 
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noi aVvolti nelle laidezze , e coperti di colpe. Voi sem- 
pre coU’innoceiiza per guida , noi per compagno il de- 
litto. Voi illibato , noi contaminati. Voi mondo, noi im- 
mondi. Voi per ultimo intento a combatterò le ree pas- 
sioni , noi a renderle viepiù recalcitranti e ribelli ! Ah ! 
che la causa delle nostre impurità non sono stati i cat- 
tivi compagni , i pericoli, le lusinghe del mondo , ma 
bensì la nostra malizia , la prava nostra volontà. Deh ! 
una volta per sempre , o gran Santo , fate che noi pu- 
re col divino aiuto ci mantenghiamo agli occhi di Dio 
casti , e mondi fino airultimo respiro , affine ^di esser 
compagni nel godimento a quelle anime beate , che se- 
guitano tra i gigli il divino immacolato Agnello. Pater, 
Ave, e Giorià, , 

PREGHIERA QUARTA 

0 inclito Eroe di invitta pazienza, ammirabile S. Filip- 
po ! £ qual lingua mortale potrebbe mai ridire i tanti 
stenti, fatiche ed affanni, che incontraste, le ardue peri- 
col ose imprese che tentaste, i tradimenti, « le persecu- 
tioni che incontraste, ora nel richiamare all'obbedienza, e 
vassallaggio tante alla Romana Sede ribellate città e pro- 
vincie intere, ora nell’attendere benigno e paziente i pec- 
catori al ravvedimento , ora nell* invitare eretici , e in- 
fedeli al seno della Religione di Cristo , e ora nell’annun- 
ziare ai popoli più efferati e barbari , fin dove nasce , 
e dove muore il sole, i dolori che la Vergine Donna sof- 
frì nella Passione , e morte del suo Unigenito : sovente 
insultato, battuto, cercato a morte, sovente smarrito fra 
gli orrori di ihtricatissime selve, e spesse volte nella nu- 
dità, nello squallore, nella solitudine, e nella stanchez- 
za privo del necessario quotidiano sostentamento. Deh ! 
in contraccambio di sì bella pazienza , con cui giungeste 
per zelo del divino onore, e amore del prossimo a trion- 
far di tutto, vi supplichiamo di farci partecipi di una pari 
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virtù , onde tatto soffrendo e tatto generosamente perdo- 
Dando, trionflamo noi pare del male col bene, e in vita e 

10 morte la sicurezza oltenghiamo delie divine Misericor- 
die. Paitr, Ave, e Gloria. 

PREGHIERA QUINTA 

E sarà mai possibile, o gloriosissimo S. Filippo , che 
la strada conducente al Paradiso per voi, cbe intatta sem- 
pre serbaste la stola della battesimale Innocenza, sia sta- 
ta una strada solo sparsa di croci, ingombra di spine e 
seminata di patimenti, e per miseri peccatori qnali siamo 
Doi, una strada sia tutta comodi, agi , delizie, e ricca tut- 
ta di piaceri? Ab ! no ; perchè la Fede e’ insegna tutto 

11 contrario, e ben sappiamo, cbe la penitenza soltanto 
ove non più vive innocenza, è scala al regno della beati- 
ladine. Vd però, inclito Eroe, fino dai primi albori della 
vita vi sposaste alla penitenza, e alla mortificazione. Nei 
digiuni, nel cilizio, nelle più sanguinose carniGcine, nei 
crudo scempio, nel barbaro strazio di vostre castissime 
membra amaste Voi di trarre i giorni vostri fino all’ ul- 
timo prodigioso respiro di un viver si penitente. E noi 
all'opposto siam vissuti fin qui fra le morbidezze, e gli 
ozi vili delle mondane lusinghe, e delle più ree voluttà, 
secondando sempre le voglie , e le malnate inclinazioni 
della carne. Ah! dnnqae nostro corpo iniquo, vilissimo 
nostro schiavo, cbe bai tradite le anime nostre, accingili 
l>en presto a ripararne la perdita,, e a farne la debita pe- 
nitenza. Avvalorale , o gran Dio , mercè rinlercessiona 
di Filippo questi proponimenti, acciò nella penitenza, e 
nella mortificazione traendo i giorni nostri, giungiamo 
tutti a trarre la vita nella beata Eternità. , 

Pater, Ave, e Gloria, 


V 
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PREGHIERA SESTA 


0 Servo fedele della Regina dercielo Maria Santissima 
incomparabile San Filippo ! E chi sarà mai valevole di 
scandagliare col pensiero l’abisso immenso deU’ardenle 
zelo e deir eroica carità, con coi travagliaste mai seni> 
pre alla salvezza delle anime , e al sollievo dei bisogno- 
si ? Voi nsciste al mondo per esser tatto a tatti, ardeste 
sempre di viva sete di ricondarre anime traviate sai sen- 
tiero della virtù, per cai con giubbilo rammenta ancora 
la Chiesa di Cristo le vostre laminose conquiste, colle 
quali ella stessa mirò spandersi da un polo all’ altro a 
schiere a schiere i popoli restitniti vostra mercè all’amo- 
roso di lei seno, e accolti tra i suoi più ben amati figlino- 
li. Voi usciste nel mondo per bandirne la miseria, e la 
mendicità. Tin da tenero bambino di soli cinque mesi 
scioglieste la lingua a perorare appresso la madre la cau- 
sa dei poveri : Yqì sempre per sollevare l’ indigenza vi * 
privaste del necessario sostentamento, vi spogliaste delle 
proprie vesti, vi affliggeste alle altrui pene, e piangeste 
all’ altrui pianto. Voi in somma tutto zelo , tutta cari- 
tà .... E noi? Ah! noi siamo assai lungi dall’ imitarvi ! 
Anzi che operar la salate delle anime altrui e consolare 
i bisognosi, trascuriamo perfino la propria, e sordi infles- 
sibili, e duri ci dimostriamo ai lachenti dei poveri. Voi 
tutto zelo, noi tutti freddezza: Voi tutto amore, noi tutti 
Indifferen^ . ... Ab ! Eroe santissimo intercedeteci , vi 
preghiamo, che in noi si formi un nuovo Cuore, un cuo- 
re che sia tutto del prossimo, un cuore che sia tutto di 
quelle anime, che l’Uomo Dio riscattò colla morte, e col 
suo preziosissimo Sangue, Pater, Ave, e Gloria. 

PREGHIERA SETTIMA 

0 Anima santissima, che al pari dei Serafini ardeste 
sempre di quel fuoco, che regna fra 1’ Eterno Padre , e 
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il sao Figlio. Unigenito! E chi di noi giangerà a tanto di 
svelare, e altrui ridire le arcane corrispondenze, i mistici 
carezzamenti, le caste dilettazioni, di cui rallegrasi un ve- 
ro innamorato del sommo Bene ? Chi potrà svelare, e al- 
trui ridire 1 voli, i rapimenti, e le estasi da cui soverchia- 
to il cuor vostro, o gran santo, e nelle città , e alFaperta 
campagna, e negli eremi, e nei chiostri tòste rapito so- 
vente alla terra in modo, che ai guardi dei mortali non 
già un viatore , ma bensì un compreusore sembraste pie- 
namente gloriGcato in Paradiso! Voi dal rapitore divino 
impulso scosso e agitato , e soavemente elevato verso il 
celeste Amatore bramaste vivamente di dare per Gesù 
col sangue la vita, e far palese al mondo che 1’ amore , 
il solo amore a Gesù vi accese in petto la brama di ve- 
dere tutti i popoli piegar la fronte al Vessillo adorabile 
di nostra Redenzione , e insiem disposti a commiserar la 
Vergine ne’ suoi dolori, e nei suoi spasimi atroci. Voi in 
somma pugnaste , e vinceste,: pugnaste contro il vizio, e 
l’errore : pugnaste contro la morte, e l’inferno; e vince- 
ste il vizio, vinceste l’errore, vinceste la morte e vinceste 
l’Inferno. Godete adunque, gloriosissimo Eroe, godete tri- 
pudiate , esultate Ma noi saremo partecipi di un 

tal godimento, tripudio, ed esultazione? Quale amore è 
regnato fin qui nel cuor nostro; il divino, o il mondano ; 
il casto, 0 r impuro ? Come ci siamo sollevati verso Iddio T 
Dove sono le arcane corrispondenze con Gesù ? Aime! tut- 
to spira immondezza, tutto rea. passione, tutto affezione 
carnale! Deh! voi inclito Eroe impetrateci dall’ Altissi- 
mo un nuovo cuore, e un nuovo spirito , che interamente 
ci distacchi dalla terra , ci distaceli dai,iiostri spiritnali 
nemici, e ci unisca a Dio, onde a Dio uniti, e in Dio 
trasformali , giungiamo un dì a possederlo eternamente 
con Voi. £ così sia. Pater, Ave, e Gloria 

Si recita poi H seguente 
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I IV n o 


O Dive, qui das inclytnm 
Momen Mariae Secvulis 
Dum malris bauris ubera, 

Infunde coeli gandia. 

. Coelesti adhaerens eurrui 

Quem Agnus Leoquo deveblt, 

Dilectus altani Virginis 
Ad servitutem convolas. 

Tibi nltorem nominia 
Oebent Mariae Servuli, 

Sancii sec orbem Spiritns 
Dum sparg'is ignea igneus. 

Tuscas recusas Infulaa 
Petriqne ciaves respnis. 

De rupe muntis incita, 

Salntis nndas elicia. 

Servi iìdeles Virgin! 

Servile cnm Benitio 
.Coeli bonorum copiam 
Affert Mariae serviloa, 

■Praesta Beata Trinitos 
Pronis Mariae Servulis, 

Ut abluamus gandiis, 

Qnibua Philippus afHnIt. Amen. 

Ora prò nobis Beate Pater Philippe. 

V, Ut digni efBciamnr promissionibas Cbristi. 

OREMUS 

Deus fidelinm Servornm Dominator, et castos, qui i>er 
Beatnm Philippom Servoram Mariae booorabile nomen 
* illaatrasti, concede nobis famnlis tuis, nt eins patrocinio 
sic Ubi, tnaeqne Genitrici servianms in terris ut regna- 
re cnm ipso mereamur in Coelis. Qui vivis et regnas in 
saccaia saeculomm. Amen. 

f, Nos cum prole pia, etc. - 
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MODO DI BENEDIRE GL’INFERMI COLLE RELIQUIE 
DI S. FILIPPO BENIZI. 

Il Sacerdote voltato verso l’Infermo, Petorlerà a chieder 
perdono, e misericordia de’ suoi peccati per rendersi degno 
della grazia che brama, indi a recitare con li cireostantt 
tre Pater, e tre Ave Maria ad onore della Santissima Tri- 
nità, perchè il Signore per i meriti , ed intercessione del 
Santo li conceda la grazia della salute delfanima , e del 
corpo : poi dirà: 

Jeans $ Maria ^ Philippas , Jesus salus nostra. Sa- 
per aegros manas imponent , et bene habebont. Domi- 
nns Jesus Christus Dei, et Beatae Mariae Virginia Fiiias, 
mondi salus , et Dominus sit Ubi clemens , et propi- 
tius } et per merita et intercessionem eiosdem Beatissi- 
mae Mariae, et B. P. N. Philipp! Confèssoris , ac Servi 
sui liberei te ab omni febre tertiana, quartana , quoti- 
diana , et continua , ac ab omni malo : detqne Ubi sa- 
lutem mentis, et corporis ad laudem, et gloriam sui san-* 
cUssimi Nominis. Amen. 

Kyrie eleison. Cbriste eleison. Kyrie eleison. 

Pater nosler. 

Et ne nos inducas in tentationem, 

Sed libera nos a malo. 

V. Adintorium nostrum in nomine Domini. 

9^. Qui feci! coelnm et terram. 

1^. Convertere Domine usqueqno. 

KT. Et deprecabilis eslo super servnm tnum ( vel ser- 
vava tuam). - 

Tf’. Benedic anima mea Domino. 

Qui sanai omnes inhrmilates tuas 
Domine exaudi orationem meam. 

Et clamor meus ad te venlat. 

f. Dominus vobiscum. 

9*. Et cum spirila tuo. 
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OREMUS 

G)Dcede nos famnlos tuos, quaesamus DotniDe Deas , 
perpetua mentis et corporis sanitate gandere, et glorio- 
sa beatae Mariae semper Yirgiais intercessione, a prae- 
senti liberar! tristitia, et aeterna perirai laetitia. Per 
Cbristum Domina m nostrum. Amen. 

OREMUS. 

Omnipotens sempitemae Deus, salos aeterna credentium, 
exaudi nos prò infirmo famulo tao ( ul infirma famala 
tua ) prò quo ( ve( prò qua ) misericordiae tuae implora- 
raus aaxilium , per merita B. Philipp! Confessoris tui 
Patris. nostri, quem ad Genitricis Fili! tai famulatum , 
in sancta hac Religione Servorum, inirabiliter elegisti : 
ut reddita sibi sanitate , gratiarum libi in Ecclesia tua 
referat actiones. - - 

Omnipotens et misericors Deus , qui ad mentes illu- 
minandas, et corpora sananda tot mirabilia per glorio* 
sae Yirginis Matris unigeniti tui Servum Philippum o- 
perari dignatus es : conced.e per eiosdem inerita, et in* 
tercessionem hnne ( vel hanc ) nomini tuo fidelem infir* 
mum ( vel infirmam ) de salate mentis , et corporis ita 
gandere, nt post praesentem vitam tui vnltus gloria cura 
ipso perirai mereatar aeterna. Per Cbristum Domìnum 
nostrnm. Amen. 

Dipoi ti fa il legno della Croce topra VInfertno con 
la Reliquia del Santa, dicendo : In nomine Patris et Fi- 
lii et Spiritus Sancti. Amen. 

Avvertasi che quando vorrà darti la benedizione colle 
Reliquie de' Sette BB. Fondatori, o di S. Pellegrino La - 
zioti, 0 di S. Giulittna Falconieri o di altro Santo , o 
Beato dell'Ordine, si recitano le sópradette Orazioni, va~ 
riandò reipetticamente i nomi de' Santi , e aggiungendo 
l'Orazione propria de' medesimi ; chè ti trovano già tutte 
stampate nel presente Libretto, 
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IN 01<0BE 

Bl S. PELLEGRINO LAZIOSI 

DA FORLÌ’ 

Sacerdote dell’Ordine de' Semi di Maria Tergine 

Da praticarsi in ogni martedì, o altro giorno a comodo de’ di- 
poli , e per sette giorni avanti la di lai Pesta , che ri ce- 
. lebra nel di 30 aprile, per ottenere colla di lui protezione 
la Tera conversione del cuore , il perdono dei peccali , la 
pazienza nelle tribolazioni e la divina assistenza in ogni 
nostra iofermitii corpotale. 

Antiph. Veni Sancle Spiritosa come a carte 19. 

, PREGHIERA PRIMA 

Q Santo glorioso , esemplare di ogni perfetta virtù ; 
Voi che così prontamente corrispondeste alla Divina vo- 
cazione manifestatavi prodigiosamente da Maria, quando 
prostrato innanzi alla dì Lei immagine nella Chiesa Cat- 
tedrale di Forlì, la supplicavate del potente suo patro- 
cinio ; 0 pentito de’ vostri giovanili trascorsi, abbando- 
nando gli onori, gli agi e le ricchezze del secolo, cor- 
reste sollecito a gettarvi ai piedi di San. Filippo Ben izi, 
e colle più umili e fervorose preghiere otteneste di es- 
sere ricevuto da lui nell’Ordine de’ Servi di Maria : ot- 
tenetemi, vi prego , da Dio un cuore docile e arrende- 
vole alle sante sue ispirazioni , acciò distaccato da tutti 
i beni e piaceri sensibili di questa terra , sia sempre 
pronto ad eseguirne ì suoi Divini voleri. 

Pater, Ave, e Gloria. 
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PREGHIERA SECONDA 


0 avventnrosissimo San Pellegrino, che in premio di 
quella pronlezza e fervore con cui corrispondeste alle 
Divine chiamate, meritaste di avere un Angelo per gui- 
da nei selvosi e non conosciuti sentieri per i quali vi 
portaste a Siena, ove prendeste l’Abito religioso de’ Ser- 
vi di Maria; fate vi prego che in tutte le mie azioni io 
sia sempre assistito dai mio buon Angelo Custode, che 
m'iUumini, mi dirigga e mi gnidi in ogni incontro per 
la strada della eterna salute. " 

Pater, Ave « Gloria 

PREGHIERA TERZA 

Quanto fu mai gradito al Cielo il sagrifizio che Voi 
gli faceste della vostr’ anima , e del vostro corpo coi- 
Tabbraccìare la evangelica povertà , col rinunziare ai 
propri voleri, e ai piaceri del senso nello stato religio- 
so ! Volle Iddio manifestarlo con un prodigio ; facendo 
che nell’atto d’indossare le sacre divise scendesse visi- 
bilmente sopra del vostro capo un globo di fuoco lumi- 
noso, presagio di quella santità per cui dovevate rìsplen- 
dere glorioso nella Ghiesa di Gesù Cristo. Ottenetemi, vi 
prego o gran Santo , una parte di quel celeste fuoco , 
che consumando in me ogni terreno affetto, altro io non 
ami, nient'altro più desideri che l’amore dei mio Dio. 

Pater, Ave, e Gloria. 

4 

PREGHIERA QUARTA 

Oh ! come bene perseveraste. Servo fedele di Maria , 
nella intrapresa carriera della virtù, e della santità. As- 
siduo nella orazione, rigidissimo nei digiuni e nelle asli^ 
nenze, e implacabile nelle macerazioni del vostro corpo; 
Voi vi rendeste un vivo esemplare della più eroica pe- 
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nìlenza. Penlito una volta dei vostri trascorsi i abborri- 
ste poi sempre dalla colpa , per cui meritaste di vivere 
sempre puro e immacolato fino all’ultimo de’ vostri gior- 
ni qui in Terra. Deh ! possa io imitarvi o gran Santo ; 
pentito davvero de’miei gravi peccati , e ottenutone mer- 
cè vostra dalla Divina misericordia nn benigno perdono, 
non mi lasci più vincere dalle malnate passioni, ma fer- 
mo sempre e costante nel proposito di non mai più offen- 
dere il mio Dio, mi conservi fedele a Lui duo alla morte. 

Pater, Ave e Gloria. 

PREGHIERA QUINTA 

O nmilissimo S. Pellegrino , che pieno dei meriti più 
sublimi, voleste però sempre impiegarvi ne'ministeri più 
vili in servizio de’vostri fratelli- , nè soffriste di ascen- 
dere al Sacerdozio che per obbedire all’espresso coman-* 
do dei vostri Superiori. Impetratemi , vi prego, da Dio. 
la vera umiltà di cuore per cui lontano. dagli onori e dalle 
preminenze di questo mondo, viva sempre nascosto nel 
mio Dio onde esser fatto degno delle sue grazie e de' snoi 
celesti favori. Pater, Ave, e Gloria. . 

PREGHIERA SESTA 

O Eroe della più invitta pazienza, che sopportaste mai 
sempre senza lamenti le contradizioni , e le ingiurie de- 
gli nomini ; che tolleraste senza mai dolervene i più a- 
spri tormenti cagionativi da una insanabile piaga forma- 
tasi nella vostra destra gamba per lo stare per trenVanni 
sempre ritto in piedi , contentandovi di appoggiare a un 
dnro sasso il vostro capo nei tempo di quel breve ripo- 
so, che eravate costretto di accordare alle stanche e ab- 
battute vostre membra. Oh potessi io imitarvi in così san- 
ta virtù! In premio di questa voi meritaste , che stacca- 
tosi dalla croce lo stesso Gesù crocelìsso , vi sanasse cui 

11 
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contatto della saa roano , e con prodigio non mai pià 
udito, da quella piaga crudele. Fate che esercitandomi 
ancor io nella pazienza , e nella mortificazione de’ miei 
sensi possa così espiare le mie colpe , ed essere poi par- 
tecipe di qnelle celesti consolazioni delle quali Voi ora 
godete nel beato Paradiso. Pater y -Ave, e Gloria. 

PREGHIERA SETTIMA 

0 apostolo deirEmllia, S. Pellegrino , che pieno il ono- 
re di santo zelo per la conversione de’peccatorì , mai non 
vi stancaste nella predicazione della divina parola per ri- 
durli a salutar penitenza ; e colla virtù dei miracoli di 
cui eravate contraddistinto da Dio, promoveste per tutta 
Romagna il suo onore e la sua gloria : fate , vi prego, 
che non contento della mia sanlificazicme , cerchi ancora 
di procurare quella de’miei prossimi col buon esempio 
dei mio vivere, colla incessante orazione , e colle frater- 
ne esortazioni. Ck»! facendo , io avrò la bella sorte di 
promuovere per quanto sarà in me la gloria di Dìo su 
questa Terra, per essere poi a parte con voi , e con tutti 
i Santi della eterna sua gloria nel Cielo. 

Pater, Ave, e Gloria. 


1 H If O 

Jam triumphatis Èrebi tremendis 
Hostibns, tandem Superum beatas 
Possides arces meritis onnstus 
Inclite Dive 

Oh quibns laetae sonnere coeli 
Plansibns sedes, et amica tellns, 

Dum taum ad corpus properant freqnenter 
Undiqne Gentes! 

Teque tot miris stnpefacta signis 
Concinit passim Patria, et propinqui 
Accolae, oh quantis feriunt canoris 
Vocibus astra. 
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Mortans snrgens feretro, carenti 
Luce tu reddis tubar, et firentem 
Daemonem pellis , mUereque lapso 
Viscera sarda. 

Solria et plantaa subito per annoa 
Tarn catenatas lue virulenta; 

Ulcera et sanas, equidem perieli 
Exitialis. 

Lmnen ah nane oblineaa égenis 
Arceaa longe stjgium colubrmn, 

Pelleqne a nostrìs animabus nleaa 
Flagitiorum. 

Hoc Pater praesta, simul atque Fili 
^ate ab aetemo, paricerque Flamea 
Patria, et Nati, quìbus universi 
Plandimus omnea. Amen. 

li-. Ora prò nobis Beate Peregrine. 

Ut digai effidamar promissioniboa Giristi. 

OREMUS 

Deaa, qui Beato Peregrino Angelam oomitem , Magi* 
stram Deiparam ^ lesum tetri olceris mediepm mire de- 
disti, da per merita ipsius , obsecramus , ut sanctam An* 
gelam, Yirginem , Salvatorem singalariter amemus in ter* 
ria, et collaudemas in coelia. Per eumdem Christam Domi* 
nam nostram. Amen. 

Tf. Nos cum prole pia, etc. 
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DIVOTO ESERCIZIO 

IN ONORE 

Fondatrice delle terziarie déWOrdim de' Servi di Maria 
Vergine ( dette ancora Mantecate ). 

Da praticarsi in ogni giovedì « o altro giorno più comodo 
per li suoi devoti : e per sette giorni avanti la di lei fe- 
sta , che si celebra il 19 giugno , acciò colla protezione 
di questa gran Santa il nostro Signor Gesù Cristo ci conce- 
da la grazia di sempre riceverlo degnamente nell’augustis- 
simo Sacramento e specialmente prima di morire, neU’alti- 
ma nostra infermità. 

'^ntiph. Veni Sancte Spìritos come a pag. 49. 

PREGHIERA PRIM.4 

• 

O Santa Giuliana , nobile vincitrice del mondo e di 
latte le sue vanità ! pieno di confusione io mi umilio 
alla vostra presenza ; e considerando che Voi non vi la- 
sciaste mai Ibsingare dalle grandezze e dai piaceri terre- 
ni, ma con cuor magnanimo e generoso li disprezzaste, 
per consacrarvi interamente a Dio nella povertà e fra le 
rigidezze dello stato religioso , vi prego a ottenermi una 
perfetta cognizione della caducità di queste cose terrene, 
perchè il mio cuore non si lasci mai sedurre dalla va- 
na loro apparenza, c altro mai Jion ami, altro più non de- 
sideri che i beni eterni del Cielo. Fater, Ave, e Gloria. 

. PREGHIERA SECONDA 

O raro esempio di non mai perduta innocenza : Voi al 
solo udire il racconto di un peccato , veniste meno per 
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puro dolore della offesa di Dio, e anziché commeUerne un 
solo pregaste il Signore di mandarvi a soffrire le pene 
terribili deirinferno. Quale confusione per me, che con 
gravi peccali ho offeso le tante volle il mìo Dio l Ah po- 
tessi io morire pel dolore di averli commessi Ottenete* 
mi pertanto , o Santa benedetta , un sincero pentimento 
delle passale mie colpe , e la grazia , che ardentemente 
desidero, di non mai pid commetterne in avvenire. 

Poter, Jve, e Gloria. 

PREGHIERA TERZA 

0 esemplare della più eroica penitenza , che qnal gi* 
glio bianchissimo fra le spine , faceste in voi risplende- 
re nn’angelica purità frammezzo ai rigori e alle asprez- 
ze de’ penitenti più famosi del cristianesimo ; io non 
posso che ammirarvi altamente. ... Ma deh ! che questa 
ammirazione non sia sterile e infruttuosa .... Ottenete- 
mi adunque la grazia di potervi imitare : e se Voi tut- 
toché innocentissima menaste un vivere così mortificato 
e austero ; fate che io miserabile peccatore non cessi 
mal di espiare le mie colpe coi salutari rigori della cri- 
stiana penitenza. Pater, Ave, e Gloria. 

PREGHliStA QUARTA 

O degna serra dell’umile Ancella del Signore , é chi 
potrà mai commendar degnamente la eroica vostra umil- 
tà 7 Non paga di aver disprezzaie le ricchezze e gli o- 
nori di vostra illustre e doviziosa famiglia per . vestire il 
povero abito delle Mantellate da Voi istituite nella vo- 
stra città di Firenze; quanto e con 'quali studiati modi 
cercaste di disprezzare voi stessa , in che appunto consi- 
ste la vera umiltà. Maestra e Madre di tutte , voleste 
però che le vostre Religiose vi vedessero genuflessa' alla 

loro presenza , e supplichevole per essere ammessa' qual 
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serva nel santo loro consorzio. E la più povera, e la più 
vile di tutte avevate a grado di chiamarvi, e come tale dì 
esercital'vi negli nfllzi più bassi e faticosi del Monastero. 
Oh quanto mi sento io lontano dallo imitarvi I Fate perù 
colla vostra potente intercessione, che si estingua in me 
lo spirilo della superbia, sorgente funesta di tutte le mie 
colpe. E che umile e mansueto di cuore mi renda imita- 
tore delle vostre rare virtù, e degno perciò delia grazia 
del mio Dio. Pafcr, Ave, e Gloria. 

PREGHIERA QUINTA 

0 donna forte, e prudente che'- intraprendeste con fi- 
ducia e. costanza cose oneste e sublimi; e con ammira- 
bile qiscrezione le conduceste a glorioso fine. Al vostro 
zelo , e all’ ardente vostra carità deve la sua origine il 
Terzo Ordine delle Serve di Maria. Alle vostre cure fu 
debitrice in gran parte Firenze delle cessale intestine di- 
scordie, delle troncate inimicizie, dei molti scandali ed 
abusi tolti e dissipati, e di quella pace infine sconosciu- 
ta da tanti anni in quella fiorente città. Fate , vi pre- 
go, che anch’ io nel mio stato cerchi per quanto è pos- 
sibile d’ imitarvi nell’ esercizio di queste sante virtù ; e 
che aiutato dalla Divina grazia resista da forte alle mal- 
nate mie passioni, e in tutte le mie operazioni abbia sem- 
pre in ^ ista le massime della cristiana Sapienza. 

Pater, Ave, e Gloria. 

PREGHIERA SESTA 

O Serafina di amore , che non per altro viveste che 
per amare il vostro Dio. A lui continuamente pensava- 
te, per lui languivate e con esso lui passavate le intere 
giornate in dolce estasi amorosa. Ah niuno mi tolga dal 
cuore il mio Amor Crocifisso, sono queste le parole colle 
quali eravate «jvesso udita a sfogare l’ impelo della vo- 
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sira ardcnlissima carità. Quale motivo per me di con- 
fusione e di dolore, che amo cosi poco il mio Dio, il mio 
Creatore, il mio amabilissimo Redentore ? Ah ! mia ce- 
leste avvocata, intercedetemi questo santo amore , distac- 
cate il mio cuore dalla terra, perchè tutti li suoi affetti 
siano in avvenire sempre rivolli al Cielo. 

Pater, Ave, e Gloria. 

PREGHIERA SETTIMA 

O il bel morire che voi faceste, o santa Ginliana! al- 
r annunzio di dover partire da questo mondo , ripiena 
d’ insolita allegrezza, tutta lieta c giuliva affrettavate coi 
desideri! il sospirato momento di passare ai dolci amplessi 
del vostro Sposo Divino. Frattanto però essendovi , per 
1’ eccessivo indebolimento di stomaco , vietato di poterlo 
prima ricevere nel santo Viatico , penetrata da estremo 
cordoglio , piangendo e sospirando chiedeste di x>oterlo 
almeno adorare a vista dell’ Ostia sacrosanta: nè conten- 
ta di ciò, supplicaste che vi si ponesse suTpelto, acciò 
dalla vicinanza di Gesù ne prendesse il vostro cuore in- 
fuocato qualche conforto. Iddio che volea operare un pro- 
digio, inspirò ancora al sacerdote di secondare le vostre 
brame. £ fu allora che toccato appena il vostro petto 
verginale l’Ostia Santa disparve, e voi con un dolce sor- 
riso spiraste l’auima nel bacio del Signore. Gran Santa, 
e speciale mia protettrice, impetratemi, vi supplico, la 
grazia di ben morire. Assistetemi in vita , perchè non 
commetta il peccato: assistetemi nel punto della mia mor- 
te, perchè munito dei santi Sagranlenli finisca santamen- 
te i miei giorni, muoia nella grazia di Dio, e sia pre- 
servato dalla morte eterna. 

Pater, Ave, e Clona. 
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1 N IV O 

Coelestls Agni nnpUas 
.0 Inliana dum petis « 

Domum pateroam deseris « . 

Chorumque ducis Virginom. 

Sponsnmqne sutBxnm Craci 
Moctes , diesque dom gemis 
Dolorii iota cuspide 
SpoDsi refers imaginem. 

Quia septiformi yulnere 
Fles ad gena Deiparae 
Sed crescit infusa fletu 
Flammasque tollit charitas. 

Hinc morte fessam proxima 
Non asitato te modo 
Solatur , et nntrit Deus , ■ 

Dapem snpernam porrigens. 

£terne rerum couditor 
^Uerne Fili par Patri 
Et par ntrique Spiritus 
Soli Ubi sit gloria. Amen. 
ir. Ora prò nobls Beata JuUana. 

9T. Ut digni eOìciamur promissionibUs Gbristi. 

' OREMUS 

) . 

Deas qui Beatam lalianam Virginem tuam exiremo 
morbo laborantem, pretioso Filii tui Corpore mirabili- 
ter recreare dignalus es; concede qnaesnnras, et eius in* 
tercedentibos merilis, nos quoque eodem in morlis agone 
refecti, ac roborali ad coelestem Patriam perdacamar. 
Per Domiimm nostrum étc. 
f. Nos cum prole pia, etc. 
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IR ORO&E 

£?2<eS&St^!Siai>2 

Nobile Vergine Cremonese, e Terziaria dell' Ordine dei Servi 

di ilaria : la di cui Festa si celebra il dì 19 Febbraio. 

PREGHIÈRA PRIMA 

Signore, che sebbene aveste ricolmato il cuore della B. 
Elisabetta delle più eroiche virtù cristiane, rendendola 
così un vero specchio di santità singolare , pure gradi- 
ste eh’ Ella passasse là sua vita macerando di continuo 
il suo virginal corpo con digiuni, cilizi, discipline ed al- 
tre asprissime penitenze, imitando in ciò Pinnoccnte suo 
Sposo Gesù Cristo , che tanto soffrì nell’amarissima sua 
passione, e la Madonna Santìssima, che tanto fu addolo- 
rata pèr la di lui morte; date a noi, che siamo misera* 
bill peccatori, date aimen forza di castigare il nostro cor-, 
po, ogni qualvolta si trova ribelle alle leggi dello spirito, 
qual grazia con tutta fiducia speriamo di ottenere, giac- 
ché da Voi non si vuole la morte del peccatore, ma bensì 
Ch’Egli si converta e viva. 

Pater, Ave, e Gloria. 

PREGHIE RA SECONDA 

Gesù Redentor postro, a cui le sante azioni di Elisabet- 
ta furono così grate, che in vita ed in morte , coll’ accor- 
darle il dono di profezìa e di miracoli , voleste renderla 
maggiormente illustre al mondo; godendo per sino, ch’El- 
la ad imitazione di Elisabetta Madre del Precursore S. 
Giovanni Battista tenesse spesso famigliarissimi colloqui 
colla divina vostra Madre : fate che da noi, giacché non 


Digitized by Google 



130 

siam degni di qnelle grazie, che sono il più distinto orna- 
mento della santità, fate almeno, che si preveggano, é si 
sfuggano que* pericoli, che potrebbero indurci ad offen- 
dervi, e che da noi si cammini sempre su quel retto sen- 
tiero, che solo può condarci alla felicità eterna deU’altra 
vita. Pater, Ave, e Gloria. 

PREGHIERA TERZA 

dementissimo Signore, al di coi cospetto è sempre pre- 
ziosa la morte de’ Santi, e che per ispecial privilegio Vi 
degnaste tra le altre profezie, di notificare alla B. Elisa- 
betta il giorno del suo passaggio da questa all’adtra vita, 
e che giunta Ella appunto alle ultime sue agonie, voleste 
che in mezzo alla celestiale armoniadi un coro d’AngeU 
spirasse soavemente Tanima, volandosene piena di giubilo 
nel vostro seno: concedete almeno a noi la forza, e la gra- 
zia di poter nel momento della nostra morte resistere ad 
ogni sorta di tentazione del comune nemico deU’uman ge- 
nere, ed essere veramente contrKi d’ogni nostro fallo com- 
messo in vita: e per i vostri meriti infiniti, e per interce&> 
Biooe della nostra Beata fate, che venga la nostr'anima da- 
gli Angioli ricevuta, e portata a godervi eternamente in 
cielo. Poter, Ave, e Gloria. 

f. Specie tua et pulchritudlne tua. 

Intende prospere procede, et regna. 

OREMUS 

Deus, qui Beatam Elisabeth Yirgiuem tnammnltiformi- 
bus coelestis gratiae donis decorasti; tribuenobiseius imi- 
tatiooe proficere, et meritis adiuvari. Per Christum Do- 
minum nostrum. Auien. 
f. Nos cum prole pia, etc. 
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' O R'A Z I O N R 

SA BECrCABU 

IN ONORE DEL BEATO l’BALDO DA FIRENZE 

Sacerdote deW Ordine de' Serti di Maria Vergine: la di cui 
Finta si celebra il 9 di Aprile, 

Misericordioso mio Dio e Signore , che volete che noi 
veneriamo, e invochiamo li vostri Santi , per ottenere col- 
la loro intercessione le vostre grazie, e i vostri divini fa- 
vori: vi sapplico nmilmente per li meriti del Beato Ubaldo 
a volermi perdonare i miei peccati, ad accendere il mio 
cuore dei vostro santo amore, a liberarmi da ogni avversi- 
tà, a concedermi il dono speciale delia santa perseveranza 
e la grazia di vivere e morire neiramicizia vostra. E voi , 
0 Vergine Santissima , che tanto amaste questo vostro 
Servo fedele, avvalorate col possente vostro patrocinio 
queste mie suppliche. Fate che io, ad imitazione di que- 
sto Beato glorioso, sia docile e obbediente alle divine chia- 
mate , mi allontani sollecito dai tumulti e dai dissipa- 
menti del secolo, resista da forte alle mie disordinate 
passioni e mortifichi per tal maniera i miei sensi , che vi- 
vendo unicamente a Dio, e per Iddio su questa Terra, 
sia fatto degno di vivere eternamente con Lui nel Cielo. 

Direte poi tre Pater, Ave, e Gloria, pregando per la esal- 
tazione di S. Madre Chiesa, e per la pace e concordia dei 
Principi cristiani, E in fine. 

f. Justum deduxit Dominns per vias rectas. 

H*. Et oslendit illi Regnum Dei. 

OREMUS 

Ecclesiam tuam , quaesumus Domine, iugiter amplifi- 
care digneris, et Beato Ubaldo deprecante, ab iropiorum 
seditiooibus , et ab hostium insidiis incolumem custodi- 
re. Per Cbristum Dominum nostrum. Amen. 

f. JioB cum prole pia, etc. 
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ORAZIONE 

BA BECnAKfX 

IN ONORE DEL BEATO GIOACCHINO WCCOLOMINI 

DA SIENA 

Sacerdote dell' Ordine de'Servi di Maria, di cui si celebra 
la Festa il 16 di aprile. 

O glorioso B. Gioacchino, che nel vivere, e nel mo- 
rire fosle un miracolo eccelso provvidenza Divina. 
Voi che fin dagli anni più teneri vi mostraste maturo nel* 
le più sublinii virtù; e avvertito in sogno dall’ istessa 
Beatissima Vergine correste a nascondervi nel Chiostro, 
vestendo per le mani del Benizi 1’ abito de’ Servi Suoi, 
senza però che occultare si potesse lo splendore, che per 
tutto diffondeasi, della vostra eminente pietà , dell’ acceso 
vostro zelo e deH’ammirabiie vostra carità. Animato da 
questa celeste virtù, ed emulando gli esempi degli Eroi 
più insigni del cristianesimo, non la risparmiaste a stenti 
o a fatiche, a sudori o a travagli per soccorrere del vostro 
aiuto i bisognosi, per servire agii infermi e per consolare 
gli afilìtti. Che anzi jAgliando a imitare Gesù Cristo, che 
volle sopportare egli stesso i nostri dolori per alleviarne la 
nostra fiacchezza; vi contentaste di soffrire lutti i mali di 
una lunga e molesta epilessia, per liberarne un povero 
uomo, che con le vostre esortazioni non potevate indurre 
a sosteMrne con cristiana pazienza i violenti e ripetuti as- 
.salti. Che incontentabile nel desiderio di patire, per asso- 
migliarvi più possibilmente al vostro Amor CroccSsso, e 
alla sofferente sua Madre Santissima, chiedeste come per 
nn segnalato favore, e otteneste che ai tanti malori del 
vostro corpo altro se n’ aggiungesse più fiero e tormento- 
so, che rodendovi per abbondante copia di vermi sensi- 
bilmente le carni, a ninno si appalesasse per non appor- 


Digitìzed by Google 



133 

larvi aleno amano medicamento. E-cbe infine desiderando 
Voi di morire in quel giorno istesso, in cui fu operata la 
salvezza del mondo colla morte del Divino sno Redento* 
re, aveste la bella sorte di spirare Tanima innocentissi- 
ma in giorno di Venerdì Santo, in quel momento appun- 
to in ebe adempiendosi da’vosi ri correligiosl fratelli alla 
mesta solennità dei sagri riti, e cantandosi pubblicamente 
i 11 Chiesa, secondo il testo di S. Giovanni, la Passione del 
Tfostro Signor Gesù Cristo, annunciavasi al devoto popolo 
rultirao respiro deirUomo-Dio, con quelle parole: Et in- 
clinato capite, tradidit Spiritum. Deh! fate che nel contem- 
plare le luminose vostre virtù, io mi accenda nel deside- 
rio d’ imitarle. Impetratemi sopratatto un’ardente carità, 
per cui amando con tutto il cuore, e sopra tutte le cose 
il mio Dio, ami ancora con un’amore fraterno i miei pros- 
simi, servendo con tutte le mie forze ai loro spirituali, e 
temporali vantaggi; ed esercitando verso di essi tutte le 
opere, che per me si potranno, di pietà e di misericordia. 
Cosi potrò sperare d’ incontrare ancor io , mediante la vo- 
stra intercessione, misericordia e pietà presso Iddio, quan- 
do dopo la mia morte dovrà l’anima comparire , per essere 
giudicata, al tremenda suo Tribunale, e di ottenerne, co- 
me prego, sentenza di eterna benedizione. 

Tre Pater, Ave e Gloria in onore della. Santieeima Trinità, 
pregando il Beato a ottenerci la grazia di fare una buona 
6 santa morte. E in fine, 
f. Amavit enm Dominus , et ornavit eum. 

Stolam gloriae induit enm.' 

OREMUS 

Adesto Domine snpplicationibus nostris, qnas in beali 
loachimi Confessoris tui sollemnitate deferimus, ut qui 
nostrae iustitiae fidneiam non faabemus , eius , qui- libi 
placai! , precibus adiuvemur. Per Cbristum Dominnm 
nostrum. Amen. 

Kos cum prole pia etc. 

12 
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ORAZIONE 

IW ONORE 

DEL BEATO GFACOMO-FILIPPO BERTONI 

DA FAENZA 

Sacerdote deWOrdine dei Servi di Maria : la di cui Festa 
si celebra il dì 28 Maggio, 

Signore, che in lutti ì tempi avete voluto ehe per ogni 
dove uscissero alcune anime privilegiale , le quali con 
fiarsi specchio di perfetta santità, giovassero grandemen- 
te alla emendazione de’ nostri costumi ; fate, vi preghia- 
mo, che alla considerazione delle virtù più insigni, e 
dei doni più eccelsi di vostra grazia , di cui voleste 
che risplendesse al mondo il Bealo Giacomo-Filippo, ci 
ecciljamo ancor noi ad abbracciare ogni virtù cristia- 
na, e ad ottenere così la nostra santificazione. 

Egli y prevenuto colle vostre benedizioni fin dall’in- 
fanzia,. e guidalo quasi per mano dalla vostra Divina 
Madre , nella età ancor tenera di nove anni corse a na- 
scondersi nella solitudine del chiostro, vestendo l’abilo 
de’Servi Suoi ; ove accoppiando alla più rara innocen- 
za la penitenza più eroica, divenne ben presto un mi- 
racolo di santità, la più consumala. Fu grande la sua 
carità : carità sopra modo purissima per la singolare 
candidezza e -disciplina di lui, magnanima e generosa 
per il nobile disprezzo del mondo, intensissima ' per la 
ferma contemplazione di Dio e de’misteri sagrosanti del- 
la redenzione doU’uman genere, liberalissima per il som- 
mo di lui amore verso i prossimi, risplendentissima per 
le molte grazio e favori di cui fu ricolmato, e per cui 
fu ancora riverito dal mondo ; e infine perfettissima 
per la- vivida brama di conginngere l’anima, sciolta 
dai nodi corporali, a Dio indivisiLilmente.^Di qual vivo 
desiderio ben Voi compiacendovi, o mio Dio, acconsèn- 
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liste che questo serafino di amofe venisse a bearsi in 
Cielo nel vostro volto Divino; e voleste che la terrena 
sua spoglia, per le molte grazie nella di lui invocazione 
compartite, si avesse dai popoli culto e venerazione sin- 
golare. Noi pertanto siccome, coU’ainto di vostra grazia, 
cel proponiamo a modello ed esemplare nel nostro vi- 
vere, così ce lo eleggiamo ad avvocato e protettore pres- 
so di Voi, o Dio d'intìnita bontà ; e per li suoi meriti 
vi supplichiamo ad accordarci quello spirito di peniten- 
za per cui egli tanto si distinse in questa vita mortale, 
e che a noi miserabili peccatori tanto più si conviene , 
che non possiamo imitarlo nella rara sua innocenza. Fa- 
teci ancora partecipi della sublime sua carità , e accen- 
dete specialmente nel nostro cuore una devozion ferven- 
tissima verso la passione e morte del N. S. Gesù Cristo, 
e i Dolori della sua santissima. Madre Maria. Con que- 
sta fiducia nel cuore, supplichevoli ci rivolgiamo a Voi, 
dicendo : Paler nosler, Ave Maria , e Gloria Patri ( per 
tre volte ). 

Lex Dei eius in corde ipsius. 

£t non sappiantabuntur gressus eius. 

OREMUS 

Deus , qui in offerendo Altaris sacrificio Bealo la- 
cobo Philippo Filii tui erucem , et passionern ainaris la- 
crymis recolere tribuisli : da nobis famulis tuis ita eius- 
dem Passionis memoriam agere , ut gaudia sempiterna 
cum eo percipere mereamur. Per eumdcm Cbrislum Do- 
minum nostrum. Amen. 

% Nos cum prole pia, etc. 
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DIVOTE PRECI 

IN ONORE 

I?A SIENA 


Sacerdote dtlVOrdìne de' Serti di Maria: la cui Festa 
si celebra il di 8 Giugno. 

PREGHIERA PRIMA 

0 servo, e figlio prediletto di Maria, che fino da’pri- 
mi anni del vostro vivere vi distingaeste per la più te- 
nera e afi’ettuosa divozione verso questa Divina Madre ; 
osando, fra le altre molte pratiche di filiale ossequio , 
di salutarla ogni giorno per cinquecento volte culla de- 
vota recita dell’ Ave Maria, e sthdiaiidovi per quanto era 
in voi d’imitarla coH'esercizio dèlie sue sublimi virtù : 
impetratemi, vi prego, una vera divozione a questa Bea- ' 
tissima Vergine , che mi ottenga la possente sua inter- 
cessione presso iddio, e sia per me un pegno il più si- 
curo dejla eterna mia predestinazione aUa GIwia del Pa- 
radiso. Pater , Ave , e Gloria. 

PREGHIERA SECONDA 

0 vero esemplare di perfetta santità, che desiderando 
di uscire dai pericoli del mondo, e ritirarvi nel Chiostro 
dove occupare tutta Fanima vostra nella contemplazione 
delle cose divine, non voleste però lasciar sola, e scon- 
solata la vedova, e cieca vostra madre : chò però sape- 
ste cosi vivere appartato dalle cure secolaresche, e im- 
piegarvi in opere di cristiana perfezione, che nella istes- 
sa casa paterna imitavate perfettamente la vita de’ più 
osservanti, e rigidi claustrali ; deh fate, che io imitao- 
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do la vostra pietà filiale, mai non manchi alia carità, e 
aironore dovuto a' miei genitori , e impari altresì dal 
vostro esempio a vivere anche in mezzo al secolo fede- 
le al mio Dio, e utile a' miei prossimi coH'esatto adem- 
pimento de' miei cristiani doveri. 

Pater, Ave, e Gloria, 

PREGHIERA TERZA 

O vero seguace di Gesù Cristo, e deguo Servo di Ma- 
ria, che passata essendo la Madre vostra agli eterni ri- 
posi abbandonaste ogni altra cura di mondo, c nulla o- 
stando o la distinta nobiltà dei natali, o la opulenza di 
ricche sostanze correste libero al Chiostro, vestendo per 
le mani del Benizi le umili divise dei Servi di Maria 
Vergine : ove esercitato nelle più sublimi virtù , c in- 
signito del sacro sacerdotale carattere zelaste in ogni 
maniera Ponore, e la gloria di Dio, promoveste con ogni 
impegno la devozione verso la Regina de' Martiri , ri- 
conciliaste fra’ di loro gli animi disuniti de’ vostri con- 
cittadini, e con la predicazione della divina parola con- 
vertiste innumerevoli anime a Dio, richiamandole dalle 
tenebre dell’errore alla luce della verità, e dalle vie tor- 
tuose del vizio alla strada regia della virtù, e delia san- 
tità. Fate, vi prego, che memore della solenne protesta 
con cui nel santo Battesimo rinunziai al mondo, alle sue 
massime i>erverse e ai funesti suoi piaceri , io segua 
sempre , e a fronte di ogni umano riguardo metta in 
pratica i precetti del Santo Vangelo, a ciò regni costan- 
temente nel mio cuore la pace di Gesù Cristo, e meriti 
di csseré fatto partecipe assiem con Voi , o Beato glo- 
rioso, del Regno di eterna pace nel santo Paradiso. 
Poter, Ave, e Gloria. 

"f. Os jnsti mcditabitur sapientiam. 
n*. Et lingua eius loquetor iadicium» 
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OREMUS 

Deus, qni Beàtum Franciscum Confessorera tanm exi* 
mia verbi lui praedicandi, et conciliandi aoimos prae- 
rogativa decorasti, da, at per eius vestigia gradientes , 
inveniamur fide stabiles, et cbaritate concordes. Per Cbri- 
stum Dominum nostrum. Amen. 

Nos cum prole pia, etc. 

ORAZIONE 

IN ONO^E 

Dell'Ordine dei Servi di Maria; la cu» Festa ti celebre 
il 20 di Giugno. 

O Beato glorioso, che vi degnate di essermi Protetto* 
re : io benedico il Signore per le grazie ohe vi ha fat> 
te, chiamandovi fino dagli anni più teneri a vivere san* 
tamente nella solitudine , fra i Servi delia sua Divina 
Madre Maria, e della Gloria a cui vi ha quindi innal* 
zato nel Cielo. Imploro il potere di cui godete presso 
il trono delle Sue Divine Misericordie , e vi prego ad 
impetrarmi tutti, gli aiuti che mi sono necessari per non 
offendere mai il mio Dio, per praticare le virtù cristia* 
ne, e specialmente quelle della santa purità , e della sa- 
lutar penitenza di cui Voi mi avete dato così luminosi 
esempi ; onde meritare in. fine di entrare ancor io a 
parte nel gaudio del Signore , ed ^sere beato insiem 
con Voi per tutta la eternità. . 

Tre Pater, Ave e Gloria. 

f. Amavit eum Dominns , et ornavU eum. 

Stoiam gloriae iiiduit eum. 

OREMUS . ' : 

Deus, qni Beato Benincasae Confessori tuo mundi buins 
oblectamenta superare dedisti ; fac nos ita 'eius inhaere- 
re vestigiis , ut assequaipar et praemia. Per Chrislum 
Dominum nostrum. Amen. 

f. Nos cum prole pia, etc. 
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ORAZIONE 

W ONORE 

DEL B. TOMMASO CORSINI 

DA ORVIETO 

Laico-Protesto deìV Ordine dei Servi di Maria : 
la cui Fetta ti celebra il 21 di Luglio. 

Umilissimo Servo di Maria , B. Tommaso ! Voi , che 
conosceste assai bene essere l’umiltà quella eminente vir- 
tù, a cui vanno congiunte tutte le altre , cominciaste a 
praticarla fin da’ primi albori della vostra mortale car- 
riera, e nella quale poi tanto vi distingi^te,' che fu la 
vostra prediletta, e formù il carattere della vostra santi- 
tà. Guidato da questa virtù per nulla curando l’indole 
generosa del vostro spirito, la chiarezza de’ vostri natali, 
li talenli esercitati con tanto profitto nello studio delle 
lettere, e la somma stima , che aveano di Voi coloro 
che sapevano apprezzare il vero merito , voleste vestire 
le umili e abiette divise di semplice Laico fra i Servi di 
Maria, a coi foste prodigiosamente chiamato, e non vo- 
leste mai salire all’eminenza del sacerdozio. Vói che da 
Dio arricchito foste di tanti favori e di grazie a prò dei 
vostri prossimi specialmente bisognosi, fino a consolare 
una vostra devota BenefhUrice, che portando in seno pe- 
gno d’un casto e legittimo amore sentissi fortemente tra- 
vagliata dal desìo tormentatore d’nn fratto di quell’al- 
bero, delle cui foglie servissi Iddio per difendere il pu- 
dore de’ primi nostri Progenitori, e che la vostra carità 
animata dalla più viva Fede gli ottenne improvisamente 
sedia più cruda invernale stagione con istnpore di tutta 
la natura, deh ! volgete uno sguardo amoroso sopra noi 
miseri peccatori, che a Voi supplichevoli ricorriamo. Mi- 
rale le spirituali miserie, da cui è circondata l’anima no- 
stra, mirate le avversità, colle quali Iddio ha giustamen- 
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le aggravata la saa mano sopra di' noi ; e poiché fin da 
ora per nostro JProleggitore vi eleggiamo , fateci beni- 
grlo sperimentare gli effetti propizi della vostra prote- 
zione. Otteneteci da Dio grazia da sottomettere alla ra- 
gione le nostre sregolate passioni , rassegnazione ai di- 
vini voleri, forza e costanza nelle avversità, amore ar- 
dente pei beni reali dell’av venire e soprattatto impetra- 
teci la vera umiltà di cnore tanto cara a' Dio ed alla 
saa Madre Santissima, che l’umile Ancella dicevasi del 
Signore, onde imitandovi per quanto è in noi su questa 
.terra , possiamo poi avere la bella sorte di venirvi a 
rendere in Cielo le più vive e sincere azioni di grazie. 
Tr« Pater, Ave, -e Glofia, 
f. lustum deduxit Dominus per vias rectas. 

9T. Et «stendit illi regnum Dei. 

OREMUS. 

Deus, qui in cordis humililate Te deprecantibus im- 
tnorlalem gloriam proraisisti ; tribne nobis Beati Tbo- 
roae imitatores reddi , et fieri cum ilio coelestis Regni 
participes. Per Christnm Domiriam nostrum. Amen. - 
f. Xos cum prole pia, etc. 





Digitized by Google 



141 

DI VOTE PUECI 

DA mCCnASBt 

IN ONORE DELLA BEATA GIOVANNA SODERINI 

iVbòite Tergine FiorenUna, del Terzo Ordine de'Servi di Maria: 
la cui Festa ti celebra il /. di Seltembre, 

PREGHIERA PRIMA 

O gloriosa Beata Giovanna ! Voi che prevennta dal su- 
premo Creatore nelle benedizioni di celeste dolcezza, fi- 
no dai primi albori del viver vostro vi sentiste accen- 
dere nell’anima vive fiamme di amor di Dio, per cui ra- 
pila in Lui tutta gli consacraste la vostra mente , e il 
vostro cuore; nè di nient’altro vi compiacevate che nella 
contemplazione degli augusU Misteri della nostra reden- 
lione, e delle grandezze di -Maria che tanta parte ebbe 
in essi, verso la quale perciò cominciaste fin d’allora la 
più tenera e affettuosa devozione. Deh ! ottenete ancora 
a noi di amare con tutto cuore il nostro Dio , e di lo- 
dare con sensi di vera e filiale devozione la sua Vergi- 
ne Madre; acciò coll’imitare le vostre virtù qui in Terra, 
possiamo meritare di giungere a godere insiem con Voi 
della gloria eterna nel Cielo. 

Pa/er, Ave e Gloria. 

PREGHIERA SECONDA. 

0 perfetta imitatrice degli Apostoli nel seguire le di- 
vine chiamate ! Voi appena udita la' voce del Signore , 
che vi invitava ad abbandonare il secolo, ed a seguirlo 
più d’appresso nel sacro nascente ritiro delle Serve della 
Regina dei Martiri, disprezzaste quanto di più lusinghie- 
ro vi offriva la nobiltà, e dovizia deU’illnstre vostra Fa- 
miglia, e nella più tenera età offriste a Dio Tillibata vo- 
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sira innocenza, e rivestita delle umili , ed oscure lane 
de’Servi di Maria viveste in guisa da servire di esempio, 
ed incitamento anche alle più provette: deh risguardate 
benigna ned vostri devoti , ed otteneteci la grazia di a- 
scollare, e seguir prontamente le voci , e le ispirazioni 
di Dio ; accih fedelmente eseguendo la di lui santissima 
volontà io questa valle di lagrime, giungiamo poi ad e- 
seguirla felicemente nel Regno dell’eterna gloria. 

Pater, Ave, Gloria, 

PREGHIERA TERZA ' 

' O specchio lucidissimo d’innocenza non meno che di pe- 
nitenza! Voi sebbene mai non macchiaste colla colpa la can- 
dida veste della battesimale innocenza, pure non cessaste 
Diai di alHiggere , e straziare il vostro corpo verginale 
con continui digiuni, flagelli e cilizi in guisa tale , che 
ogni momento di vostra vita poteva riguardarsi come un 
singolare prodigio. Quanto restiamo confusi nel rimirarci 
tanto da voi dissimili , mentre sebbene rei di tante col- 
pe, pure tanto alieni, e ritrosi ci sentiamo alle opere di 
penitenza. Deh ! per quell’ ardente carità , che nutriste 
verso de’vostri prossimi , e specialmente per la conver- 
sione de’peccatori, vi preghiamo ad ottenerci dal Signo- 
re spazio di penitenza, e spirito di eseguirla in modo da 
ricavarne i degni frutti : onde se perduta abbiamo la 
bella sorte di entrare nel santo Paradiso coronati come 
Voi di candidi gigli d’innocenza , possiamo entrarvi co- 
ronati di spine di vera, e sincera penitenza. 

Poter , Ave , e Gloria. 

Elegit eam Deus, et praeelegit eam. 

9:*. In taberuacnlo suo babitare iacit eam. - 
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Deng, qui Bea(ae Joanoae Virgini tuae assidua vitae aa> 
steritale innpceDliam custodire tribuisU; da nobis ipsius io* 
tercessioue cordis nostri maculas ingi poenilentia deterge- 
re , et purìficatis libi meolibos deservire. Per Christoia 
Dominuni nostrum. Amen. 

f, Nos cam prole pia, etc. 

DJ VOTE PRECI 

1(1 ONORE 

DA BORGO SANSEPOLCRO 

Sacerdote dtWOriine dei Servi di Maria: la di cui Festa 
si celebra il 3 di Settembre. 

PREGHIERA PRIMA 

'< 

■ O pietosissimo Redentore Gesù, e Signore delle anime 
nostre, che colle attrattive del vostro amore traeste dol- 
cemente a Voi il cnore del vostro servo Andrea, per coi 
abbandonando il mondo con tulle le sue glorie , i suoi 
piaceri e le sue ricchezze, volle abbracciare i patimen- 
ti, la povertà, e l’umiltà della vostra Croce , e tutto se 
stesso sacrificare al vostro santo servizio sotto lo sten- 
dardo, e la protezione della vostra gran Madre Maria ; 
deh ! inviate dai tesori della vostra infinita misericordia 
un raggio della vostra grazia nelle anime nostre , onde 
distaccali dalle vanità della terra viviamo unicamente nel 
vostro santo amore ; e considerando sempre , che siamo 
stali redenti col prezzo del vostro Sangue prezioso, cor- 
rispondiamo fedelmente alla gran dignità , che ci com- 
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parlisi?, di vostri figli e giungiamo cosi al possesso del 
vostro eterno, e beato Regno. 

E voi , o glorioso Andrea , avvalorate le nostre pre- 
ghiere al trono della divina misèricordia , afilnchè imi- 
tando noi la vostra prontezza neli’ascoltare la divina ve- 
ce, e servendo il> nostro Iddio con pari fedeltà e fervo- 
re , godiamo la bella sorte d’ esser vostri compagni un 
giorno nella ereditici dei Santi, per latta reternilà. 

Pater , Ave e Gloria. 

PREGHIERA SECONDA 

j 

O amorosissmo nostro celeste Medico Gesù ! Voi che 
per la vostra immensa carità verso le anime nostre, in- 
segnaste al vostro ledei servo Andrea a predicare ai po- 
poli l’inesausto tesoro delle vostre ineffabili misericor- 
die; ed infiammando il di lui cuore di zelo per la glo- 
ria vostra, daste tanta efficacia alle ^i lui parole, per coi 
tante anime convertì alla vostra santissima volontà , ed 
aU’amore dei tesori del Cielo ; deh ! fate che noi pare 
non siamo mai ribelli ai vostri santissimi insegnamenti, 
nè mai più andiamo in cerca dei falsi beni di questa terra; 
ma sperando, unicamente in voi Dio vivo e vero , e o- 
nicamente cercando il tesoro- della grazia vostra, siamo 
fatti partecipi in questa vita delle vos.(re misericordie , 
ed eredi neireteruità beala dei beni inenarrabili del Pa- 
radiso. 

E voi, o avventurato discepolo di Gesù, e servo fede- 
le della gran Regina del Cielo, impetrateci colla vostra 
valevole intercessione dal Trono delle grazie divine, che 
passiamo in maniera' per i beni terreni, che non ci sia- 
no di ostacolo per conseguire gli eterni: ma che fabbri- 
cando noi 11 nostro tesoro nei Cieli, ed ivi tutto riponen- 
do il nostro cuore, possiamo un giorno venire a posse- 
derlo per sempre nella eternità del Beati. 

Pater , Ave , e Gloria. 
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PREGHIERA TERRA 

0 dementissimo, e liberalissimo rimnneratore dei Ser» 
vi vostri, misericordioso Gesù ! Voi che al vostro fede! 
Servo Andrea concedeste morire della morte dei giusti, 
e con tanti prodigi rendeste prezioso nel vostro cospet- 
to, e glorioso sulla terra il di lui felice transito ai trion- 
fi del Paradiso: Deb ! volgete un pietoso sguardo verso 
di noi, ed assisteteci colla grazia vostra ; acciocché mo- 
rendo noi a' noi stessi in questa fugace vita , viviamo 
sempre etwnamente con V<fi, ed assistiti in vita, ed in 
morte dagli Angeli , e dai Santi vostri, spiriamo l’a- 
nima nostra nelle mani vostre santissime, e con i nomi 
dolcissimi sulle labbra , e nel cuore , di Gesù, e di Maria. 

E voi , 0 glorioso AnérMl', nostro potente Avvocato, 
e protettore amoroso , interponetevi, vi supplichiamo de- 
voti , presso il trono angustissimo di Gesù vostro glo- 
rificatore, é vostra mercede abbondantissima per tutti i 
secoli ; ricorrete per noi alla mediazione delia vostra 
gran Madre Maria , e nostra dolce speranza i afiinchà 
fedeli operatori dei nostri doveri , e costanti nel santo 
amore di Gesù , godiamo delta bella grazia, che siano 
i nomi nostri scritti perpetnamente nel Cielo. 
jPaier , Ave , « Gloria, 
f. lustnm dednxit Dominus per vias rectas. 

Et oslendit illi regnnm Dei. 

OREMUS 

• 

Dens , qui Beatum Andream Confessorem tuum thc- 
sauri coelestis praeconem eximium effecisli; concede, ut 
fideles tui eius intercessione suffulti in te solo..Deo vi- 
vo, et vero sperantes, bona conseqnantur aeterna. Per 
Cbristum Dominnm nostrum. Amen. 
f. Nos cnm prole pia etc. 
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DIVOTE PREEI 


»A KECITABH 

IN ONORE DEL BEATO GIOVAN-ANGELO PORRO 

DA MILANO 

• Sacerdote delVOrdine dei Servi di Maria : la cui Fetta ■ 
ti celebra il 15 di Ottobre. 

( 

PREGniERA PRIMA 

0 Beato glorioso, che prevenuto, fin daH’infanzia dal^ 
le benedizioni del Cielo , .giungeste a ricopiare in voi 
stesso la santità di quei Nmuì, che per celeste illustra- 
zione , e consiglio vi furono imposti al Sagro Fonte ; 
di Giovanni cioè, potendovi con ragione paragonare non 
meno al Battista per la vita innocente solitaria e pe- 
nitente , che all’Evangelista per 1’ amore a Dio e alla 
Vergine, e per la contemplazione delle cose celesti: Di 
Angelo poi, perchè,, vestito di carne, non viveste secon- 
do la carne , ma emulaste la candidissima purità de- 
gli Angeli. Deh! fate, che animati dal vostro esempio, 
e avvalorati dalla vostra protezione noi onoriamo sem- 
pre quel Santi , il di cui nome, per divina provvi- 
denza , ricevemmo nel Santo Battesimo, imitando spe- 
cialmente le loro virtù, onde poterli invocare con fi- 
ducia nei nostri bisogni, e meritare di esser fatti par- 
tecipi dei loro meriti qui in ferra , e della loro gloria 
nel Cielo. Pater, Ave, Gloria. 

PREGHIERA SECONDA , 

O eroe incomparabile, di ogni cristiana virtù, che fra 
i Servi di Maria Vergine , ai quali fio da giovanetto vi 
aggregaste , risplendeste come sole Ira le minori stelle. 
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Voi non contento di aver santificato i Chiostri con nna 
vrita più angelica , che umana'; con un amore ardente e 
generoso vi dedicaste ancora ad arricchire il mondo di 
vostra benefica luce. Ed oh i salnlevoli influssi , e i pre- 
ziosi eCTelti della instancabile vostra carità ! Quanti sudo- 
ri voi non ispargeste a irrorare la vigna del Signore ? 
Quanti disagi e patimenti voi non divoraste , quante dure 
prove non sosteneste per la conversione de’peccatori? Pa- 
dre dei poveri, conciatore degli afflitti , rifugio e con- 
forto degrinfermi e tribolati , Voi eravate tutto a tutti , 
e mentre la vostr’aniroa era sempre in dolce unione con 
Dio, come un Angelo esecutore de’snoi voleri spargevate 
le sue beneficenze , scorrendo con le ali la terra. O de- 
gno pertanto di tirare dal cielo a voi gli sguardi, le me- 
raviglie e le beate compiacenze degli Angeli, che vi mira- 
vano per unifocroità di spirito e d’operazione assomigliar- 
vi alla lor natura sì fattamente. £ degno ancora, che noi 
v’invochiamo come nostro proteggitore amoroso perchè ci 
otteniate la grazia di convertirci sinceramente a Dio, e ci 
assistiate , benefico nei nostri bisogni così spirituali, che 
temporali. Pater, Jve, e Gloria. 

PREGHIERA TERZA 

O servo fedele della gran Madre di Dio , che dopo di 
aver riempita la terra colla fragranza di vostre sublimi 
virtù, foste fatto degno di morire assistito visibilmente 
dagli Angeli, che portarono trionfanti l’anima vostra pu- 
rissima in Cielo , ove ora gode in gloria e pace della Vi- 
sion beatifica del Sommo Bene : deh ! volgete un guardo 
su noi che guerreggiati siamo in questa malvagia età da 
perverse dottrine e da scandali enormi , e impetrateci det 
Gesù e da Maria , che forti nella fede , e costanti nella 
pratica delle cristiane virtù , con dritto passo segniamo 
i vostri luminosi vestigi ; cosicché la vostra angelica san- 
tità sia per tutti noi come il bel verde deU'albero della 
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vita , che al dire del Profeta • era rentulazione di tut^ 
te le piante del paradiso terrestre. 

Pater, Ave, « Gloria. 

•f. Hinuisti eum paulo miiitts ab ang;elig. 

. Gloria et bonore coronasti enni. 

OREMUS 

Dens, qui Beatnm Joanoem, Angelnm ob singularem ‘ 
Mandi conceptum, et iugem sai corporis macerationem , 
admirabilem in terris , et gloriosam effecisti in Coelis : 
praesta quaesnmns ita nos • ad.eias imitationem, carnem 
mortificare, et terrena cuncta despicere , nt spiritoaliam 
gaadiornm cam ipso praemiam mereamar asseqai sempi- 
ternam. Per Christum Domioam aostram. Amen, 
cara prole pia, etc. 

DlYOTE PJIECI 

IN ONORE 

!Da J&Ì1S792Q3 

DA SANT’ANGELO m VADO 

Sacerdote dell’Ordine de'Servi di MariaVergine, la fitta 
■ > . it celebra il di Decembre. 

PREGHIERA PRIMA 

0 gloriosissimo ed inclito confessore di Cristo , d pro< 
teggitor nostro amantissimo , Bealo Girolamo : Illastrato 
dalla grazia , fin dai pi£^ teneri anni del vostro vivere 
qui in terra voi gettaste an guardo sai mondo, e ne vede- 
ste i pericoli per vivere in esso santamente. Amante per- 
ciò del silenzio e della solitudine che non vi era dato di 
poter rinvenire framezzo alle care lumaltuose del seco- 
lo , divinamente inspirato andaste a cercarla. nel cbio- 
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stro', e nel consorzio dei Servi di Maria Addolorata, do* 
ve avanzandovi a gran passi nella carriera delle virtù 
più sablimi, giangeste così tosto a si alto grado di carità 
e di anione con Dio , che a malgrado di ogni arte e di 
ogni stadio che la profonda vostra umiltà vi facea porre 
in opera per occultarvi ; come in sai mattino tra le nu- 
bi risplende fulgida stella, così Voi fra’ i nascondimenti 
del chiostro rlsplendeste con caldi raggi vivissimi di san- ' 
tità. Oh noi felici ! se ammaestrati dal vostro esempio, e 
avvalorati dalla potente vostra intercessione sapremo dis- 
prezzare il mondo co’suoi vani piaceri , e fuggendo dai 
tanti pericoli che esso ne presenta , e dai nemici che ci 
muove contro per perderci eternamente , cercheremo Id- 
dio nella solitudine ov’Egli protestasi di parlare in una 
maniera speciale al nostro cuore , e comuuica con abbon- 
danza i suoi doni e le sue grazie. Pater, Ave, e Gloria. 

PREGHIERA SECONDA ' 

Lo Spirito di Dio dopo avervi guidato alla solitudine 
del chiostro per farvi santo , vi comandò di farvi vede- 
re al mondo per Taltrai santificazione. Addottrinato a 
dovizia nelle Scritture Sante, e nelle teologiche discipline 
a meraviglia versato, caldo e arso di santo zelo ora mi-' 
nistro del Dio vivente annunziavate dai pergami li giudizi 
di Dio, i beni e i mali della vita futura ; ora con dolce 
carità accoglievate i peccatori pentiti, gli affiitti di cuo- 
re, i miseri e i tribolati ; e ora nelle splendide corti ra- 
gionavate ai Sovrani , i>arlavate ne’loro Consigli é con am-' 
mirabile prudenza componevate gli affari più intricati e 
1 più spinosi , ammiralo per tutto ed acclamato qnal an- 
gelo di pace , qual nomai' straordinario , qnal taumatur- 
go, qual Santo. Così dopo di aver diffuso fra le nubi del 
silenzioso chiostro i raggi di stella risplendente , appari- 
ste nel campo aperto della Chiesa quasi splendida luna 

rischiaratrice dell’oscarilà della notte , per illuminare co’ 

* 
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fulgori della vostra dottrina le menti cieche degli no- 
mini , ed espellere dai loro caori le tenebre del pecca- 
to. Ah possiamo imitarvi ancor noi , o Beato glorioso 1 
santificando in prima noi stessi « amando con affetto fi- 
liale la Santa Chiesa Cattolica nostra Madre e interessan- 
doci a promuovere con tutte le nostre forze le sue glo- 
rie, e i suoi trionfi. Sia pertanto effetto del valevole vostro 
patrocinio, che i di Lei figli scandalosi e perversi si con- 
vertano , e non siano più l’oggetto del suo dolore ; e che 
i buoni e docili alla sua voce, proseguano a formare la sua 
consolazione e la sua corona. 

Paler, Ave, e Gloria. 

PREGHIERA TERZA 

Caro a Dio, per le vostre singolari virtù, e amato da- 
gli uomini perchè pieno della bontà di Dio, largamente 
diffondevate a prp di ognuno gli effetti della sua bene- 
ficenza, Voi giungeste felicemente al termine della vo- 
stra mortale carriera ; e accogliendo cmi lieto viso la 
morte, passaste a coronarvi di gloria nel regno dei bea- 
ti. Godete adunque in seno a Dio della meritata retri- 
buzione dei giusti, ma volgete insieme un vostro; sguar- 
do amoroso a noi , che ammiriamo riverenti le vostre 
virtù, e invochiamo devoti il vostro potente aiuto pres- 
so Iddio, acciò valicato il mar tempestoso di questa mi- 
serp vita, giungiamo salvi al porlo della salute^ alla fi- 
da stazione, ai fortunali lidi di codesta patria beata, do- 
ve in compagnia vostra cantar possiamo le misericordie 
di Dio per tutta la eternità. 

Pater, jioe, e Gloria. 

f. Os lusU meditabitur sapientiam. 

9*. Et lingua eius loquetur iudlcium 
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Dens, qui fieatnm Hieronjmum Confessorem toum in 
solitudine ac ailenUo coelestibns donis recreasU ; eius 
nobis intercessione concede ita mundana inquioamenta 
- despicere , ut ad gaudia pervenire mereamur aelerna. 
Per Christum Dominum nostrum. Amen. 

■ t. Kos cum prole pip, etc. 

ORAZIONE 

»A UcriABSI 

IN ONORE DEL BEATO B0NAVENTL1.4 BONACCORSI 

DA PISTOIA 

Sacerdote deW Ordine de* Serti di Maria : la cui Festa 
si celebra il 14 Dicembre. 


0 Beato e glorioso Bonaventura, che foste a somiglian* 
za di Paolo da un raggio improvviso di luce divina col- 
pito quando per le vie di Pistoia vostra patria sentlsie 
la tonante, e commovente voce del gran Filippo Benizi 
a voi spedito da Dio, quasi qaal’allro Filippo airEonn- 
co della Regina Gandace, per illuminare il vostro otte- 
nebrato intelletto, e trarvi agli errori del secolo di cui 
eravate imbevuto, alle dissolutezze della carne io cui vi 
trovavate immerso , alle orride scene delle sanguinose 
fazioni di cui eravate grau parte ; ah voi ci mostrate 
chiaramente come sono inesauribili i tesori delle divine 
misericordie, e come la Grazia che spira ove vuole , e 
quando vuole, può dai sassi far sorgere i figli di Àbra- 
mo. Deh gran Santo ! Voi che per l'indole stessa della 
vostra natura, e per quella indiretta educazione con cui 
foste allevato, conosceste assai bene quanto possono sul- 


Digitized by Google 



133 

Tumaii cuore gl’indomiti affetti , muovetevi a pietà di 
noi mìseri peccatori, e dal sommo Dator d’ogni bene im> 
petrateci una luce divina per conoscere gli errori del 
nostro intelletto e detestarli, ed una forza soprannatura- 
le per reprìmere e vincere l’orgoglio delle nostre non’ 
frenate, e perciò imbaldanzite passioni. 

E siccome Voi vi manteneste fedele ne’ vostri propo- 
siti, ed avanzaste ognor più nella via della perfezione 
coU'aver sempre d’innanzi agli occhi della mente l'idea 
della morte , sino a tenere con voi un lurido teschio » 
pensando che dessa arriva come ladro notturno; cosi fate 
che noi pure per conservarci nella grazia di Dio riac- 
quistata per la vostra valevole intercessione , non per- 
diamo giammai di vista il pensiero salutare della mor- 
te, e della eternità, onde all’arrivo delia medesima pos- 
siamo con Davidde ripetere col sorriso sul labbro, e col 
gaudio nel cuore : « paralut sum, et non sitni turòatus. » 
Tre Pater, Ave e Gloria, 
f. Amavi t eum Dominus, et ornavit eum. 
p'. Stolam Gloriae indnit eum. 

OREMUS 

Deus, qui Beatum Donaventuram Confessorem fnnm 
a civilibns discordiis ad consortìum Servornm Marine 
Matrìs Tuae misericorditer adduxisti ; eiùsdem' nobis 
interventu concede , ut * ab Omni contentione expediti 
semper tibi piacere studeamns. Qui vivis, et regnas in 
saecnla saeculornm. Amen. ■ 

f. Nos cura prole pia , etc. 

Landemus viros.gloriosos , et parenles nostros in generano-' 
ne sua. Mullam gloriam fecit Dominus magnlfiócntia sua a sae*- 
culo. 



Digitized by Google 



153 

ESERCIZIO DI DIVOZIONE 

t»A FABSI IH CIASCUH 610BX0 DELLA KOVEHA 

Come li pratica nelle Chine dell' Ordine 
dei Servi di Maria 


'Àntiph. Veni Sancte Spiritivi reple taoraoi corda fide- 
linm , et lui amoris ia eia igaem accende. 

jf. Emitte Spiritam tuam , et creabualor. 

1^. Et renovabis faciem ,terrae. 

Memento Congregalionis taae. 

:pr. Qoam posaedisli ab iniUo. 

Domine exaudi orationem meam. 

9 ^. Et clamor mena ad te veoiat. 

Jf. Dominna vobiKum. 

Et eum spirita tao. 

OREMUS 

Mentes nostras , qnaesamns Domine , lamine taae da- 
ritatis illastra ; ut videre possimns qaae agenda sant • 
et qaae recta sant agere. valeamns. Per Chrislam Domi- 
nam nostrum. Àmen. 

PREGHIERA PRIMA 

Prostrati al vostri piedi , Santissimo Sapremo Creatore 
deU’oni verso , vi adoriamo colla più profonda amillà in 
questo Augustissimo Sagramento , ed imploriamo il vo- 
stro aiuto per ben disporci alla vostra venata. Degna- 
tevi pertanto di ravvivare in noi quelle speranze , che 
nudriva nel suo cuore la vostra Santissima Madre Ma- 
ria • e di essere a noi scorta fedele , come la furono a 


Digiiized by Google 



154 

Lei i Profeti, solle promesse dei quali fondata, stava in 
aspettazione del sospirato Messia. Pater, Ave, e Gloria. 

t 

PREGHIERA SECONDA 

Troppo , o pietosissimo Redentore , ci scorgiamo inde- 
giù di ricevervi spiritualmente dentro di noi eséendo pie* 
ni di alterigia , e di superbia , Vi supplichiamo dunque 
per quelia eroica nmiltà , che dimostrò la gran Vergine» 
quando dall’Angelo fu annunziata per essere vostra vera 
Madre , a donarci nn cuore umile , e contrito per non 
essere da voi dispregiati. Pater, Ave e Gloria. 

PREGHIERA TERZA 

Oh potessimo avere nn cuore tutto avvampante di amo- 
re per dégnamente accogliervi , adorabile nostro Dio , e 
Signore ! ma perchè il nostro cuore è gelato , deh ! per 
queirimmensa Carità , ch’ebbe la Vostra dolcissima Ma- 
dre nel concepirvi , accendete il nostro spirito in guisa , 
che arda perpetuamente per Voi , che siete runico, e 
vero suo bene. 

Pater, Ave e Gloria. 

PREGHIERA QUARTA 

Venite , o amabilissimo Figliuolo di Maria a visitare 
queste anime nostre: e siccome appena concepito inspi- 
raste la Madre di visitare Elisabetta per santiGcare nel- 
rutero il di lei parto colla vostra divina presenza ,<cosi 
degnatevi per li meriti della stessa Vostra Genitrice com- 
partire a noi in abbondanza i doni della vostra divina 
grazia. 

Pater, Ave e Gloria. ' , - , 
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PREGHIERA QUINTA 

Desideriamo , o Graa Dio del nostro ~ cuore , che na« 
sciale spiriluaimente dentro di noi ; e per ottenerlo yi 
supplichiamo umilmente donarci una porzione di qnei fer- 
vorosi desiderii, co’ quali la vostra amabilissima Madre 
ogni momento più ansiosa sospirava il vostro nascimento, 
per contemplarvi, e stringervi bambino tra le sue brao* 
eia. Pater, Ave e Gloria, 

PREGHIERA SESTA 

Yi supplichiamo Adorabilissimo Signore , per quella 
singolare rassegnazione , che nei comandi di Cesare mo- 
strò la Vostra cara Madre Maria ai voleri del vostro e- 
terno divinissimo Padre, che sebbene vicina a partorir- 
vi, abbandonò prontamente la propria casa, mettendosi 
di mezzo inverno in viaggio verso Betlemnae , vogliate 
far si , che mossi ancor noi da^ un cosi eroico esempio , 
impariamo ad uniformarci continuamente ai vostri santi 
voleri. * . 

Pater , Ave e Gloria. 

PREGHIERA SETTIMA 

\ 

Non sarà mal possibile, o Salvator nostro adorabile, 
che giungiamo a conformarci perfettamente alle vostre 
Sovrane disposizioni , se prima non cessa in noi il tu- 
multo dei nostri sregolati affetU. Voi dunque fateci parte 
di quella mortificazione , che provò la vostra afllillissir 
ma genilrice, veggendosi rifiutata da tutti, senza trovar 
verun luogo per dare alla luce Voi ; che siete la vera 
Luce del mondo: e cosi, mortificate le nostre passioni, vi- 
verà il nostro cuore a Voi perfettamente soggetto. . 

Pater , Jve e Glot'ia. 
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PREGHIERA OTTAVA 

Ah! qnal cotifasio^ è la nostra nel considerare qnel 
grand’eccesso di carità verso il genere umano: mentre 
per nostra salvezza voi Creatore del tutto , voleste na- 
scere in un vile Presepio , ed esser collocato sopra po- 
che paglie povero , e tremante Bambinello. Deh per a- 
more della Vostra cara Madre, che allora così ben cor- 
rispose ai Vostri amorosi disegni , eccitate in noi ^etti 
di vera gratitudine, acciò in avvenire impariamo a patire 
qualche cosa per Voi , che tanto avete patito per noi. 

Pater , Ave e Gloria. 

PREGHIERA NONA 

Finalmente perchè voi , nostro amorosissimo Reden- 
tore , siete la stessa santità , non volete abitare in cuori 
immondi , e perciò sceglieste per vostra Madre una Ver- 
gine, che tale si conservasse innanzi- al parto, nel parto 
e dopo il parto. Vi supplichiamo umilmente per l’inetra- 
bile purità di questa vostra Vergine Madre mondare il 
nostro cuore in guisa , che sia degno albergo di Voi, e 
degno tempio dello Spirito Santo. 

Pater, Ave e Gloria, 

Finite le Preghiere , si dirà una delle seguenti Antifone, 
distribuite per eiaseun giorno. 

PRIMO GIORNO. 

Antifona. Beata es Maria, quaé crèdldisti, perflcentor 
in te , quae dieta snnt tibi a Domino , alleluia. 

SECONDO GIORNO. 

Antifona. Beatam me dicent omnes generationes, quia 
Ancillam hnmilem respexit Deus. 

TEBZO GIORNO. 

Antifona. 0 Sapientia, quae ex ore Altissimi prodiisti, 
attingens a fine usqne ad finem fortiter, snaviterqne di- 
• sponens omnia, veni ad docendum nos viam prndentiae. 
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' QUARTO GIORKO. 

ÀnUfotia. 0 Adonai, et dax domus Israel, qui Moysl 
in igne flammae rubi apparnisii, m ei in Sina legem de< 
disti : veni ad redimendum nos in bracbio extento. 

C QUINTO GIORNO. 

Antifona. 0 radix Jesse , qui stas in signam popolo^ 
rum , super qnem conlinebunt reges os snnm, quem gen- 
tes deprecabuntur : veni ad Uberaodam nos , iam Doii 
tardare. 

SESTO GIORNO. 

Antifona. 0 clavis David , et sceptrnm domus Israel 
qui aperis , et nemo claudit ; claudis , et nemo aperit : 
veni , et educ vinctom de domo carceris sedentem ia 
tenebris , et umbra mortis. 

SETTIMO GIORNO. 

Antifona. O Oriens, splendor lucis aeternae, et sol Tu* 
slitiae : veni et illumina sedenles in tenebris , et umbra 
mortis. 

OTTAVO GIORNO. 

Antifona. 0 Rex gentinm , et desideralns earnm , la- 
pisque angolaris, qui facis utraque linum: veni, et salva 
hominem , quem de limo formasti. 

ULTIMO GIORNO;. 

, * 

Antifona. 0 Emmanuel, Rex, et legifer noster, expe- 

ctatio gentium , et Salvator earum : veni ad salvanduni 
nos, Domine Deus noster. 

Terminata V Antifona, si dice il Cantico di lUaria Tergine. 

Magnificat : * anima raea Dominum. 

Ex exultavit spiritus meus : * in Deo salutari meo. 

Quia respexit humilifatem ancillae suae : * ecce enim ex 
hoc beatam me dicent omnes generationes. 

Quia fecit mihi magna , qui potens est : * et sanctnm 
nomen eius. 

Et misericordia eius a progenie in progenies : * timen> 
tibus eum. 14 
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Fecit potenliam in brachio suo : * dispersi t snperbos 
niente cordis sui. 

Deposuit potentes m sede: * et exaltavit tramiles. 

Esurientes implevit bonìs : * et divites dimisit inanes. 

Suscepit Israel puernm suum: * recordalos misericordiae 
Buae. 

Sicnt locntns est ad Palres nostros : ^ Abraham, et se> 
mini cius in saecala. 

Gloria Patri, et Filio, et Spiritai Sancto. 

Sicut erat in principio, et nane , et semper : et in sae* 
cala saeculornm. Amen. 

Si ripete V Antifona del giorno corrente, dopo la quale si dice. 

Rorate Coeli desnper, et nnbes plnant instnm. 

5l’. Aperiatur terra, et germinet Salvatorem. 

OREMUS 

Deus, qui nos Redemptionis nostrae annua expectatio- 
ne laetificas: praesta, ut Unigenitum tuum, quem Redem- 
ptorem laeti suscipimus, venientem quoque Judicem se- 
car! videamns, Dominum nostrum lesum Christum Fi- 
lium tuum. 

Conscientias nostras quaesumus , Domine, visitando pn-„ 
Tifica, ut veniens lesus Christus Filius tnus Dominus no- 
ster, cum omnibus Sanctis, paratam sibi in nobis in- 
veniat mansionem. Qui tccum vivit, et regnat in unitate 
Spiritus Sancii Deus, per omnia saecula saeculorum. 

Amen. 

Tantum ergo Sacramentum 
Veneremur cernui: 

Et anliqnum documentum 
Koto cedat rilui; 

Praestet fides supplementum 
SoQsuum defectui. 
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Geaitorì, Gen!(oqae 
Laus, et iubilalio; 

Sai US , honor , viclus quoque 
Sit et henediclio ; 

Procedenti ab uiroque 
' (Pompar sit laudatio. Amen. 

f. Panem de Cuelo praestìlisti eia. 

Omne delectamentum in se habeniem. 

OREMUS 

Deus, gai nobis snb Sacramento mirabili passionis toae 
memoriam reliquisU : tribne, qaaesnmns, ita nos Corpo* 
ria , et Sanguinis tui sacra Mysteria venerari, ut redem* 
ptionis taae frnctum in nobis ingiter sentiamas. Qui vi- 
vis , et regnas in saecula saecnloram. Amen. 

isTnvzioivi: sulle iwdulgeisze 

Prima di registrare le Indulgenze , che tono state conces- 
se dai Sommi Pontefici a chi porta V Abito sacro di dia- 
ria Vergine , e si esercita nella divozione de" suoi Dolo- 
ri , ci è sembrato bene , a coneolazione delle persone 
non istruite , il darne le infrascritte notizie. 

X’ Indulgenza dnnqae altro non è cbe nna Relassa- 
^ 2 Ìone delle penitenze imposte , che per i peccati mor- 
tali confessati e perdonati , c per i Veniaii anco non 
confessati fare si dovrebbono. Quando nno si confessa e 
dal Sacerdote ricevo 1’ assoluzione , gli è perdonata la 
colpa , ed è riconciliato con Dio , ma non gli ò ri- 
messa tutta la pena, essendogli solamente commutala di 
eterna in temporale , per doverla soddisfare o in que- 
sta vita colla mortificazione , col digiuno e con altre 
opere di pietà , e di misericordia ; oppure nell’ altra 
vita colle pene del Purgatorio. Starà dunque nel Pur- ^ 
gatorio uno a fare la penitenza de’ suoi passati errori 
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più, o meno secondo piacerà a Dio : vi sfarà anco per 
non aver soddisfatto in questo mondo alle penitenze, che 
dal Confessore gii furono imposte , vi starà per i pecca- 
li veniali , che sono ordinariamente tanti , che nè anco 
l’uQmo giusto può gloriarsi di andarne esente. Se uno 
per tutto queste cose star dovesse , per esempio cento- 
mila anni nel purgatorio ; pigliando le Indulgenze, vien 
liberato da quella pena o in tutto , o in parte secondo 
che l’Indulgenza dispone : Il Papa dando l’Indulgenza , ap- 
plica ai Fedeli cristiani tanto de’ meriti di Gesù Cristo , 
e dei Santi , che soddisfa per *loro , come se eglino stes- 
si avessero patite quelle pene. 

.Delle Indulgenze poi, alcuna dicesi Plenaria; altra 
della terza parte de' peccali etc. il che non è cosi da tutti 
ben inteso. Dee dunque ognuno sapere , che quando di- 
cesi /nduJjensa P/enan'o s’intende, che rimette tutte le 
penitenze , che per tutti i peccati in questa, o nell’altra 
vita fare dovrebbonsi ; in tal maniera , che detta Indul- 
genza in quanto al reato della pena , riduce a quello 
stato , in cui la persona trovasi quando riceve il S. Bat« 
tesimo ; onde presa in grazia di Dio tale Indulgenza , e 
morendo in tale stato , senza patire altra pena , l’anima 
se ne volerebbe al Cielo. Altre volte concedesi Indulgen- 
za della terza , quarta, o quinta parte de' peccati , che è 
Vistesso a dire, che per delta Indulgenza vien quella pe- 
pa rimessa ^ che per la terza , o quarta parte de’ pec- 
cati commessi dovrebbesi patire o in questa, o nell’altra 
vita. Quando dicesi cento anni , dieci mila ec. intendasi , 
che se dovesse uno stare per tanto tempo in Purgatorio, 
è assolato da questa pena. E perchè talvolta trovasi In- 
dulgenza plenaria , e anni diecimila ec. -è da avvertirsi , 
che questa moltiplicazione non nasce, perchè rindnlgen- 
za plenaria da tutta la pena non liberi , ma perchè di-, 
versi Sommi Pontefici hanno data Indulgenza a questa 
Chiesa , uno di dieci mila anni , l'altro di cento ec. , 
' l’allro poi Indulgenza plenaria. 
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La voce poi di Quarantena è diversamente intesa. Alcu- 
ni vogliono che siano quarantene di giorni , come che 
il dire sette anni , e sette quarantene , sia Io stesso che 
dire sette anni , e dnecento ottanta giorni. Altri voglio- 
no che siccome nell’anno sono alcuni giorni di maggior 
penitenza , come la Quaresima , le Vigilie ec. così nel 
Purgatorio siano alcuni giorni , ne’ quali hanno le Ani- 
me maggior pena , che negli altri , siccome pare che in- 
tenda S. Agostino , il quale nelVEnchiridion al eap. 108. 
insegna che la pena del Purgatorio per nn’Anima non 
è sempre ugnale. Quando dunque il Papa rimette con 
le Indulgenze tanti anni , e tante quarantene, s’intende , 
che rimette non solo gli anni della pena ordinaria, ma 
anco le quarantene della straordinaria. Altri finalmente 
aggiungono , che siccome le pene tassate da’ sagri Ca- 
noni sono , che per ogni peccato mortale si diano sette 
anni di penitenza , e quando sono più gravi , vogliono 
che gli si aggiungano alcune quarantene, nelle quali do- 
vrehbesi digiunare in pane ed acqua , e fare altre pe- 
nitenze , come si può vedere ne’ Canoni penitenziali; co- 
sì perchè queste pene convien scontarle o in questa vita 
o nel Purgatorio, perciò i Sommi Pontefici con le pre- 
fate Indulgenze ci assolvono non solo dagli anni di pe- 
nitenza , che dovremmo fare per li peccati commessi , 
ma anco dalle quarantene ec. 

Per acquistare poi le sante Indulgenze è assolatamen- 
te necessario, che la persona si trovi in istato di gra- 
zia , giacché non si può ottenere la condonazione della 
pena meritata per lo i>eccato, se prima non si ottiene 
11 perdono del peccato istesso. Quindi si deve esatta- 
mente adempire a tutte le condizioni prescritte dai Som- 
mi Pontefici, che le hanno concesse. Per le infrascritte 
Indulgenze, queste condizioni si troveranno espresse nel 
respettivo loro articolo. 

Finalmente riguardo alle Indulgenze applicabili per 
modo di suffragio allo Anime del Purgatorio, dee aversi 


Digitized by Google 



162 

la intenzione di cedere in sollievo di quelle Anime be> 
nedetle quella condonazione di pena, che potevamo ac- 
quistare per noi medesimi. 

SOMMARIO 

Delle Indulgenze confermate , ampliate, e di nuovo conce- 
dute a tutto l'Ordine de'Servi .di Maria Vergine , rive- 
duto e confermalo dalla Sacra Congregazione delle Indul- 
genze. 

Clemente XII di santa memoria, beneficentissimo Pro- 
tettore dell’ordine de’Servi di Maria Vergine, con sua 
Bolla di moto proprio , che comincia : Unigeniti Filii 
Dei etc. spedita per Datarìa il dì 9 Dicembre 1731, do- 
po aver udita la relazione di tre eminentissimj Cardi- 
nali a questo effetto specialmente deputati , confermò , 
e rinnuovò nelle più ampie forme tutte le Indulgenze 
da’suoi Predecessori concedute alla Religione , Compa- 
gnie, Chiese, Oratori e Cappelle de’Servl di Maria, ed 
alle loro Corone de’Sette Dolori: Non obslantibus, qua- 
tenue opus sit, Nostra, et Cancellariae Apostolicae Regula 
de Indulgentiis concedendis ad instar , aliisque etiam in 
Sgnodalibus, Provincialibus, universalibusque Conciliis edi- 
tis, tei edendis specialibus , tei generedibus Constitutioni- 
bus, et Ordinalionibus apostolicis, Privilegiis quoque, In- 
duttis, et literis Apostolicis etc- con altre amplissime clau- 
sole, ed opportune derogazioni, come può vedersi nella 
detta Bolla. Inoltre di nuovo ampliò, e concesse le se- 
-guenti Indulgenze, che per maggior chiarezza si distri- 
buiranno nelle loro classi, nella maniera appunto che 
furono rivedute, approvate, e riferite a Sua Santità dal- 
la detta Sacra Congregazione , con altre concedute in 
appresso da altri Sommi Pontefici. 
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Indulgenze per iufti i fedeli che vitiiano le CAiete deU'Ordine 
de'Seixi di Maria Vergine. 

I. Il lodalo Sommo Pontefice Gemente Xll concede In- 
dulgenza di cento giorni a tatti quelli, che interver- 
ranno . alle ore Canoniche che si cantano , o si recita- 
no , o alla Salve Regina che in ogni giorno o si canta, 

0 si recita ad alta voce nelle dette Chiese pregando per 
l’esaltazione della Santa Madre Chiesa, estirpazione del* 
l’Eresie , conversione degl’ Infedeli , per la. pace fra i 
Principi Cristiani, e per la salute del Sommo Pontefice. 

II. Indulgenza di cinquanta giorni a chi nelle dette 
Chiese reciterà in qualsivoglia giorno per i vivi e De- 
fonti, nn Pater noster , ed un’ Ave Maria. 

III. Indulgenza di cento giorni ogni volta a chi visi- 
terà come sopra ne'giorni anniversari delle loro Consa- 
crazioni dai primi Yesperi fino al tramontar del sole 
( il che s'intenda detto per ogni Indulgenza, che ha gior- 
no fisso), ed in tutti i sabati deU’anno , pentito però 
veramente e confessato, e pregando come sopra. 

IV. Indulgenza di selle, anni, ed altrettante quaran- 
tene ogni giorno , in cui visileninno le dette Chiese 
dalla Domenica di Settuagesima, sino a quella delle Pal- 
me inelusice: nel Mercoldì, Giovedì Santo, ed in tulli 

1 terzi Venerdì d’ogni Mese,, pentiti, confessali e comu- 
nicati, recitando sette Pater, e sette Ave Maria , o il 
Vespero de’Morti; così pure nel Venerdì Santo facendo 
deU’elemosine in luogo della S. Comunione. 

V. L’istessa Indulgenza, facendosi tutto come sopra, 
a chi visiterà le delie Chiese nei giorni di S. Giusep- 
pe, di S. Agostino , e nel giorno 14 di Novembre in 
cui corre l’OiBzio di tutti i Santi dell’Ordine. 

VI. L’ istessa Indulgenza nei giorni dell’ Invenzione , 
ed Esaltazione della S. Croce con gli otto giorni se- 
guenti, facendo tutto come sopra, e qualche limosina. 

VII. Indulgenza Plenaria a chi visiterà le dette Ghie* 
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se in nna delle Feste solenni del Signore , e in dne 
delle sette Feste della B. Vergine da destinarsi dai Sa* 
periori locali ( detlinate però, non ti postano più varia- 
re ) : Nella terza Domenica di Settembre , o in altra in 
cpi si faccia, secondo la commodità de’lnoghi, la Festa 
di Maria Vergine de’Sette Dolori don la solenne Proces- 
sione, confessato, e comunicato recitando sette no- 
iter ed Ave Maria , o il Vespero de’ Defonti , pregando 
come sopra. Questa Indulgenza poi dttlla Santa Memoria 
di Benedetto XIV sotto li 3 Agosto 1748 fu estesa a tutti 
i Fedeli , che accompagneranno Maria Vergine Addolo- 
rata nella solenne annua Processione, 

Vili. Indulgenza di sètte anni, ed altrettante quaran- 
tene nelle altre Feste del Signore , e della B. Vergine 
compresovi il Venerdì di Passione, in cui si fa la Festa 
de'Sette Dolori, facendo tutto come sopra, 

IX. Indulgenza Plenaria a chi confessato e comunicato, 
pregando come sopra, interverrà all’Orazione delle Qna- 
rant’Ore, che si farà con licenza degli Ordinari indette 
Chiese nna volta all’anno. 

X. Indulgenza Plenaria , e remissione di tutti i pec- 
cati a chi in punto di morte non essendo ascritto alla 
Compagnia dell’Abito, confessato e Comunicato, o alme- 
no contrito darà segno di desiderio d’esserne vestito , e 
so sarà possibile lo prenderà, e sarà sepolto col mede- 
simo. 

XI. La S. M. di Benedetto XIV. sotto li 6 Settembre 
1745 accordò che la sopraddetta Indulgenza Plenaria con- 
ceduta per la terza Domenica di Settembre, si possa acqui- 
stare in un giorno ad arbitrio per tutto l’ Ottavario so- 
lenne, si che farà nell’anno, secondo la commodità de’Luo- 
ghi ; e negli altri giorni del medesimo Ottavario , sette 
anni , e sette quarantene , facendosi tutto come sopra , 
concedendo di più, che questa ed altre indulgenze con- 
cedute da’snoi Predecessori, siano anche applicabili allo 
Animo del Purgatorio. 
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XII. Lo stesso Benedetto XIV di Muto proprio sotto li 
12 Aprile 1747 concedette , che in latto le Chiese del- 
rOrdiuc fuori di Roma, si potesse in un giorno dell’anno 
da destinarsi dal Superior Provinciale , dare la Benedi- 
zione Papale dal Superiore del Convento, o da altro Sa- 
cerdote da eleggersi dal medesimo P. Provinciale , con 
Indulgenza Plenaria per chi confessato e comunicato, pre- 
gando come sopra, fosse presente; osservata però la for- 
inola prescritta dal medesimo nel dare la Benedizione, e 
con la licenza in iscritto degli Ordinari de’ luoghi. 

XIII. Indulgenza Plenaria nel giorno di S. Filippo Be- 
nizi conceduta da Clemente X sotto li 14 Luglio 1672. 
Simile nel giorno di S. Pellegrino Laziosi , conceduta da 
Benedetto Xlll sotto li 30 Settembre 1727. Simile nei 
giorno di S. Giuliana Falconieri conceduta da Clemente 
XII sotto li 3 Luglio 1737, facendosi tutto come sopra. 

XIV. Il sullodato Benedetto XIV sotto li 7 Giugno 1757 
ampliò queste tre indulgenze alle Domeniche seguenti 
alle dette Feste, in quei luoghi ove questo si trasporta- 
no alle medesime. 

XV. La S. M. di Benedetto XIII sotto li 24 Gennaio 
1725 ha concesso il Privilegio quotidiano perpetno per 
tutti li Fedeli defonti all’ Altare di Maria Vergine Addo- 
lorata in tutte le Chiese dell’Ordine de’Serviti. 

. XVI. La S. M. di Clemente XIII ha conceduto sotto 
li 18 Agosto 1762 , che tutti i Sacerdoti confluenti alle 
Chiese dell’ Ordine possano celebrare le Met^o proprie 
già approvate per l’Ordine suddetto, come aveva conce- 
duto Benedetto XIII per le Chiese delle Monache dell’Or- 
dine sotto li 7 Settembre 1729. 

XVII. Finalmente lo stesso Sommo Pontefice con Breve 
delli 20 Dicembre 1762 ha conceduto in perpetuo Indul-, 
genza Plenaria in un Venerdì d’ogni Mese ; e negli al- 
tri, di sette anni e sette quarantene , o in altro giorno 
secondo il commodo de’ luoghi, o pe’Conventi, da desti- 
narsi per una sol volta, in occasione che si faccia nelle 
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Chiese dell'Ordine l’esposizione del Santissimo, con licen- 
za dell’Ordinario del luogo, in onore de’Sette Dolori del- 
la Beata Tergine Maria, e in memoria della Passione di 
Gesù Cristo, con la condizione però della confessione e 
Comunione. 

Il Somifxo Pontefice PIO VI con quattro distinti Brevi in data 

delti 3 Luglio it83 ha confermato in perpetuo le seguenti 
■ Indulgenze concedute ad seplennium dalla santa memoria 

di Benedetto XIV. 

1. Indulgenza Plenaria per tutti i Fedeli che confessati 
e comunicati, faranno per una volta all’anno un ora d’o- 
razione mentale sopra i Dolori della Beata Vergine Ma- 
ria, applicabile anche per modo di suffragio alle anime 
del Purgatorio. 

li. Indulgenza Plenaria per tutti i Fedeli confessati e 
comunicati, che visiteranno le Chiese dell’Ordine in un 
giorno dell’anno da destinarsi dall’ Ordinario del Luogo 
( è stato poi fissato il giorno della Festa dei sette Beati 
Fondatori dell'Ordine. 

III. Indulgenza Plenaria nel venerdì di Passione , la 
cui si fa commemorazione de’Sette Dolori di Maria Ver- 
gine Santissima. 

IV. Indulgenza Plenaria applicabile anche per le ani- 
me del Purgatorio in un giorno da destinarsi dall’Ordi- 
nario del .luogo, in cui si farà il solenne Anniversario- 
generale per i defonti Fratelli e Sorelle della Confrater- 
nita de’Sette Dolori ; e per quelli , che sono ascritti nel 
numero di fare la sopradetta Orazione mentale , col pri- 
vilegio di tutte le messe che verranno celebrate a qua- 
lunque Aliare. 

V. Indulgenza Plenaria nel primo , ed ultimo giorno 
della Novena del Santissimo Natale , e negli altri sette 
giorni, di sette anni ed altrettante quarantene per tutte 
le Chiese dell'Ordine, nelle quali si farà la medesima No- 
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vena, concedala dalla S. M. di Clemente XIH sotto li 17 
.Febbraio 1763. 

Indalgenze e privilegi particolari per i Beliglosi e Religiose 
dell’Ordine de’Servi di Maria Vergine. 

La tanta memoria di Paolo V. con sua Bolla: Romanos 
Pontirex, data li S3 Maggio i606 a tutti i Religiosi e Re~ 
ligiote viventi in perpetua Clausura ha conceduto le seguenti 
Indulgenze. 

I. Indulgenza Plenaria sì nel giorno che si prende le- 
gittimamente l’Abito Religioso, come nel giorno della so- 
lenne Professione, se però si saranno confessati e coma- 
uicati. 

II. Indulgenza Plenaria nella Festa principale del loro 
Ordine, ed in punto di morte , se si saranno confes- 
sati e comunicati. 

Ili. Indulgenza Plenaria nel giorno che celebrano la 
prima Messa , e così pure a quelli , che sono presenti 
confessati e comunicati. 

IV. Indulgenza Plenaria ogni volta , cbe faranno per 
dieci giorni gli Esercizi spirituali, e impiegheranno due 
ore ogni giorno nelle Meditazioni, confessati e comunicati. 

V. Visitando la loro Chiesa, possono lucrare tutte le 
Indulgenze che si acquistano nelle Chiese di Roma nei 
giorni delle Stazioni. 

VI. Indulgenza di cinque anni , ed altrettante qua- 
rantene ogni giorno che visiteranno la loro Chiesa re- 
citando cinque Pater noster e cinque Are Marta: la quale 
potrà acquistarsi anche da coloro, che con licenza dei 
Superiori si trovassero fuori del Chiostro, in qualità di 
predicatori , o di pubblici lettori o per altra legittima 
causa , visitando qualunque altra chiesa. 

VII. Indulgenza di sessant’ anni , e tante quarantena 
quando in un mese intero ogni giorno per mezz’ ora fa- 
ranno r orazione mentale, da lucrarsi nell’altima Dome- 
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Dica del mese confessati e comanicali : come pare anni 
tre e tante quarantene, qnando ne’ Capitoli col cuor con- 
trito diranno le loro colpe , o faranno altri esercizi di 
virtù, alla presenza e con edificazione dei loro correli- 
giosi fratelli. 

Vili. Indulgenza Plenaria quando nella Visita Gene- 
rale si farà l’esposizione delle Quarant’Ore per il buon 
esito della Visita , se nel corso delle medesime faranno 
due ore di Orazione, pregando il Signore per la esalta- 
zione di S. Chiesa ec. , e per la stabilità ed aunoento 
della regolare osservanza, confessati, e comunicati. 

IX. Indulgenza Plenaria quando con licenza del Som- 
mo Pontefice , e del Superiore anderanno missionari tra 
gl’infedeli ed eretici,, nel giorno che partiranno, e quan- 
do arriveranno alla provincia destinata, confessati e co- 
municati. 

La tanta memòria di Clemente XII confermò le suddette 
Indulgenze e concetse di più: 

I. Che tutte le Messe che si celebrano a qualunque 
altare , In vigore delle Costituzioni dell’Ordine, per i re- 
ligiosi defonti, siano privilegiate. 

II. Indulgenza Plenaria visitando la loro chièsa con- 
fessati e comunicati ne’ giorni della Natività , Presenta- 
zione, Annunciazione, Visitazione, Purificazione ed As- 
sunzione della Beata Vergine , quale Indulgenza potrà 
acquistarsi anche dagl’ impotenti alla visita, facendo al- 
tra opera pia ad arbitrio del Superiore. 

III. Che gl’ istessi impotenti , non intendo recitar la 
Corona de’Sette Dolori di-Maria Vergine, recitando un’In- 
no della Beata Vergine, acquisteranno le medesime In- 
dulgenze concedute alla Corona. 

IV. Indulgenza di sette anni e altrettante quarantene 
nelle vigilie delle suddette feste della Beata Vergine , 
nelle quali con licenza del Superiore digiuneranno in pa- 
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ne ed acqua, e non polendo; in pane e vino: oppnre si 
ciberanno di nna sola vivanda che dia la comnnilà ad 
arbitrio del Superiore; facendo in quei giorni la medi* 
fazione almeno di mezz’ora intorno al mistero di cui si 
ia memoria in dette feste. 

V. Tutte le predette Indulgenze si possono applicaru 
per modo di suffragio per i religiosi e religiose defonte , 
come pure per i parenti ed insigni benefattori defunti. 

VI. Tutte le Indulgenze concesse , e da concedersi ai 
fratelli e sorelle della compagnia de’ Sette Dolori , s’in* 
tendono ancora concesse ai religiosi e religiose anche 
Terziarie dell’ Ordine, adempiendo però alle opere in> 
giunte. 

VII. Tutti i Superiori, anche locali, possono benedi- 
re tutte le vesti e paramenti ecclesiastici spettanti alla 
loro Chiesa, ne’quali non è necessaria la sacra unzione. 

Vili. La santa memoria di Clemente XllI nel 17 ago- 
sto 1762 ha dichiarato, che tutte le Indulgenze sopra- 
dette si possano acquistare anche dagl’ impotenti alla vi- 
sita della chiesa , venendo questa commutata in altra 
opera Pia dal Confessore. 

INDULGENZE 

Ed altre grazie tn perpetuo eoneedute da' Sommi Ponte fin a 
tutti i Confratelli, e Consorelle delle Compagnie dell'Abi- 
to, 0 eia de'Sette Dolori di Maria Vergine Santissima erette 
con facoHà del P. Generale dell'Ordine de' Servi di Maria 
Vergine, come pure alle Corone della stessa .Deala Ver- 
gine Addolorala. 

ì> La santa memoria di Paolo V con suo Breve dato 
li 14. Febbraio 1607, concede Indulgenza Plenaria nel 
giorno, che piglieranno l’abitino della Beata Vergine 
da’ Sette Dolori, e saranno ascritti alla Confraternita. 

11. Indulgenza Plenaria da acquistarsi nèl giorno del- 

45 
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la Festa principale di detta Confraternita visitando la 
chiesa, o oratorio dov’è eretta. 

IH. Indalgenza Plenaria, e remissione di tatti i peccati 
a quelli che si saranno confessati , e comanicali in artico- 
lo di morte; e non potendosi confessare e comunicare', al- 
meno siano veramente pentiti, invocando il nome di Gesù 
colla bocca, o almeno col cuore. 

IV. Indulgenza di sette anni, e sette quarantene nel 
giorno della Natività, Annunciazione, PurHìcazione , ed 
Assunzione della Beata Vergine, ed in ogni Venerdì, re- 
citando in questi giorni in memoria delia Passione di Gesù 
Cristo cinque Pater, ed Ace Maria. 

y. Indulgenza di cinque anni, e tante quarantene ogni 
volta, che accompagneranno il Santissimo Sagramento a- 
gl’ infermi, e pregheranno per la salute dei medesimi. 

VI. Indulgenza di cento giorni , quando reciteranno 
r OtBzio della Beata Vergine nella chiesa, o oratorio del* 
la Confraternita. 

VII. Indulgenza di sessanta giorni , quando interverran- 
no nel Sabato al canto della Salve Regina, o Litanie della 
Beata Vergine; ovvero nel dello giorno reciteranno setto 
Pater, ed Are Maria. Quando interveranno alle Messe, o 
ad altri Divini OfDzi in detta Chiesa, o alle Congregazio- 
ni pubbliche, o private, ovunque si faccino, o accompa- 
gneranno i corpi de’Defonli anche non Confratelli, o fa- 
ranno altra opera di pietà, e di misericordia. 

Vili. LMstesso Paolo V. con altro Breve dato sotto li 10 
Marzo 1611, concesse Indulgenza Plenaria, quando inler- 
verranuo ogni terza Domenica del mése, o altra del mede- 
simo mese a comodo de' luoghi secondo 11 Breve dato li 7 
Giugno 1611, alla Processione de’ Sette Dolori. 

IX. Lo stesso Pontefice con Breve dato li 14 Febbraio 
1607, concesse ampia facoltà al P. Generale dell’ Ordine 
di potere in ogni chiesa dell’Ordine dove siano alme- 
no cinque o sei religiosi professi , erigere con licenza 
doirOrdinario del luogo la detta Confraternita de’ Lai- 
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ci deir ano e dell’ allro sesso , e di comunicare tulle 
le sopraddette grazie spirituali , a termini perù della . 
Bolla di Clemente Vili. Quaecumque. Con allro Breve 
sotto li 28 luglio 1607 , confermi la delta facoltà , e 
concedette la medesima al Vicario Generale , o sia Com- 
missario dell’Ordine iii assenza del P. Generale , amplian- 
do anche quella per le Chiese ove non sonò i predetti cin- 
que Frali Sacerdoti , c abilitando quelle già erette a go- 
dere delle isles$e Indulgenze. 

X. La santa memoria di Urbano Vili con Breve dato li 
18 Settembre 1628 concesse facoltà al Padre Generale , co- 
me sopra , di erigere la detta Confraternita in tutte le 
chiese de’ Secolari ancora , e di destinare li sette altari 
per nna sol volta , per l'acqnisto dell’ Indulgenze conce- 
dute ai sette altari di S. Pietro di Roma. 

XI. Il Venerabile Innocenzo XI con Breve sotto il dì 1 
Settembre ICSl, concesse Indulgenza Plenaria per tutte le 
Confraternite erette e da erigersi nelle Chiese deU'Ordine 
solamente, nella Domenica di Passione, purché, nel visitar 
la Chiesa si facciano pie considerazioni sopra la Passione 
di Gesù Cristo, e de’sette Dolori di Maria Vergine. 

XII. L’ìstesso Ven. concede Indulgenza di giorni cento 
ogni volta, che si faranno le suddette pip considerazio- 
ni, e si reciteranno sette Pater nosler e sette Ace Maria, 
col canto dello Slabat Mater, o si faranno altri spirituali 
esercizi solili a farsi nelle Chiese dell'Ordine. 

XIII. L’ìstesso Ven. Pont, concede le Indulgenze delle 
Stazioni dell’alma città di Roma, descritte nel Messale Ro- 
mano, come se personalmente visitassero le Chiese di Ro- 
ma, e di più, che tutte l’ Indulgenze concedute alle Con- 
fraternite suddette tanto da esso, quanto da suoi Prede- 
cessori si possìno applicare per modo di suffragio alle .4- 
nime del Purgatorio. 

XIV. La santa memoria di Clemente XIII con Breve 
dei 17 Agosto 1762 ha benignamente concesso, che tulli 
gli ascritti alla Confraternita de’ Sette Dolori , anche Re- 


Digitized by Googl 



172 

ligiosi e Religiose di altri Ordioi possano acquistare latte 
le Indalgenze, anche in caso d’ infermità, o d’altro grave 
impedimento per cui non possino fare la visita della chie- 
sa, venendo però questa commutata in altra opera pia dal 
confessore. 

Giorni dtUe Stazioni delle Chiese di Roma. 

*rtu 

Tutte le Domeniche deH’Avvento; La vigilia e notte del- 
la Natività del Nostro Signore con la Messa in aurora e 
giorno della suddetta Natività, con i tre giorni seguenti. 
Circoncisione ed Epifania del Signore. Domenica di Settua- 
gesima, Sessagesima, e Quinquagesima. Dal primo giorno 
di Quaresima sino alla Domenica in Albis inclusive. Gior- 
no deli’ Ascensione. Dalla Vigilia di Pentecoste, sino al- 
r altro Sabato inclusive, e finalmente nei tre giorni del- 
le quattro tempora dell’ Anno. 

Indulgenze concedute da' Sommi Pontefici Benedetto XIII » 

Clemente XII alle Corone de' Sette Dolori, e a tutti i Fedeli 

che la reciteranno. 

La santa memoria di Benedetto XIII per promuovere ed 
accrescere sempre' più nei Fedeli la divozione verso la Bea- 
ta Vergine Addolorata , oltre le predette Indulgenze am- 
plissime concedute agli ascritti alla Compagnia, e che por* 

, tano pendente al collo il sagro Abitino, e recitano ogni 
giorno i sette Pater noster e sette jlve Maria, con Breve spe* 
ciale spedito li 26 settembre 1724 Redemptoris etc. conce- 
de a tutti i Fedeli, che pentiti e confessati , o con fermo 
proposito di confessarsi, reciteranno con divozione la sud- 
detta corona composta di sette poste, ed ogni posta di no 
Pater noster e sette Ave Maria, ed in fine altre tre Aoe Mo- 
rta ad onore delle lagrime della Beata Vergine, le seguenti 
Indulgenze : 

1. indulgenza di'duecento giorni per ogni Pctter noster 
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e per ogni Maria, che si dirà su la stessa corona nelle 
chiese dell’Ordine. 

IL Simile Indulgenza se si dirà, come sopra, in qual- 
sivoglia luogo nei giorni però di Venerdì, nelle solennità 
principali de’ Sette Dolori, con la loro Ottava, ed in tutti 
i giorni di Quaresima. 

III. Indulgenza di cento giorni ,'qnando si reciterà an- 
che fuori di Chiesa, ed in qualsivoglia giorno dell’ Anno. 

IV. Indulgenza di sette anni, ed altrettante quarantene, ' 
oltre le già dette, quando si reciterà interamente da sè so- 
lo, o in compagnia d’ altri. 

La $anta memoria di Clemènte XII con Breve Unigeniti Fili! 

' Dei etc. dei iS Dicembre f134, confermò tutte queste In- 
dulgenze, e di più concesse le seguenti. 

I. Indulgenza di cento anni ogni volta , che si reciterà 
interamente la detta corona , veramente pentiti e confessa- 
ti, 0 con fermo proposito di confessarsi. 

li. Indulgenza di cento cinquanta anni, quando confes- 
sati e comunicati la reciteranno nel lunedì , mercoldl , ve- 
nerdì , ed in tutte le feste di precetto di S. Chiesa. 

III. Indulgenza Plenaria e remissione di tutti i peccali, 
quando si reciterà quattro volte alla Settimana , da acqui- 
starsi in un giorno dell’ Anno a suo piacere , recitandola 
in quel giorno ancora dopo la confessione e comunione. 

IV. Indulgenza Plenaria e remissione di tutti i peccati,, 
quando si reciterà per un mese continuo , da acquistarsi 
dopo b confessione e comunione in un giorno del medesi- 
mo a loro piacere. 

V. Indulgenza di duecento anni, quando si reciterà do- 
po fotta la confessione. 

VI. Indulgenza di dieci anni a tutti i fedeli veramente 
pentiti confessati e comunicati ; c soliti a frequentemente 
recitare detta corona, e a seco portarla. Ogni volta , che 

assisteranno divotamente alla Messa; o interverranno alle 

*■ 
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prediche, o accompagneranno il SS. Sagramento portan* 
dosi agli Infermi, o ridnrranno i peccatori a penitenza, o 
metteranno pace fra’ nemici. Orvero recitando sette Pater 
et Ave divotamente,' faranno qualunque altra opera spiri* 
tuale, o temporale di misericordia in onore di nostro Si- 
gnore Gesù Cristo e della Beata Vergiqe, o di altro Santo 
loro particolar Proiettore. 

VII. Concede finalmente, che tutte queste Indulgenze si 
possano applicare anche alle anime del Purgatorio, aven- 
do però r intenzione di acquistarle per le medesime. 

Tutte e singole le suddette Indulgenze 'furono già con- 
fermate con Decreto della Sacra Congregazione delle In- 
dulgenze del 16 Gennaio 1747, da Benedetto XIV di san- 
ta memoria, e con altro simile Decreto da Clemente Xlll li 
15 Marzo 1763. . . ^ 

La santa memoria di Pio VII concesse trecento giorni 
d’ Indulgenza, da potersi lucrare una volta al giorno, a 
chiunque reciterà sette Ave Maria, colla strofetta Sancta 
Mater istud agas etc. , oppure in italiano , Santa Madre 
questo fate ee. a ciascuna Ave Maria. £ a quelli che per 
tutto il mese praticheranno questa divozione , concede In- 
dulgenza Plenaria da lucrarsi in un giorno di esso mese , a 
piacimento; poste però sempre le altre condizioni neces- 
sarie all’ acquisto dell’ Indulgenza Plenaria. 

E la Santità di nostro Signore Grbgorio Papa XVI , ad 
istanza del Padre Piratoni Generale dell’Ordine de’Servt 
di Maria, con Decreto della S. Congregazione delle In- 
dulgenze 11 Luglio 1831, ha conceduto l’Indulgenza di 
Sette anni, e altrettante quarantene, a tutti coloro che 
interveranno alle Chiese dell’ istess’Ordine in tempo della 
prima Messa, in cui si fa la pubblica recita della Corona 
de’ sette Dolori di Maria Vergine. Quale Indulgenza è an- 
cora applicabile per modo di suffragio , alle Anime be- 
nedette del Purgatorio. 

Si avverte, che per l’acquisto deir Indulgenze , le coro- 
ne devono esser benedette da’Superiori dell’ Ordine o da 
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chi per essi, e quando sono benedette hon si possono ven> 
dere, nè imprestare, altrimenti cessa l’ Indulgenza, corno 
si prescrive in detto Breve di Benedetto Xlll, lo che era 
stato prima stabilito dalla fel. mem. di Alessandro VII 
con Breve del 7. Febbraio 1657. 

La Santa memoria di Benedetto XIV sotto li 21 Mag> 
gio 1741, concesse per commodo de’ fedeli di qnei lno> 
ghi, ove non si trova la religione de’ Servi, che lo snd- 
'dette Corone si potessero benedire per l’ acquisto delle In- 
dulgenze anche da’ Correttori delie rispettive Confraterni- 
te erette, e da erigersi secondo le regole già stabilite; ma 
solamente per i Fratelli, e Sorelle della loro rispettiva 
Compagnia. > • 
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DECRETUM 

, Die 9. Aprilis ^858. 

Sacra CoDgregatio Inddgentiis^Sacrisqae Reliquiis 
praeposita Indulgentias in praesenti opuscalo con- 
tentas uti authenticas recognovit, proindeqae typis 
imprimi, ac publicare posse ceiìsoìt. 

Datura Romae ex Secretaria eiusdem S. Congre- 
galionis Indulgentiarum. 

Locus ^ Sigilli. 

AiOTSIVS CjNONICVS PtLtHlirAllI 

Substitntas. * 

MODO DI VESTIRE LE SORELLE TERZIARIE DELL’ ORDINB 

de’ serti di MARIA V. E DI FARE LA PROFESSIOKE. 

« Ottenuta che avrà il P. Correttore della Compagnia 
« de’ Sette Dolori della SS. Vergine una licenza parti' 
« colare di poter vestire Terziarie del nostro Sacro Ordì* 
« ne; preparate le vesti sopra l’altare della Confraterni- 
« ta, la Sorella che vorrà vestirsi, si metterà in ginocchio 
« dinanzi al P. Correttore, il quale starà a sedere nella 
« parte dell’ Epistola su la pradella dell’ Altare, e subito 
« reciterà il Confiteor Deo ete. finito il quale, il P. Gor- 
A rettore s’ alzerà in piedi, e dirà Miserealur tui eie. In- 
« dulgentiam etc. Di poi si volgerà a benedire le vesti 
« dicendo : » 

f. Ostende nobis Domine miserlcordiatft tuam. 

T^. Et salutare tuum da Dobis. 

f. Dominns vobiscum. 

^*. Et cura spirita tuo. 
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Benedizione della Cintura. ' 

OREMUS 

Omnipoteng sempiterne Deas, qui pietatis tuae miseri-' 
cordiam qoaerentibns et veniam peccatorum tribaUU ; 
oramus immensam clementiam loam, nt bapc cdrrigiam 
bene ^ dicere , et sanctiflcare digneris, ni qnaecamqoe 
Inmbos suos ad evitandam concnpiscentiam ex ea prae- 
cincta fnerit, continenliam perpetnam , et misericordiam 
conseqaatur. Per Cbristum Dominam nostrum. Amen. 

Benedizione del Velo. 

, OREMUS 

Quaegnmug omnipotébs Deus« nt Velamina ista famnlae 
tuae capiti imponenda bene jgg dicere digneris, quatenus 
in eam ros tuae benignilatis descendat, et sint haec Vela- 
mina super caput ipsius honestas, bumililas, et sanòlitas 
cnm ornai benedictione Dei Patria, ® et Filli, % et Spiri- 
tns Sancii, per merita Beatissimae semper Virginia 
Mariao. Amen. 

Benedizione della Tonaca, dello Scapolare, e del Manto. 
OREMUS 

* Domine lesa Cbriste , qui tegmen nostrae mortalitatis 
induere dignatns es , immensam tnae largitatis abnn- 
danliam obsecramus ut hoc genus veslimenlornm , quod 
Sancii Patres nostri ad iunocentiae , hnmilitatis , et pa- 
tienliae indicinm , beatissima Virgine id sibi divinitus 
suggerente , ferre sanxernnt ; ita benedicere digneris ut 
baec famnla tua , qnae ibis corpore indata fuerit, men- 
te pariter ac animo indnat te lesnm Ghristnm Salvato- 
rem Qoslrnm. Amen. 
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Benedizione della Corona de' Sette Dolori della B. Vergine, 
e deWOflicio della medesima. 

OREMUS 

Domine Jesu Christe Fili Dei vivi, qui discipalos loos 
orare docaisli, sascipe quaesumUs orationes famniae tuae, 
quae cum tua benedi ^ elione a te semper incipiant, et 
per te coeptae finianlnr. Qui vivis , et regnas Deus in 
saecula saecnlorum. Amen. 

Aspergerà tre volte le vesti, e una volta la Sorella coH'ae- 
gua santa, e mentre la Sorella si spoglia degli abiti secolari , 
il P. Correttore dirà : 

Exuat te Dominus , charissima Soror , veterem homi- 
nem cum actibus suis, ut renoveris spiritu mentis tuae, 
et indnas novum hominem , qui secundnm Deum crea* 
tusest in iuslitia , et sanctitate in Cbristo leso Domino 
nostro. Amen. 

Nel dargli la Tonaca. 

Accipe, charissima Soror, Talarem Tunicam in signnm 
gravitalis , et modestiae. Amen. 

./illa Cintura. 

Recipe Corrigiam super lumbos tuos , ut sint lombi 
tni praeciucti in signum castitatis, et temperantiae. Amen. 

.^Ua Pazienza, o Abito 

Accipe Habilnm munditiae, et hnmililatis, ut ita inda- 
ta observes ea , quae regularibus inslitatìs, et maioram 
praeceptis mandantur. Amen. 

Al Manto. 

Accipe Clamydem nigram in signora poeniledtiae , et 
mortiOcationis, nt mortna monda, Deo eiusque sanctissi- 
mae Mairi perpetuo vivas. Amen. 

Al Felo. 

Accipe Yelamina candida coelesli benediclione resper- 
sa , in signum innocenliae , ad operiendam nmbratilem 
capilis , pectorisque tni venustatem ; atque ad aeterni 
decorìs spcciem iucundissimam consequendam. Amen. 
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Alla Corona, e Libro. 

Accipe sigDDm oralioniim io manibos tuis , nt more 
contemplantium praescntem vitam in palientia percurras 
atque faturam gloriam qaaereos. contemplo mando, ca* 
pias dissolvi, et esse cnm Christo. 

Nel dargli la Candela accesa 

Accipe Lncernam ardentem in manibos Inis de bonis 
Operibns exempla demonsirans, Deoque perpetno benedi- 
cens, qui fecit tecum misericordiam snam. Amen. 

Fatto ciò, il P. Correttore inginocchiato intuonerà Vlnno 
Veni Creator Spiritns etc. col H. Emilte etc., t l'Orazione 
Deus qui corda fideliom. Poi, deposta dalla Sorella vestita la 
candela, lo stesso P. Correttore potrà fargli un breve Sermo- 
ne, e mutargli il nome se essa vorrà. Finalmente ponendo la 
mano destra sul capo della Sorella nuovamente vestita, dirà : 
Dominns, qui incoepit in te opus bonnm, ipse perficiat 
ad angendam in te suae largilalis graliam , et ad hono- 
rem Beatae Mariae Yirginis, cuins moeroris habitnm gè- 
ris , et ego auctoritale Reverendissimi Palrls Prioris Ge- 
neralis Servorum SaiKtae Mariae , te carissimam Soro- 
rem N. in nomine Domini snscipio , et acccplo , alqno 
omniam bonorum , quae per totum Rune Ordinem itn- 
posterum Cent, participem le conslituo. In nomine Dei ® 
Palrìs omnipotenlis , qui per aelcrna saecula vivit , et 
regnai. Amen. 

Terminato l'anno del Noviziato, la Novizia si niellerà 
ginocchioni innanzi all’altare della Compagnia, e a' piedi del 
Padre Correttore, che si porrà a sedere ^alla parte del Fan- 
gelo : questi po» si alzerà in piedi, e rivolto all'altare , dirà : 
f. Adintorium nostrum in nomine Domine. 

Qui fecit coelum, et terram. 

"f-. Dominus vobiscum. ' 

nr. Et cum spirita tuo. 

OREMUS 

Actiones noslras, qnaesumus Domine, aspirando prae- 
veni, et adiuvando prosequere , ut cuncta nostra oralio , 
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et operatio a te semper incipiat, et per te coepta finiatar. 

Domine lesa Chrisle dax , sàlas et fortitado nostra , 
bamilKer pelimns , ut famulam tuam , quam saoctae 
coropunctioois ardore ab bnius saecoli yanilate separasti, 
eliam a conversalione terrena discernas , et gratiam qua 
in te perseveret benignus infundas : ut protectìonis (oae 
praesidio munita , quod te donante concepit , te adiutore 
perfìciat.Qui vivis, et regnas in saecnla saecnlorum.Amen. 

Poi la Novizia o per tè sletsa, o per mezzo d'allra persona 
fse essa non saprà leggere) professerà nella seguente ma- 
niera. 

Ad onore, e gloria della Santissima Trinità Padre, Fi- 
gliuolo , e Spirito Santo , della Beatissima sempre Ver- 
gine Maria , dei sette Beati Fondatori, di S. Filippo Beni- 
zi, di S. Giuliana Falconieri Fondatrice, e di tutti i San- 
ti del Paradiso. Io Suor N. N. alla 'presenza della Pater- 
nità vostra Reverenda in vece del P. Reverendissimo Ge- 
nerale dell’Ordine de’ Servi della B. Vergine , prometto 
di voler per l’avvenire vivere secondo la Regola delle So- 
relle Terziarie del detto Ordine, e questo sino alla morte. 

Dopo di ciò il P. Correttore dirà ; 

, y. Sit nomen Domini benedictum. 

bT. Ex hoc, nnnc, et usqne in saecnlum. 

f. Dominus vobiscnm. 

RT. Et cum spirita tuo. 

OREMUS 

Respice qaaesnmns Donnine super banc famulam tuam 
N. quae hodie prò tui nominis honore , saeculo, et om- 
nibus pompis et vanitatibus eins per nostrae servitutis mi- 
^ nisterium voto renunciavit , et eam Spirita Sancti Gra- 
fia perfunde , ut a peecatis omnibus absolnta , et in ea 
confirmata , promissa semper impleat , et ad vitam ae- 
ternam perveniat. Per Cbrìstum Dominum nostrum. JTmen. 
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Quindi s'intuoni il Te Deam. Finito il quale dirà le se~ 
guenti preci rollalo verso VAttare. 

f. Confirma hoc Deus quod operatus es in nobis. 

9^. A tempio sancto tuo , quod est in lerusalem.. 

"t. Domine exaudi orationem meam. 

9*. Et clamor meus ad te venlat. 

f. Dominus Tobiscum. 

Et cum spirita tuo. 

OREMUS 

Sancte Spiritus, qui te Deum, ac Dominum mortalibus 
revelare dignatus es , immensam tnae pietaUs abundan- 
tiam suppliciter esoramus , ut sicut ubi vis spiras , sic 
et buie famulae tnae Sorori nostrae N. affectum piae 
devotionis inspires. Quae tua sapientia est condita, tua 
quoque providenlia gubernetur; nnctio tuaeam de omni- 
bus doceat, et a saeculi vanilatc ita semper abhorreat, 
ut quod hodie Te inspirante incoepit, sancte quoque , Te 
adiuvante, perficiat, et ad vitam perveniat sempilernam. 

Concede nos- famulos tuos , quaesumus Domine Deus , 
perpetua mentis , et corporis sanilale gaudere : et glo- 
riosa bealae Mariae semper Virginis intercessiobe a prae- 
senti liberar! trislllia, et aelerua perfrui laelitia. 

Adesto Domine supplicationibus nostris, quas in Bea- 
torum Seplem Ordinis nostri Fundatorum, SS. Philipp! , 
et lulianae commemoratione deferimus : ut qui nostrae 
iustitiae lìduciam non habemus , eorum qui tibi placue- 
rnnt precibus adiuvemur. Per Cbristum Dominum no- 
strum. Amen. 

Finalmenle potrà fargli un breve Sermone , e benedetta 
colVaequa santa, la licenzierà. 

Il slmile si osserverà pclla vestizione , e 
professione de’ Fratelli Terziari, a riserva 
del velo ; e manto. 

46 ■ 
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Da ostervarti da' fratelli e sorelle del terz'ùrdiM de' servi 
di l^ria Vergine 

Il Terz’Ordine de’ Servi di Maria Vergine ebbe la sua 
origine , e fu fondato in Firenze da S. Giuliana Falco- 
nieri , sotto la direzione de’ Sette Beati Fondatori del- 
rOrdine, e di S. Filippo Benizi propagatore insigne del 
roedesinio , nel secolo decimoterzo : queste Regole furono 
confermate dalla S. M. di Martino V con sua Bolla da- 
ta in Roma presso San Pietro li 16 marzo 1424, che fu 
l’anno settimo del suo PontiScato , la quale cosi comim 
eia - Sedie Apostolicae Providentia , eie. , - e si può vedere 
nel Bollarlo Romano Tom. 3. part. 2. pag. 443. Essa è 
stata tradotta letteralmente. Si è aggiunta alcuna cosa a’ 
capi della confessione e comunione , e del digiuno , ed 
in altri ancora , il tutto però adattato alle circostanze 
de’ nostri tempi , e a tenore del Breve dato in Roma li 
17 febbraio 1734 dalla S, M. di aemente XII , che in- 
comincia: Ex iniuneto nobis eoelitus eie., come nel Bollarlo 
Rom. Tom. 1 3. pag. 406. , e col quale ferma le presenti 
Regole, e l’accrescimento fatto alle medesime per i Ter- 
ziari , e Terziarie , che nel Brasile devono osservare vita 
comune. 

I. Ailìnchè questo Terz’Ordine ognora più , e in per- 
petuo si dilati; e ciò specialmente derivando dal ricevi- 
mento di Persone rettamente disposte, si comanda che io 
esso non si riceva alcuno senza la permissione del Priore 
' Generale dell’Ordine , o del Vicario di lui , o del Corret- 
tore, ne’ respetlivi luoghi , di questo Terz’Ordine , desti- 


Digitized by Google 


183 

nato con patente del Generale, n Correttore dovrà ottener- 
ne licenza dagli Ordinari di qne’ laoghi, ove si vorrà fon* 
dare, e vestire. Non si accetti alcuno , se non è di one- 
sta vita , e di ottima fama , e io nessan conto sospet- 
to di Eresia, ma eziandio se non è zelatore della Cattolica 
Fede. Dovrà dippià aver prima soddisfatto a’ suoi Credi* 
lori, ed essersi riconciliato co’ suoi Prossimi, ed aver 
fatto il suo testamento colla direzione di un discreto Con- 
fessore. Di tutto ciò se ne (accia diligentissima disamina , 
e tutto ciò osservare si dee e quanto a’ Fratelli , e quanto 
alle Sorelle che all’Ordine istesso vorranno ascriversi. Non 
si ammetta alcuno ammogliato senza .licenza deiraltro 
Consorte , e se ne roghi pubblico Istrumento. Potreb* 
Desi però accettare alcuno, qualunque volta si presenti 
qualche legittima causa, che venga approvata dal Con- 
siglio de’ Discreti. Se in qualche luogo il Terz’Ordine 
non vi fosse, e si dovesse cominciar a vestire, tutto ciò 
si eseguisca da’ sopra mentovali, e con le dovute infor- 
mazioni, e licenze. 

II. I Fratelli, e le Sorelle dell’Ordine vestiranno di 
panno nero , il quale nè per il colore, nè x>er la qua- 
lità sia di troppo prezzo, mentre disconverrebbe aU’u- 
miltà de’Servi di Cristo, e della B. Vergine. Le Tona- 
che sieno strette e chiuse, colle maniche lunghe sino al 
pugno; e non si leghino se non con cinte di cupio. SI. 
tolga in (ine dal rimanente delle vesti tutto ciò che spi- 
ra vaqilà. Le fasce , e i veli delle Sorelle siano di color 
bianco, e tessute soltanto o di lino, o di canapa. 

Ifl. I Candidati ricevansi o nel luogo del Capitolo del 
Tenz’Ordine , o innanzi ad un’altare della chiesa del- 
l’Ordine dal Generale, o dal 'Vicario di lui, odal Cor- 
rettore. Ne’ luoghi ove l’Ordine non esista, la vestizio- 
ne si farà ove parrà al Correttore , sentito però l’Ordi- 
nario, 0 chi avrà ivi giurisdizione. Prima della vesti- 
zione, chiedendo il Candidato di essere ricevuto, il Ge- 
nerale, 0 il Vicario di lui, o il Correttore alla presen- 
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za di qaalclie Religioso, e di qualche anziano del Ter> 
z'Ordinc, se ivi saranno, benedica le vesti nella manie- 
ra e forma di sopra prescritta , e come nel Ceremoniale 
dell’Ordine. Per ultimo il Superiore lo benedica coll’ac- 
qua santa, e tutti i Fratelli dell’Ordine lo ammettano al 
bacio di pace. Lo stesso si osservi in vestire le Sorelle. 

IV. Compito l’anno, o anche prima, se parrà abile al 
Priore, o al Vicario, o al Correttore, o alla maggior parte 
de’ Professori del Terz’Ordine, si ammetta il Novizio alla 
Professione da farsi cosi. 

Ài honorem Omnipoientit Dei Patrie, et Filli, et Spiri- 
iu$ Sancii, et Beatae Marine Virgini» Ego N. N. corain 
vobie Priore, vel Vicario , seu Correctore Fratrum Ori. 
Servor. S, M, de consortio tali» loci profiieor me velie de 
eaeiero vivere secundum formam, et regulam Fratrum , et 
Sororum dicti Ordinis usque ad mortem. 

V. Si] comanda che nessun Fratello , o Sorella dopo 
tale Professione possa ritornarsene al secolo. Potrà i>erò 
passare ad una approvala Religione, che professi i tre voli 
solenni. 

VI. Se non sono infermi, dovranno i Fratelli, e le So- 
relle recitare ogni giorno le Ore Canoniche. Per il Ma- 
tntino recitino 28 Pater noster: 14 per i Vesperi: 7 per 
ciascheduna delle altre Ore. In onore di Maria Vergine 
dicano tante Ave Maria quanti Pater noster eie. Per la be* 
nedizione, e ringraziamento della Mensa un Pater etc. 
Quelli che sanno bene il Credo , lo reciteranno avanti il 
Matutino, e prima, e dopo Compieta. Reciteranno pure 
ogni giorno la Corona da’sene Dolori anche per acqui- 
stare le sante Indulgenze ec. Chiunque 'però dice le Ore 
Canoniche non è tenuto a recitare i Pater noster sovra 
prescritti. 

VII. Si alzeranno tutti di buonissima ora a recitare 
il Matutino ne’giorni di Domenica, e in tutti i dì Festi- 
vi, siccome nelle feste de’nostri Santi , e Beati , e in tulle 
quelle di Maria Vergine. Si alzeranno però ogni mattina 
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nelVAvvento, e nella Quaresima. Chi ò quotidianamente 
impiegato potrà recitare le Ore della mattina sino a 
Vesperi esclusivamente, e alia sera reciteranno unitamen- 
te il Vespro, e la Compieta. 

Vili. Ne’giomi di NaUde, primo giorno dellWnno, Epi- 
fania, Giovedì Santo, Pasqua, Ascensione, Pentecoste, San- 
tissima Trinità, Corpus Domini, in tutte le feste di Ma- 
ria Vergine, de' nostri Santi , e Beali, in quelle de’ Santi 
Pietro, e Paulo, di S. Giuseppe, di S. Anna , e di S. 
Giovanni Evangelista: siccome pare nella prima, e nella 
terza Domenica d’ogni mese si confesseranno tutti , e si 
comunicheranno, qualora non fosse ad alcuno proibito dal 
confessore. Chiunque vorrà più spesso accostarsi a que- 
sti Santissimi Sagrameuti, potrà làrlo, ottenuta prima dal 
Superiore la licenza. 

IX. Mentre si celebra, si canta, si sparge la parola di 
Dio si osservi in chiesa profóndo silenzio : e se mai ur- 
gente necessità a parlare movesse, ciò si taccia con voce 
affatto sommessa. 

X. Visitino divotamente la loro chiesa Parrocchiale, 
e abbiano gran rispetto e venerazione per li vescovi , 
per i parrochi, e tutti i prelati della Chiesa e i supe- 
riori dell’Ordine, e paghino loro fedelmente tanto le de- 
cime, come ogni altro consueto riconoscimento. 

XI. Oltre i digiuni dalla Chiesa ordinati , digiunino dal- 
la prima Domenica dell’ Avvento fino al Natale ogni 
giorno ; in tutti 1 Venerdì dell’Anno, e in tutto le vi- 
gilie delle Feste di Maria Vergine, e in quelle de’ Sette 
BB. Fondatori, di S. Filippo Benizi, di S. Giuliana Fon- 
datrice di questo Terz’Ordine, la di cui festa celebreran- 
no con solennità , così pure nel Sabato avanti la Do- 
menica terza di Settembre. Potranno ancora esercitare 
maggiori austerità colla licenza del Confessore. 

XII. Mangeranno carne ne’ giorni di Domenica, Mar- 
tedì, .e Giovedì. Non ne gustino nelli altri giorni, se noa 
per infermità, o convalescenza, o essendo in viaggio , q 
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correndo alcuna principale solennità anche dell’Ordine. 

XIII. Non faranno discorsi curiosi e bizzarri. Le So- 
'relle non escano sole, - non intervengano a nozze, balli 

banchetti, ó a qualunque altro mondano spettacolo. Non 
sortano neppure per motivo di viaggio dalla città, o luo- 
go dove abitano senza la licenza del Superiore. 

XIV. Non porteranno i Fratelli armi difensive , o of- 
fensive se non per la difesa della Religione Cattolica, e 
per giuste cagioni, ma solo e sempre colla licenza del 
Superiore. 

XV. Il Correttore deputi due de’Fratelli i quali al 
sentire, che alcuno de’ compagni siasi ammalato, lo vi- 
sitino subito amorevolmente, e lo persuadano con effica- 
cia a pigliare i Santissimi Sagramenli : e se farà biso- 
gno , gli prestino corporale servigio; e lo aiutino, se è 
povero e col proprio , e con quello della Comunità se- 
condo le circetstanze, e le facoltà. Lo stesso si comanda 
per questa parte alle Sorelle. 

XVI. Se muoia alcuno de’ Fratelli , tutti gli altri di 
quel tal luogo personalmente assistano alTesequie, e non 
partano sinché non viene sepolto. Lo stesso faranno le So- 
relle al morire di alcuna di esse. Fra otto giorni dopo 
la sepoltura i Fratelli Sacerdoti celebrino una Messa per 
qncU'anima : i Fratelli , e le Sorelle che leggono il Sal- 
terio, recitino SO Salmi: i Fratelli, e le Sorelle che non 
lo sanno, dicano 100 Valer noster, col Requiem aeternam 
in fine di ciascuno di essi. Di più' ogni anno facciano ce- 
lebrare tre Messe per la salute de’ Fratelli , e delle So- 
relle si vivi , che defonti, e quelli che sanno leggere , 
recitano una quarta parte del Salterio , e gli altri dica- 
no so Pater eie. 

XVII. Morto , 0 rimosso il Correttore, il Priore Ge- 
nerale , 0 il Vicario ne elegga un’altro col consiglio 
de’ più anziani del Terz’Ordine. Ogn’anno fra rollava 
di Pasqua si tenga sessione da’ sopraddetti più anziani 
per la conferma, o rimozione del Correttore , e trovan-r 
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do in lar qualche difetto ne avvisino il Priore , o suo 
Vicario, perchè o provvegga, o ne destini un'altro; si 
potrà anche eleggere un sotto Correttore, o Vicario del 
Terz’Ordine, e si potrà confermare, o rimovere come so- 
pra ; il qual soUo*Correttore non abbia più autorità di 
quella , che a lui concederà il Correttore. Lo stesso si 
osservi per reiezione , conferma o rimozione della Prio- 
ra, o sotto Priora delle Sorelle.' 

XVIII. Dovrà il Correttore porre ogni sforzo atTinchè 
i Confratelli diligentemente osservino lutto ciò, che dal- 
la Regola prescrivesi. Se troverà alcuno <fi essi , il qua- 
le non la osservi, o neU’osservarla sia negligente , cari- 
tatevolmente procuri di emendarlo , e se gli parrà con- 
venevole lo manifesti al Prior Generale , o al Vicario. 
Così dovrà la Priora diligentemente visitare la Chiesa , 
osservare la Regola, e farla osservare dalle Sorelle , e 
segnatamente badare, che ninna di esse o nell’Abilo , o 
nello stare, o neH’andare operi ciò da cui nascerne pos- 
sa il menomo scandalo : più segnatamente invigili , che 
nessuna di esse, mollo meno le Giovani , contragga fami- 
liarità con qualunque nonio, qualor questi non sia a lei 
congiunto di sangue, almeno in terzo grado , c non sia 
di buona fama, e di onesta vita. 

XIX. Se alcuno avendo qualche amicizia sospetta , e 
per tre volte dal Superiore ammonito, non si emende- 
rà , cslcudasi ad lempus dal consorzio degli altri ; e se 
persisterà nel male, non correggendo sè stesso, col con- 
siglio de’Discrelì pubblicamente si scacci, nè si ammet- 
ta dappoi se non parrà a tutti i Fratelli emendato. Così 
pure se un Fratello dirà villania ad un’altro, o il per- 
cuoterà : se ad un luogo a sè vietato portar si vorrà: se 
di qualunque disubbidienza si farà reo : se sarà convin- 
to di aver della industriosamente bugia al Correttore 
più 0 manco, si castighi a tenore della qualità non me- 
no del trasgressore, che della colpa. Parimenti se alcu- 
no peccherà rarnalraente, venga punito più o meno, co- 
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me sopra. Che se costui ricusasse il castigo, col consi- 
glio de’ Discreti venga scacciato. Tutto ciò venga osser> 
vaio anche quanto alle Sorelle. 

XX. In un giorno d’ ogni mese chiaminsi dal Corret- 
tore tutti i Fratelli alla Chiesa de’ Servi di Maria Ver- 
gine a udire la parola di Dio, e la Messa ancora se l’ora 
sarà opportuna. Indi egli legga, e spieghi coleste Regole, 
e li istruisca di ciò che loro spetta di tare , e corregga 
i negligenti come al cospetto di Dio, e delle Regole me- 
desime a luì sembrerà conveniente. Lo stesso si tàccia 
ogni mese colle Sorelle. I Fratelli poi di questo Ter- 
z’Ordine in qualunque Città, o Luogo abbiano per Cor- 
rettore un Religioso Sacerdote dell’Ordine , quegli ch’essi 
avranno implorato, ed ottenuto dal P. Generale, o que- 
gli che a lui medesimo sarà parato opportuno di loro 
assegnare. Non essendo in qualche luogo l’Ordine nostro 
avranno per Correttore quel Sacerdote , che sarà desti- 
nato dallo stesso P. Generale, o dal Vicario di lui. Si 
vuole di più , che tutti i Fratelli , e Sorelle in qua- 
lunque luogo si sieno, e fosse anche un solo, o una so- 
la, sempre e in ogni cosa soggiacciano alle direzioni, e 
provvedimenti del Generale , o Provinciale dell’Ordine 
de’Servi per il loro conservamento, e avanzamento, e se- 
gnatamente per ciò che riguarda la regola, e la forma 
del viver loro. 

XXL II Correttore rispetto a’Fratelli, e la Priora ri- 
guardo alle Sorelle, insieme col Vicario dal Correttore 
ad esse deputato potranno dispensare alcuno, o tutti da 
qualche astinenza , digiuno , o altra austerità prescritta 
in queste regole , sempre che si presenti una canna le- 
gittima in quella guisa, che si dispensa nelle Costituzio- 
ni dell’ Ordine. 

XXII. Si vuole per ultimo, che tale sia la loro rego- 
la, cioè, che le presenti Costituzioni obblighino i trasgres- 
sori alla pena , ma non li vincolino di colpa se non se 
in ciò che in esse contiensi di precetto Ecclesiastico , o 


Digitized by Google 



189 


Divino : dichiarando però, cbo se il Superiore giudiche> 
rà di punire alcuno che le trasgredisca, questi pronta- 
mente, e con piena umiltà soggiaccia al castigo , e lo 
compisca al più presto coir opera , mediante 1’ aiuto di 
Gesù Cristo Redentor nostro, il quale col Padre, e collo 
Spirito'Santo vive, e regna Signore , e Dio per tutti i 
secoli de’secoli. 

Dalum Romae, apud S. Petrum xfii. Kalendas Aprilis, 
An. atCDXxir. Ponltficatus nostri Anno ni. 
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CONSIGLIO GENERALE 

DI PUBBLICA ISTRUZIONE 


Napoli 26 Marzo i8S2 

Vista la domanda del Tipografo Andrea Festa con che 
ha chiesto prosegnire la stampa della raccolta di Opero 
AtceUche in prosa ed in versi predicabili e di pietà. 

Vistoti parere del R. Revisore Sig. D.Giuseppe Placente. 

Si permette che la suindicata opera continai a slam- 
parsi ; però non si pubblichi senza un secondo permes- 
so che non si darà se prima lo stesso Regio Revisore 
non avrà attestato di aver riconosciuto nel confronto es- 
ser l’Impressione uniforme all'originale approvato. 

Il Presidente Interino 

, Francesco Saverio Apvzio 

li 8eg:retario Interino 
Giuseppe Pietrocola 


. . • V _ 

COMMISSIONE ARCIVESCOVILE 

PER LA REVISIONE 


Nibil obstat. 


napoli H Sloggio 

R. Canonico Frungillo Ceniora Teolog. 


Se ne permette la stampa e la pubblicazione 

Giovànm Cxn.° Gallo Depulaio ini. 
'' Leopoldo Kuggieeo Segretario- 
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